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AMICO PREGUTISSIMO t 

< • f • 


F u nello scorso autunno , e nella 
mia villeggiatura di ' Casal beltrame , - 
che io in seno alla mia famiglia, li- 
bero da ogni pungente cura , ed in 
compagnia di buoni amici >, progettai 
il pensiero della concatenazione uni- 
versale degli esseri organizzati . L’o- 
pinione dell* Uomo-pianta, contro la 
quale tanto si scrisse senza intender- 
la, o senza volerla intendere, non fu 
mai assurda per il filosofo , il quale 
sa negli stessi awersaij suoi rinvenire 
degli argomenti alla sua opinione fa- ' 
vorevoli . Abbozzai quindi un albero 
genealogico di varie specie di ani- 
mali, il quale non mancò di' diver- 
tire la brigata, e di solleticare l’in- 





(, V» ) 

* 

l 

telletto : Ovidio , e fors’ anche Du- 
Mailiet , La - Mètherie , Darwin e 
Voi non avreste sdegnato di trovarsi 
presenti alle relative discussioni : pro- 
misi jìerò di investigare più profon- 
damente e sviluppare il soggetto . Nei 
susseguenti mesi scrissi quindi la pre- 
sente Oj^ieretta , che io a Voi offrir 
volli, come a persona universalmente 
stimata , ed intelligentissima, nonjchè 
amante delle . ricerche filosofiche . 
Ben preveggo , che vi avrò condotto 
nel regno delle conghietture invece 
di quello dell’ evidenza ; ma siccome 
aweimemi in tanta caligine di fare 
al dir di Monti , cammino .a forza 
di lampi, li quali sovente anzi che 
a salvamento menano a precipizio r, 
cosi giovami , sperare , che si Voi , 
che gli altri, li quali leggeranno questo 
scritto , piuttosto che biasimare T in- 
trapresa , vorrete compatirne la malà 
riuscita , ed addi tt armi frattanto piis 
sicuri mezzi per compierla un’ altra» 
volta . A me non fu concesso il con- 
siglio di Dedalo, od ì| filo d| Teseo •; 
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Queste mie pagine iión C9nten- 
gono , e non • debbono rappresentare 
più , che' una metamorfosi dell* inor- 
ganico all’ organico ; essa • in molti 
luoghi lungi dall’ essere ben descrit-^ 
ta non potè che venir toccata di 
^volo , ed • a riprese ; senz’ avvedermene 
•vergai perciò più un ditirambo, che 
non un 'poema ■ epico I Ma ah natu- 
ralista -dinamico, siccome al -lirico, 
son permessi gli slanci : nè nii^ saria 
forse stato possibile il trattenere colla 
imaginazione la penna, la quale in 
trattare un tale soggetto ama piutto- 
sto di far scintillare la verità , che 
di vestirla di luce incessante . 

Non pretendo , che le mie con- 
ghietture si arroghino il vanto di 
verità ; so quanto talune di esse sie- 
no incerte e vacillanti : di ciò ne 
preverrete gli Aristarchi , affinchè essi 
non diansi la pena di rinfacciarmelo 
col tono della condanna. 

Attesi varj lavori , che ho per 
le mani , non ebbi il tempo di ren- 
dere r Operetta, che Vi pffro, più 
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corta e più -perfezionata : sta alla 
Kepubblìca letteraria il decidere , se 
io abbia con ciò avveliturosamente 
evitata la taccia di Protogene , U 
quale col lungo ritoccare li quadri 
reiideali men belli . Ad ogni modo 
mi crederò di aver operato molto , 
se sarò giunto a meritare la Vostra 
appro\"azione , e a. testificarvi IMnces- 
sante mia stima ed amicizia. 

Novara li i3. Giugno i8o5. 




GlUSBfPS Gautiem. 
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M-Ja natura non è che un intiero organi- 
smo; i suoi prodotti quantunque diversi sono 
unissonamente obbedienti alle di lei leggi^ e 
Tun dair altro dipendenti^ ed affini; il fe- 
nomeno della vita e dunque collegato con 
tutti i rapporti al primitivo prodotto dell* a- 
zione dinamica della natura , che è quanto 
dire alla formazione dei corpi , abbencbè esso 
sia di più il risultato della combinata azio-* 
ne ^ e reazione delle relative forze di diversi 
agenti DaU*anorgico , od inorganico passò il 
prodotto all’organico, quindi all' animato'; e 
^perciò dall’informe al formato, cioè a dire 
dal fluido al solido . Ma il solido non saria 
stato organizzabile , se non fosse insieme stato 
esposto air azione del processo chimico,; e 
questo 9 che attuò e fluidi^ e solidi, ebbe il 
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vanto di apprestare l’ organizzazione a11*inor> 
'ganìco; e la formazione all* informe. Li cor» 
pi meno composti , e quelli ^ che sono affat- 
to informi , o totalmente formati , sono meno 
soggetti a, questo processo ; perciò difficilmen- 
te si organizzano : tali sono i sommamente 
fluidi , ed i decisamente solidi . Tutto in na- 
tura ebbe poi una gradazione , e tutto co- 
nobbe una causa ^ che non potè non essere 
r effetto di una sola anteriore e primitiva . 

Dal primo prodotto, che fu il regno 
minerale ne nacque il vegetabile ^ e dal 
concorso dell* esternamento delle varie forze , 
dalle quali erano compresi questi due regni , 
pe nacque il regno animale. La materia col 
passare nel vegetabile si rese suscettibile' di 
vita ; quindi 1* animale può vivere j nutrirsi , 
e riprodnrsi co* semplici vegetabili , ma non 
mai co* semplici minerali . Staeffens , che pie- 
no di produzione intellettuale, contemplando 
le petrificazioni delle Conchiglie, credea dì 
prestar omaggio alla produttività incipiente 
della natura col dichiarare quelle per incom- 
pleto prodotto di formazione , dovea piuttosto 
abbandonare l’ idea della favola deucalionea , 
e rivolgersi agli attestati delle formazioni ve- 
getali , ohe pur sono frequenti nel regno mi- 
nerale, e rimirarle come 1* anello tra i mi- 
nerali , e gli animali : la formazione stessa 
delle Dentriti nel più cupo seno de' monti , 
pare, che ci additi un raggio di organica 
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spinta. Se non che tanto i resti presenti de- 
gli animali, che quelli de* vegetabili , invece 
di attestarci la sintesi, ossia il metodo di 
formazione , non possono non persuaderci 
deir analisi j ossia delP andata dello sfacìmen* 
to de' corpi. Ed era ben di mestieri , che 
li corpi vitalizzati avessero a cessare, e che 
perciò dovessero ripassare al minerale , ed 
energico , che apprestò loro la materia prima. 

L’andata della costruzione de’ corpi 
re adunque , che vada correlativa con quella 
della loro distruzione . Ma li corpi somma- 
mente organizzati , ed animati furono essi 
capaci dì produrre altri corpi a se somi- 
glianti j ed altri pure , che avvicinarnnsi al 
regnO' vegetabile , e minerale . Può dirsi , che 
negli animali vivano tutti ì tre regni : i ca- 
pelli , i peli , le ugne , ed in generale il 
crescimento intero , testificano la vegetazione 
dell'animale, nel mentre che le ossa, e le 
varie concrezioni^ oltre varie combinazioni 
escrementizie, qualificano presente nell’ ani- 
male il regno minerale : quantoppiù quest’ul- 
timo ha di preponderanza , tantoppiù la na- 
tura ci attesta , che breve è la vita dell’ani- 
male , e vicino ne è lo sfacimento : cosi nel 
vecchio r ossificazione delle arterie , la man- 
canza de’ sughi , ed il rigor delle membra 
lo preparano al la dissoluzione ; e perciò al- 
cune specie dì animali , per esempio i pesci ^ 
vivono più a lungo attesa la pieghevolezza 
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delle membra, e. la tardanza alla ossiiìoazio* 
ne , nel mentre , che i carnivori colP avere 
aovverchiamente attuata la circolazione han- 
no svolto precipitosamente le ossa, i muscoli 
ritrovarono dei vetti robusti ^ sonosi appre- 
stata maggior forza , più decisa vita , ma 
raccorciata la loro esistenza • 

Queste considerazioni ci aprono il cam« 
po a meditazioni più profonde. L’animale, 
tosto che è una volta tale', non manca dì 
prodursi da se , anzi di rendersi proprio , ed 
immedesimarsi quanto è in diretto rapporto 
con se. Il calore dà la prima spinta al pun- 
to saliente dell’ uovo , e questo dimentico in 
queir istesso istante della. forza, che 1* attuò, 
va preparando lo svolgimento delle membra 
di un futuro ( non preesistente ) animale , cui 
imprime la incomprensibile facoltà di pro- 
durre effetti somiglianti alla causa, di cui 
esso è il prodotto . Immensa è dunque 1* a- 
zione della natura ^ ed indefinita la sua pro- 
duttività ; mentre chi è mai quello , che ab- 
bia ardito di fissare i confini alla produzio- 
ne ? Ma chi è pur quello che debba perciò 
limitare le produzioni diverse della natura, 
assegnando diversi suoi prodotti , come pro- 
duttori delle diverse specie di animali ^ e di 
piante? Al naturalista dinamico non solo 
traluce la necessità dì una origine indivisa 
di tutte le specie di animali , ma pargli an- 
che di scorgere in tutti loro una somigliane 
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za, la quale malgrado la degenerazione in- 
dotta da infinite 'circostanze seppe però finora 
maatenersi sincera all’ occhio dei pensatore, 
^on avvi salto in natura; peilocchè chiaro 
appare , dovere necessariamente trovarsi gli 
anelli tra tutti i viventi : tutti gli animali 
sono di fatto fra se affini . 

La struttura dell’ Uomo è assai poco 
differente da quella di vav] bruti bipedi , e 
non molto lontana da quella di varj quadru- 
pedi , e potria nuovamente avvicinarsele d’ as- 
sai , se l’Uomo vestisse gli stessi costumi^ e 
soggiacesse alle medesime circostanze dei bru- 
ti. La comparsa di nuovi Nabucchi , di nuovi 
Depta , di nuove Jo , saria certo in tal caso 
frequente .... Non altra grave differenza os- 
servasi dall’ anatomico tra P Uomo , e molti 
bipedi bruti, che la divisione dell’osso na- 
sale, e la protuberanza del mento. Qual mì- 
sero punto d^ appoggio per l’Uomo ambizioso, 
il quale sì vanta pure di essere il primoge- 
nito della natura ! Non s’ aocorg’ egli , che la 
sua fisonomia è somigliante (e dicalo Della- 
porta , non che Camper e Lavater ) a quella 
di molti bipedi bruti , che 1’ appiattamento 
della sua faccia , e lo sporgimento del naso , 
e del mento debbesi ai qontinnati suoi atti 
di serietà^ ed alterigia, non che al riso, il 
quale gli ritirò indietro il muso f Ma la te- 
ista dei Gara jbi , le gambe , e le orecchie dei 
Nayri, senza citare gli esempi di varj uomi- 
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ni selvaggi, costituiscono delle maggiori dif> 
ferenze tra loro , e noi , che non hannovi tra 

noi y ed alcuni altri animali bipedi Le 

braccia dei bipedi divenner piedi anterioti 
ne’ quadrupedi , il volto si cangiò in muso , 
ed il collo si allungò gitista il desiderio , ed 
il bisogno di. pascersi, poscia che il bipede 
servissi delle braccia per apprestarsi gli ali- 
menti . Le dita nei quadrupedi si raccorcia- 
rono in ragione semplice inversa del muso. 
Con volle mantener la natura un equilibrio 
tra le forze togliendo l’ inutile alla struttura 
stessa degli animali ; quindi nello stesso mo- 
do y che il bisogno y e conscguentemente il 
desiderio, giunse a procurare lo svolgimento 
di alcuni organi , il^ loro difetto restrinse , e 
talvolta ne annichilò, la produzione; perciò 
la castrazione dell’ Uomo , e della Donna am- 
morza l'amore: perciò alle antenne ossia 
frangie della Tobularia d’ acqua salsa , la 
quale si muove , non diede la natura la fa- 
coltà di continuamente dimenarsi , o)me a 
quelle della Tubularia lucifuga. Riguardo 
alla diversità del metodo di pensare degli 
animali , e della loro intelligenza^ di cui in 
altri luoghi dell’Opera si farà cenno y que- 
,sta dipende dalla diversità dei bisogni, e 
dalla stessa posizione bipede , avendo io ol- 
tre gli argomenti speculativi , anche 1’ osser- 
vazione^ che r Uomo quantoppiù giace oriz- 
aontale colla terra , tanto meno è intelligen- 
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te, e tanfoppiù avvicinasi all’ apoplessia ; 
quantoppiù si lasciano in cuna i bambini ^ 
tanto più tardano a svilupparsi le loro fa- 
coltà intellettuali , e maggiore fassi in loro 
la tendenza alP apoplessia . LiO svolgimento 
deir intelletto ne* Cani , negl’ Orsi , ed in al- 
tre bestie deve esser perciò preceduto dal- 
l'ammaestramento loro ad andar ritto So 

l’Elefante, questo , al dir di Buffon", mira- 
colo d’intendimento, e mostro di materia^ 
potesse star ritto , forse forse apprenderla la 
loquela , e giungerla a paragonarci nell' intel- 
ligenza . Nei pesci li piedi anteriori diven- 
ner pinne, e li posteriori formaronsi in co- 
da , ambedue rimasero appianati , e presero 
la direzione perpendicolare onde servir di 
remo ; la cagione di tale appianamento giace 
nella contini^ resistenza offerta loro dall’ao- 
qna : il loro muso si allungò in ragione o 
della voracità loro, o della difficoltà di im- 
padronirsi dell' alimento , ed in ìsprcie dal 
lungo moto nell’ acqua : li pesci , cbe non 
riconoscono questi bisogni , hanno il muso 
meno acuto ; lo stesso dicasi degli aniìbj , li 
quali, generalmente parlando , lo hanno piat- 
to ed ottuso . Negli uccelli le braccia ( non 
credasi già , che io tragga argomento dalla 
proibizione da Mosè fatta di non mangiar 
carne d’ uccelli di quattro zampe!) oangia- 
ronsi in ale : nn desiderio più vivo fu quel- 
lo forse , cbe loro le apprestò j quindi ai 
maschi delle Cocciniglie^ Fojrmicbe^ 
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delle Falene ec. spnntaron l’ ali ; ì ragazzi i 
più vivaci sognano di volare soventi : que- 
sto desiderio di volare degli uccelli fa vero* 
similmente la conseguenza del loro bisogno 
di dover inspirare molt’ aria (a motivo del- 
l’ ingrandimento de* polmoni , occasionato 
dalla espirazione trattenuta nei primi voli , 
e massime dal difetto della escrezione^ se non 
secrezione , in alcuni delle orine^ ed in altri 
del sudore ^ per cui tutto pressoché il san- 
gue arterioso ritorna per le vene al cuore , 
e quindi ai polmoni ), di cangiar cielo^ o di 
alzarsi negli strati più sublimi dell'atmosfera. 
Fra quest* ultimi sono da annoverarsi le 
Aquile ^ e molti uccelli rapaci , e fra quelli 
le Beccaccie , le Rondini , le Quaglie ec. 
Quindi lo Struzzo non vola , abbenchè forse 
ai tempi d’Arsiiioe potesse ( com’ io " credo 
con Monti ) servire di Cavallo alato , -ed al- / 
cuni uccelli perdono la virtù di volare in 
ragione diretta della cessazione dei desiderj. 
Forse nell’ Ornitorinco paradosso della Baja 
di bottanica perdettersi le ali , perchè non 
ne avea bisogno, ed avvicinossi perciò cosi 
alla struttura , come al genio,, della Lontra ? 
Cosi all’ Uomo raccoruiaronsi le mani , per- 
chè seppe apprestarsi il necessario con adat- 
tati stromenti ^'ciò ohe finora non totalmen- 
te appresero il Pongo, il Jocko, il «piccolo 
Gibbone , ed altri Orangotani . La necessità 
di cibarsi di alimenti posti rasente terra , e 
appiattariji'ptqlse alle serpi i piedi ^ ren* 
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idendo però liscio e pieglieTolissimo il loro 
corpo j la rotondità e la pieghevolezza degli 
animali , è per verità , secondo me ^ il sim-> 
holo del guatare, dell’ appiattarsi ^ * e del 
Taonicchiarsi : quindi il fegato dividesi appo 
molti di questi animali in più * lobi ^ e le 
articolazioni delle vertebre sono men ferme ; 
così il Gatto , e la Tigre si curvano adoc- 
chiando la preda ; così 1’ Istrice ^ il Porco- 
spino , ed altri animali s’ appiattano , ossìa 
s’acquetano, e si difendono coll’ aggomito- 
larsi insieme . Il desiderio di tutto odorare 
contrapposto alla distanza della testa dal 
suolo , e la difBccltà dei movimenti obliqui , 
e retrogradi,' fornirono la proposcide all’Ele- 
fante . La voglia ' di afferrare , ed il conti- 
nuato lor uso allungò , e fece cornee le u- 
gne agli uccelli, ed a varj quadrupedi ; 
queste però resersi retrattili nelle fiere , che 
sì rannicchiano , e non hanno bisogno di te- 
nerle continuamente in azione, come gli ‘uc- 
celli . Una stupida ammirazione congiunta al 
timore , fece a varj animali raggrinzar la 
fronte ^ divergere le orbite e produrre le 
corna , al che cooperò la maniera dì difen- 
dersi , la qualità del cibo ( così il Lichene al 
dir di Buffon nel Rangifero, e nel Lepre 
oppure la necessità dì grattarsi su la schiena 
prodotta dagli Acari , dagli Estri , o da altro 
stimolo, come nel Cervo. L’ardire aguzzò, 
tese, e xinvigojì le orecchie alle bestie; 
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znenCre la sommissione^ la domestichezza, e 
la persuasione della propria impotenza , o 
deir altrui forza, le rese lor floscio, e cadenti : 
il padre dei Cani ha perciò, non altrimenti 
che li suoi congiunti , il Sciacoàl , la Volpe , 
' r Isatide , ed il Lupo , le orecchie acute , 
ciò che non hanno molte famiglie di Cani , 
^ ed in ispeoie quella dell’ obbedientissirao 
Bracco. Nel Lepre la paura, e il difetto dei 
mezzi di difesa unitamente alia necessità di 
correr molto attuarono l’udito, deposero le orec- 
chie, ingrandirono , e fecero diverger gl'occhj, e 
distesero le gambe posteriori. Nel Porco il bi- 
sogno di pascersi di cibi posti sotto la su- 
perficie della terra allungò, e rinforzò il 
muso ed i denti , massime canini . Il difetto 
de’ piedi anteriori aumentò la forza del becco 
negli uccelli . La mancanza de’ mezzi di of- 
fesa , ed il timore di esser sopraffatto, eccitò 
sopramodo, quand’anche indirettamente, la 
cute alPArmadilIo , ed alla Testuggine, e 
produsse in quello una settemplice lorica , 
ed in questa una magione intangibile: qnin<* 
di il Mirmìcofago coprissi in America di peli, 
mentre ilFatagino, ed il Pangolino dell'an- 
tico continente , li quali sono a lui affini , 
vestirono squamme , perchè essi preferibil- 
mente all’ altro, ebbero a temere maggior 
quantità di nemici. Allo Scajattolo il timo- 
re nel salto promosse la divergenza de* peli , 
massime della coda , e • questa gli potè poi 
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servir quasi d’ala. La paura di cadere fra 
P ombre allungò le dita al Pipistrello, e 
produsse fra queste quella membrana , che 
fa in lui le veci di ala . ISTegli uccelli ao> 
quatioi ( e ciò verosimilmente anche neH’Uo- 
mo ' pesce , siccome , al dire di Alessandro 
d’ Alessandro , di Ricbter e di altri , ebbe 
luogo nel famosissimo palombaro Nicolao , 
ossia Cola di Sicilia) le dita si allungarono^ 
e quindi si produsse pure quella membrana, 
la quale opposta alla resistenza dell’ acqua , 
promove la progressione dell’ animale La 
necessità di dover star fermo, e perpendi- 
colare sulle piante rinvigorì nel Picchio la 
coda, la quale si indurì, e gli servì di so- 
stegno . Il bisogno di pascersi delle foglie 
degli alberi , allungò il collo alla Giraifa , e 
le raccorciò le gambe posteriori. L' intolle- 
ranza dello stomaco di alcuni Erbivori per 
alinlentì spesse volte indigesti , e non ben 
masticati, opposta alla voglia , ed alla neces- 
sità di mangiar molto, fu la cagione della 
formazione dei diversi stomachi ne’ ruminan- 
ti ; ^si non son altro in origine , che la di- 
latazione deir esofago . Nel tempo , che la 
zìtenutezza dell’Elefante contrastò al prolun* 
gamento della sua verga, la lascivia la pro- 
tese in alcuni insetti, uccelli ,, bipedi , e 
quadrupedi; quindi nelle Vespe, nell’Icneu- 
mone , e nell’Ape servì essa , giusta Karsten, 
di strumento di offesa, cioè a dire di pan- 
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ghilione Gì maraviglieremo , clie Lucio 

Gossicio siasi al dir di Plinio cangiato in 
maschio nel giorno di sue nozze?.. 

Non è già , eh’ io cogli enunciati esem- 
pi pretenda di dimostrare^ che il desiderio^ 
e con esso la sensazione fossero costante- . 
mente anteriori alla formazione degli organi, 
mentre mi è hen noto, che Panimale ha, 
giusta Gahanis , quasi necessariamente tal 
desideri a seconda di tali organi e di tali 
impressioni; solo però ardisco far osservare, 
che le bisogna abbiano eccitato , ed indotto 
l’animale a desideri stessi, e che col can- 
giarsi di quelle abbiano dovuto o svolgersi 
, nuovi organi , ~o perfezionarsi li già esistenti. 
La forma del cranio , e del cervello , predi- 
epone alle scienze ed alle passioni , e 1’ eser- 
cizio delle scienze , e delle passioni modella 
il cervello ed il cranio : lo svolgimento dei 
testicoli , e dell’ utero , eccita all’ amore , e 
r uso del coito^ serve a sviluppare viemag- 
giormente i testicoli, e l’utero; gl’ uovicini 
non esistevan però nella madre tuttora em- 
brione, ed i testicoli non segrega van seme 
nel feto. E’ noto, che 1’ apparecchio elet- 
trico , e la calamita acquistano maggior forza 
quanto più sovente son messi in azione. Gho 
se r inorganico ci dà esempj e prove del- 
la nostra proposizione, come avrian essi a 
mancare nell’ organico vìvente e semovente ? 
Non altrimenti il discorso , ed il canto svol- 
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goDO la laringe , e la rendon mobilissima ^ 
mentre in molti animali passa per la sna 
inerzia ad esser cartilaginosa ed ossea; così 
nei suonatori di cembalo, di violino, u di 
arpa li muscoli estensori , e flessori delle dita 
suddividonsi precisamente in tanti altri mu- 
scoli quante sono le dita, mentre negli ani- 
mali , e perfino nell’Uomo appena nato, sono 
in un sol pezzo . Oltre di che è chiaro , che 
le idee si svolgono allo svolgersi degli organi/ . 
così lo sviluppo degl’ organi della genera- 
zione produce , come osserva Cahanis , un 
cangiamento subitaneo , e generale sulle idee, 
e sulle inclinazioni . Per tal modo adunque' 
ciò , che è eflètto ^ passa ad esser cagione . 
£’ di più osservazione comune , che lo svi- 
luppo di alcuni organi succede a dispendio 
di altri ; così l’ abuso del coito si dà a co- 
noscere nel dimagramento degl’ arti inferiori, 
così con un perfetto sviluppo delle arterie 
mammarie ho veduto io torsi la tendenza 
alla tise , e lo sputo di sangue . So bene , 
che mi si opporrà , che se i desiderj svol- 
gessero sommamente gli organi , noi avressi- 
mo forse degli esempi di uomini tutto ver- 
ga ec. ec. ; ma qui abbisogna , che P oppo- 
nente si ricordi , che la coesistenza di altri 
desideri, e perfino 1’ appagamento perfetto 
del desiderio istesso ^ diminuiscono, anzi ar- 
restano talvolta il desiderato sviluppo di al- 
cuni organi . £d ecco come la natura man- 
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'tenne 1* equilibrio degl’ organi , imprimendo 
perfino il pentimento , e 1’ avversione , se 
non altro momentanea, dopo la soddisfazione 
del desiderio . . . Forse però una delle con- 
cause della formazione dei mostri giace in 
un vivissimo , e solitario desiderio , mentre 
nell’ animale , che coisce , l’ immaginazione è 
comunemente beatificata dall’idea di un tutto 
perfetto.^ Mi sembra di aver osservato , ohe 
in un coito fecondo , se cessa l’ idea di una 
labe nel maschio , o nella femmina , il frut- 
to non è imperfetto . Meno gnasta è perciò 
forse di quel, ohe saria, la schiatta dell’Uo- 
mo , perchè esso in seno alle tenebre si ab- 
bandona ai trasporti d’ amore . Non si di- 
mentiohi per ultimo il fisiologo di conside- 
rare, che le degenerazioni degli animali non 
sono l’ opera di una sola , ma d’ infinite ge- 
nerazioni , e del concorso di altre circostanze 
operanti massime sul neonato: fu dato solo 
a Pimmalione il vedersi, tutt’ ad un tratto 
animata una pietra , cui consacrati avea 
tutti i desideri suoi . 

Alla niente dell’ analitico appare da 
quanto sopra , che le bisogna dei diversi ani- 
mali fecero svolgere in loro eminentemente 
quegli organi , ohe servir doveano ad appa- 
garle . Gii animali non furon tali , quali 
essi sono al presente, vicini alla loro origi- 
ne . L’ istinto loro , il loro metodo di sentire, 
di pensare , e di ragionare cangiansi a> seconda 
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delle circostanze :• ìniÌDiti sono gli esempj , 
che il naturalista può addurre in prova di 
tal proposizione ; Buffon ^ Linnè , Darwin , 
'Adanson , Cabanis ^ e molt’ altri, quanti non 
ce n^ offrirono già? Così li Coniglj d^ Europa 
scavami delle tane , e quelli del Sor non 
* mai; così li Coniglj del Senegal gridano in 
faccia al periglio^ e gli europei in tale cir- 
costanza battono a terra una delle gambe di 
dietro; Così li Cani dell* Isola di Giovanni 
Pernandes non appresero P abbajare ; così li 
Hossignnoli scozzesi non cantan sì bene ^ che 
gl’ italiani; così le Api non mellificano all’I- 
sola di Barbados ; così alcune speoie d*' uc- 
celli in alcuni paesi emigrano, ed in altri 
no ec. Nel tempo stesso però il sintetico pas- ' 
sando per gli stessi gradi va riconoscendo le 
vie della degenerazione degli animali , e la 
costruzione delle diverse specie:' egli ardisce 
di ravvisare in tutti una somiglianza nelPap- 
pagamento delle rispettive bisogna , anzi una 
correlativa analogia nella base del loro cor- 
po, consistente essa giusta le belle oss«^rva- 
zloni di Malacarne , e Gallinì ^ e le esatte 
conclusioni dì Ackermann , di sola cellulosa , 
nella loro struttura , nella loro sensazione , 
nell’ attuazione della loro volontà^ e nella 
stessa loro traspiantazione . Lì vivipari stessi 
sono per verità ovipari essi pure, poscia che 
covano Puovo, abbenchò prima di partorir* 
lo, nell’ Otero, in un sito cioò lontano dalle 
intemperie delle stagioni, assicurato contro i 
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netnioì suoi , ed attissimo allo svolgimento e<l 
inoremento del feto . Tanto è piò vero , ohe 
a (juegli animali , siooome al Gerigone , ossia 
Semivoipe , alla Marmosa , e ad altri Didelfi , 
li quali furono preooci nel parto , li figli , 

' tuttor feti j ebbero un attissimo rioovero nel- 
la bisaccia ventraie della madre, ove appre-> ' 
stossi loro il necessario sostentamento: per- 
ciò una certa specie di Ali è vivipara in 
estate^ ed ovipara in autunno. Volle la na- 
tura colla lunghezza della gravidanza por- 
re ne’vivipari i confini alla salacità, co- 
stringendo dall’altra parte gli ovipari a der 
porre le uova , acciò od esse , o gli animali , 
che avessero a nascere, servissero di pasto, o 
d’ utilità ad altri animali ; la quantità dei 
semi delie piante va di fatto correlativa al 
loro pericolo di putrefarsi assieme a quello 
di 'esser distrutti dagli animali . Così pure, le 
Acciughe p. e. , le Sardelle , i Merluzzi de- 
pongono moltissime uova ^ perchè gli altri 
pesci li divorano , ovvero ne ingojano gl* ani- 
mali da esse svolti . Quanto è armonico l’equi- 
librio in natura f chi la contempla da vicino 
appena può schermirsi dal ravvisare nelle di 
lei opere la più convincente perfezione, e la 
più decisa necessità . 

Quanto dissi lascia adunque traspirare il 
legame, col quale sono tra loro uniti gli ani- 
nimali tutti : nessun d* essi è eguale fra- se ^ 
abbenchè tutti , ohi più , chi meno , chi di- 
rettamente, e chi indirettamente^ siano fra ^ 
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fie somiglianti; la loro origine è innegabil* 
mente V eguale , se non 1* istessa . Soiy> bensì 
degni d’encomio BufFon^ Linnè,ed altri, che 
abbiano dimostrato, che tutte le razze degli 
uomini abbiano avuto una sola origine : ma 
il dinamico non s^ arresta con ciò y egli' va 
investigando ‘ più in là, e tenta per via di 
raziocinio trascendentale di richiamare tutti 
gli animali ad una origine sola. Questa leggo 
di continuità fra granimali ^ che da Buffon 
tentossi e venne da Batsch progettata per i 
vegetabili, abbenchè difficile a dimostrarsi, 
è però innegabile, E veggiara pure, corno 
T iiomo sappia far tuttogiorno degenerare lo 
piante, e gV animili ; perlocohè , ben ragione- 
vole essendo il supporre , che le menomo 
combinazioni artifìcìali delPUomo siano in- 
• comparabilmente inferiori alle magnifiche prò» 
duzioni della natura, creder giova, che va- 
dano giornalmente formandosi diversi esseri*, 
che è quanto dire diverse classi, generi , spe- 
cie , e famiglie di pietre, di piante, © d’ a» 
nìmali , e che nell* istesso tempo periscano 
delle altre .* Alcuni naturalisti ci dimostra- 
rono gl* impronti: di varj vegetabili , che ap- 
pieno non conosciamo , e frequenti sono dall’ 
altra parte le petrificazioni di animali, lo 
cui specie sonò a noi ; ignote . Nell’ istesso 
tempo adunque , che dall* una parte la na** 
tura si spiega, e va per così dire analizzando 
la sua forza, daU* altra passa, essa a sintesi 
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forse TÌolcntc ; essa inedita forse già la, sop** 
pressione dì molti esseri , ohe ci sembrano 
xiecessarj , e minaccia di richiamare a poco a. 
poco il regno animale , ed il ■vegetabile al 
minerale , da cui arueiiduo gli altri ebbero 
la lor culla . La natura osserva difatto come 
pezzi staccati dal tutto li diversi esseri , o 
non può a meno di scorgerli qual dì visiono 
della sua forza , ed abborrìrneii perciò . 

‘ Molti naturalisti sonosi studiati ^ì ri- 
chiamare ad alcune famiglie varie specie di 
animali ; nè questo loro sforzo fu privo di 
encomio e ricco di risultati : ma le loro ri- 
cerche furono troppo superfìciali , ]K>scia che 
8Ì arrestarono sempre su dì un prodotto già 
perfezionato dalla mano delTUomo , o da al- 
tre cagioni ; furono poi le loro conclusioni 
totalmente in allora errònee, che da -loro si 
credette , che il prodotto il più perfetto do- 
vess’ essere la sorgente degli altri. L* istesso 
Buiffon, il quale ebbe pur cuore di dire, 
che perfezionarsi è in natura lo stesso, ohe 
viziarsi , e degenerare , mise per originar] il 
Cane del' pastore, 1* Elefante , e molt’ altre 
specie di animali, li quali senza dubbio. non 
sonò che un innegabile attestato di infinite, 
osiam supporre , degenerazioni già successe • 
Gli animali , ossia ì prodotti presenti tanto 
abbandonati a se, che sopra fatti, maneggiati , 
o alterati dalla mano dell’Uonio, non possono 
non attestarci il loro passaggio per un^ìnfinlta 
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scala di generazioni , e perciò di degenera zio* 
ni . Se non nbe tanto il cangiar figura , strut* 
tura, genio, colore^ grandezza ec. degli ani* 
mali, potè mai meritarsi da un filosofo il 
titolo di degenerazione . Tuttociò , che succe* 
de^ è r effetto delle potenze della natura, 
ed il naturalista, che segna col vocabolo di 
preternaturale , o di mostro, li prodotti stra* 
ordinar], si dimentica di esser l’interprete 
della natura, cui nulla è impossibile, fuor- 
ché il contradditorio, e nella cui periferia 
tutto il compreso ò necessario .* come gli stessi 
Cretini non sono mostri avanti di essa^ cosi 
non sono preteriutnrali le grandini di sassi , 
ed altri straordinarj avvenimenti ^ o fenome- 
ni. Difficili a succedere sodo bensì molte 
combinazioni , e raro il concorso di possenti 
agenti unissoni , ma non perciò impossibili .. . 
l^entre le acque coprivan la terra , la de- 
composizion loro dava già materia alla for- 
mazione di volcani , pel cui mezzo e nuove 
terre , e nuove montagne , al dire di Berol- 
dingen , Voigt, e Veltheim elevaronai dall’ 
acque ; nuova fu adunque replicatamente la 
superficie della terra , e nuovi i prodotti . Al 
tempo^ che 1’ osee della terra sì radrizzò , quan- 
ti non ne dovean nascere cangiamenti ne* ve- 
getabili , e negl’ animali 1 Se l’elevazione della 
' terra all’ equatore dessi alla rotazione sul 
proprio asse ^ chi è che non vede , come il 
cangiamento di questo non debba indurrò 
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sulla sua superfìcie delle rapide , e grandi 
mutazioni ? Nei resti petrifìcHti di var j ani- 
mali , e moltoppiù di essi nella struttura ^ 
e figura medesima del glolx) stampò la pro- 
va di questa verità fìsica la natura : un 
Buffon, un Wrede, un Delue, Staeffens, 
Saussure, Voigt, Spallanzani, Schelling, Cor- 
tesi , Amoretti non la scorsero già? 

Che tai cangiamenti abbiano sovvertito 
r ordine della produzione , è laonde innega- 
bile ; PUomo, e con esso lui gli animali, 
non ebbe sempre in pronto una nave per 
scampare dalle inondazioni : nè la natura 
seppe sempre riconoscere nelle ovaje di Pirra, 
ossia della moglie , e delle nuore di Noè , 
( come le figlie di Loth di se stesse credet- 
tero ^ la serie infinita della specie umana. 
’Ampie , ed inesauribili sono le sorgenti del- 
la produzione ! Forse una epidemia generale 
ba cangiato la produttività, e quindi la 
struttura delPUomo, se non delle altre be- 
stie; mentre è pur noto , che molte malat- 
tie imprimono nel fisico una diversità di 
genio, di struttura., e di potenze intellettua- 
li. Forse nelle epoche anteriori l’essere il 
più prepotente non era TUomo, e questo 
.forse al sopraggi ungere di un incendio ge- 
neralo dovrà retrogradate , o sarà estinto , 
oppure sopraffatto da fiotti verrà richiamato 
alla sua primitiva sorgente .... Bella figlia 
deir onde ! Non sei tu già la sola , ohe devi 
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al mare la taa esistenza : PUotno stesso for*> 
se era altrevoJte muto, e coperto «li squam- 
me guizzava in seno a 'Feti ... La luce gli 
piacque , Io esilarò ; avvicinatosi alle spiag- 
gia ammirò i prodotti della terra, cui già 
per parte aveva gustato nell’ onde; sì espose 
all’ aria , ed imparò a soffrirla , poiché le 
sue branchie convertironsi in polmoni , co- 
me successe nel Girino ^ che passa in Rana : 
lo sforzo d’ impadronirsi gli cangiò, come 
alla Foca , le pinne in braccia , cd in mano ; 
divenne anfibio ; ben tosto però passò allo 
stato di quadrupede a guisa del Coccodrillo ; 
ma il suo coraggio sdegnò di sorprendere il 
nemico , quindi non gli si protese sovvet»^ 
chiamonte il muso , e la lunghezza dello 
sue braccia , e delle sue gambe , gli tolse la 
taccia di un continuo appiattamento : la lu- 
ce, il cielo, le piante, e gli animali lo in- 
teressarono ; egli alzò la testa , ammirò 1’ u- 
ni verso, e si assise; il desiderio poi d’im- 
padronirsi dei mezzi dì vita congiunto a 
quello di scorgere lontano i suoi nemici , e 
di godere dello spettacolo della natura , lo 
stimolò ad andar ritto . Nel tempo , ohe il 
piede coll’ allargarsi gli offriva una base 
più sicura , le mani gli apprestarono ì mez- 
m , onde ovviare alla caduta, difendersi, 
ed offendere: quindi la congratulazione in- 
tima su lo svolgimento delle proprie forze, 
su la felice riuscita de’ suoi progetti , l’ al- 
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]egria , ed il riso ; passioni , che attnando 
diversamente i muscoli del volto gli raccor- 
ciarono ^assieme alla compressione della te- 
sta fattogli dalla madre al proprio seno ) il 
muso: le squamme intanto svanirono, ed i 
peli , che ne nacquero in lor vece , valsero 
egualmente a difenderlo dalle ingiurie della 
stagione .... Bipede già passeggia, già la sua 
mano afferra dei mezzi di morte , egli sog- 
gioga la fiere , si fabbrica ricoveri , vive in 
società , coltiva le arti , e le scienze , e si- 
gnoreggia il mondo .... Indarno si affatica 
l’ambizione umana col trovare sostegno nella 
inesperienza ^ nel difetto delle tradizioni , 
nella ignoranza ^ e nella struttura presen- 
tanea dell’ Uomo, d’ ingannare P intelletto: 
tale fu l’origine dell’ Uomo almeno nell’ ul- 
tima metamorfosi della terra, metamorfosi, 
di cui sembra , che la natura voglia perpe- 
tuare l’idea col 'far nuotare il feto nell’atero 
materno . 

Queste osservazioni ^che non isfuggìrono 
a DumailJet,ed erano già state fatte ai tem- 
pi di Talete Milesio, sostengono insieme la 
credibilità della tradizione, che altra volta 
r Uomo avesse goduto di più lunga vita ; ^ 
quanto più er* egli per verità vicino allo 
stato. di pesce, tanto men rigide erano le 
sue membra , tanto più allontanavasi egli 
dal regno minerale , e tanto più lungo era 
il suo crescimento . 
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A tali consideraziuni uopo è, che 1* or- 
goglio dell^Uomo si pieghi , e veneri pur 
anche la possente inano della natura , che 
appunto seppe esporlo a più valida lotta , 
perchè essa operasse lo svolgimento delle sue 
possibilità d’ azione , e quindi il suo perfe- 
zionamento . L’ Uomo non potè esser tale , 
quale al presente, ai primi secoli della sua 
configurazione: egli pure dovette obbedire a 
tutti gli agenti , ai quali si espose ^ egli 
pure non potè forse esimersi dall* associarsi 
col muto gregge; se altra volta fu quadru- 
pede, fu l’ultima alnieno anfibio, se non 
pesce. Come dal Zodiaco nltìrnaaiente in 
Tentira scoperto altamente most ressi , che la 
terra di tre volte almeno più antica forma- 
zione vantar si può , così dalle osservazioni 
ed esperienze sulla costruzione , e degeneta- 
hilità dei prodotti naturali , forza è con- 
chiudere ai passaggi , ei alle metamorfosi , 
cui rUonio soggiacer dovrete. E non per- 
chè al presente 1' Uomo ( non fatto ca- 
so dei racconti di Pisene e Razivil sui 
palombari egiziani ) vivere sott'acqua non 
può , avrìa già a conchiudersi , oh’ egli 
non r avesse altra volta potuto , mentre 
sott' altre circostanze, e sott’ altra struttnra 
il potea forse di leggieri : anzi non è nem- 
men provata per assurda 1’ opinione di CJor- 
nelio Cosentino, che l'Uomo presente possa, 
nscito appena dall’ utero, assuefarsi alVao 
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qua. Io credo per ultimo^ che nna delle 
primarie cagioni ^ per le quali non trovansi 
degl’ Antropoliti giaccia appunto in ciò, 
ohe l’Uomo da non molti secoli abbia ab- 
bandonato le acque . 

Fra il furore delle forse opposte come 
avria mai potuto mantenersi intatta laschiat- 
ta dell’ Uomo ? essa è forse già mille volte 
ricomparsa sulla faccia del globo; e conta 
perciò varj , e diversi antichissimi protopa- 
renti .... Molti furono gli incendi, che ab- 
brnggiaron la terra , e questi non tutti ori- 
ginati da piriti o da litontrace ... Varie fu- 
rono le inondazioni^ che copriron la terra ^ 

e queste non tutte cagionate da pioggia 

Forse l’ultima inondazione ebbe origine da 
un allontanamento della terra dal sole; nel 
quale intervallo l’atmosfera, totalmente di- 
versa dalia presente , si rapprese , ed unissi 
alle acque acidificandole per tal modo? L’a- 
zoto , r elettrogeno , ed il calorico , non 
«rane certamente in altre epoche si abbon- 
danti nell’aria, quanto il sono al presente, 
e P ossigeno in mancanza di vegetabili, cer- 
to è, che doveva essere poco, o nullo, od 
almeno unito all’acqua . Forse poi era in altro 
^ epoche molto maggiore la quantità dell’ossi- 
geno aggregato all’aria, per la quale eransi 
gli animali ridotti ad abitar le acque ? forse 
però taluni di essi ne uscirono appunto per 
il dissipamento di questo, ed altri andranno 
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ooine gli aniìbj,' abbandonando le acque a: 
motivo della minoTaaione dell’ ossigeno , 
anch' esso giusta le osservazioni di Pisone , 
Hazivil , Horn, Spranger , Duverncy , Priest- 
ley,' Spallanzani, e Carradori loro necessa- 
rio? L’ irres]>irabilità dell’aria , o il di lei 
difetto , o la povertà dei calorico , conio 
non avrebbero dunque potuto costringere gli 
animali tutti a famiglìarizzarsi coll' acque, 
anzi ad abitare il più imo suo fondo? Forse 
un’epoca non men distruttiva, in cui l’at- 
mosfera repentinamente formar debbasi in 
acido nitrico, sovrasta già alla terra?... 

Se infinitamente grandi sono della natnra 
i mezzi , co' quali può essa operar cangiamenti 
nell’universo intiero, insensata debb’ esser 
pure l’audacia di quel qualunque Uomo^ 
che credessesi intangibile ^ ed insubordinato 
alle di lei leggi . Spira egli pure ogni mo- 
mento di vita attestati di dissoluzione, e di 
morte ? Va pur egli ad ogni stante can- 
giando, e struttura, ed alimenti, e genio, 
ed istinto ? Ma io ben l’ intendo ; egli volle 
fissare la sua creazione dal nulla appunta 
per non esser costretto ad accomunarsi cogli 
altri animali : somigliante all’ambizioso , che 
tronca le ricerche sulla propria genealogia 
per non esser costretto a richiamarsi il pen- 
> siero dì un’origine abbietta.... Se le nostra 
tradizioni passassero in là soltanto di qual- 
che ceotinajo di mìgliaja d' anni p avrem- 
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mo o«rto motivi , onde rinforzare gl’ ar|<^ 
menti che il mondo inorganico ci offre e la 
ragione oi addita . 

I prodotti presentanei organizzati non 
•ono adunque queglino stessi , o somiglianti 
a quelli , ohe erano al principio della for- 
mazione della terra, o nelle prime sue epo- 
che : ciò vien dimostrato dalle necessarie 
vicende ^ cui soggiacete dovettero , epperciò 
dai necessarj cangiamenti , che ebbero a sof- 
frire . Se li naturalisti^ lì quali chiamano 
primigenie varie delle montagne presenti, er- 
rano avanti alla filosofia della natura , quau- 
to maggiore non debb’ esserne l’ errore nella 
fissazione degli attributi dell’ organizzazione , 
la quale bisogna ^ che cambj a misura , 
che cangia il mondo inorganico : ma questo 
uopo ò pur che si cangi a tenore della mu- 
tazione delle forze , ohe lo signoreggiano 1 . . . . 
Se li nostri stromenti, con cui tentiamo la 
natura, fossero più esatti , e più possenti ^ se 
lo slbrzo dell’Uomo non si dirigesse più ver- 
so il futuro , ohe verso il passato , se esso 
più sì fidasse della ragione , che de’ suoi 
sensi , se egli potesse fa migliar izzarsi coi se- 
coli ^ e se il genio presente degli uomini di 
lettere non tendesse più all’ analisi che alla 
sìntesi delle cose , noi non saressimo lontani 
dall' essere persuasi ^ che li corpi , che noi 
crediamo semplici, soix> composti, e che in 
nltlma analisi tutti li corpi consistono di 
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nna sola, é primitiva materia, la quale di« 
versamente modificata , e compresa da di* 
verse potenze offre diversi fenomeni . 

Più il mondo organico s' avvicinava alla 
sua origine, più egl’era semplice, più era 
egli minuto, e diviso^ ma non meno per- 
fetto. Quelli,! quali credono, che li presenti 
esseri più composti siano li più perfetti , e 
li più y diremo quasi , prototipi , ed origina* 
rj , confondono l’ idea della perfezione natu- 
rale con quella di un attributo, che accom- 
pagna i gradi delle nostre opere, la sempli- 
cità. Ve’ quale audacia dell’ Uomo/ Egli ar- 
disce dall’ imperfettissime opere sue dedurre 
conseguenze negative su quelle della natura? 
Ma il moto di un complicatissimo orologio, 
la cui azione deesi a forze replicate , sarà 
esso meno perfetto di quello di un semplice 
pendolo P Di più : saranno meno perfetti 
gl’ automi di Vaucanson , la statua parlante 
di Alberto Magno, la colomba d’ Archime- 
de , le preparazioni anatomiche in legno di 
Fontana , lo scacco di Morosi , e di Kem- 
pelen , di un rozzo desco , di un semplice 
aratro, di una trivial tela?... Noi abbiana 
detto, che non dassi vera degenerazione in 
natura; li passaggi perciò, che si osservano 
in essa , non sono , che il risultato della 
oonihinazione di altre azioni , che ebber for- 
za di far declinare il fenomeno della esi* 
stenza da quello ^ cui crasi fissato l’Uomo 
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di vedere. Quindi il Pipistrello per esempio 
non è necessariamente il risultato della de» 
generazione di un quadrupede in un uccello 
per mezzo della generazione , ma sihbene 
quello d’ altre cagioni , che lo poterono 
trarre dallo stato di quadrupede , e condurlo 
a quello di volatile. Tutte le opere della 
natura sono ( come dissimo ) perfette , tanto 
r Uomo , che il rettile, tanto il minerale, 
che il vegetabile^ tanto l’organico, che 
r inorganico , e questi si nel suo crescimen- 
to j che nel suo stato , e nel suo decadi- 
mento . Se uscito dall’ utero materno l’Uomo 
avuto avesse già pronte , e robuste le mem- 
bra , la madre non avrebbe goduto del van- 
taggio di prestargli le mammelle; e non 
indarno volle la natura , che nel neonato 
tutto fosse pieghevole, mentre in caso con- 
trario difficilmente saria egli giunto a toc- 
care l’età, che gli appartiene . . . £’ della sa- 
viezza della natura il fissare il 'tempo della 
comparsa a tutti gli esseri , e ridusse perciò 
essa a minor spazio quella delP Uomo , per- 
chè abusando già dell’ intelletto suo avria 
minacciato di distruggere le altre specie de- 
gli animali. Sì certo: all’immane disegno 
di fare dell’ Atos una statua rise bensì ^ co- 
me alP incatenamento dell’ Ellesponto , la 
natura , e ben più , che Giove contro Ence- 
lado, sventato avriane il disegno, ma non 
indifferente potè essa zìmìxaie le distruttive 
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opere dell’Uomo, il quale col passare dalle 
•tato pria di pesce e poi di quadrupede, di- 
venne bipede, ardì far servire tutto il creato 
a se, e minacciò di .distruggere molte specie 
dì animali : il raccorciamento de' siroi giorni 
fu dunque correlativo all' abuso de’ piaceri , 
delle passioni e dell’ intelletto, e pare che 
la natura siasene servito di pena e castigo. 

L’ Uomo , r Elefante , le Scimmie , e 
varj altri animali , massime quadrupedi, dotati 
in eminente grado della virtù d’ imitare, sono 
da considerarsi come esseri presso- che stac- 
cati dalla natura , e diriasi quasi come ul- 
timi anelli della catena, de' prodotti organici 
animali , e perciò meno degli altri perfetti- 
bili : gl’ argomenti a ciò provare sono li se- 
guenti. I. Più l'animale si avvicina al regno 
minerale, più ha egli già imbastardito , o più 
sì è egli già perfezionato, minori sono quin- 
di ì gradi , pe’ quali egli passar può , e più 
difficile perciò la sua degenerazione ^ ossia 
perfezione : tale è l’Uomo, le cui ossa contengouo 
maggior quantità di fosfato di calce , che le 
altrui ; e perciò ì pesci imbastardiscono più 
facilmente , perchè sono più lontani dal giun- 
gere a compire tutte le loro combinazioni . 
a. Altro ^ e non men sicuro garante delia 
enunciata proposizione ce l' offre la limita- 
zione della possibilità della produzione . 
L’Uomo e l’Elefante, somiglianti nell’ inge- 
gno, pella longevità, nella posizione delle 
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mammelle, e per fino nel metodo dì coire, 
sono da oonsideiarsì come tali . La degenera- 
bilità,>od a meglio dire la perfettibilità degli 
animali ,sta poi anche in ragione diretta della 
possibilità di produrre col concorso d’altri 
animali: quindi nelle bestie , i che cambian 
maschio, come è il Capriolo, non si osserva 
somiglianza ne’ figli. £' verosimile, che molte 
bestie potessero altra volta generare scambie- 
volmente ; così tutta la razza dei Gatti , così 
TAsino, il Mulo ( li siriaci al dire di Ari- 
stotile eran' fecondi ) la Zebra, il Cavallo, e 
la Giraffa, e così molt’ altre famìglie. 3. La 
costanza negli amori , e la quantità eguale 
di maschj, e femine . L’Uomo, l’ Elefante ^ 
e varie altre bestie offrono al pensatore il 
più bello spettacolo della dualità della na- 
tura . I Marinai del Tunqnin s’allontanarono 
adunque dalla legge di natura più, chegl’Areoi 
d’Otaiti, ed i poligami stessi. Che se nell'Uomo 
pare virtù la monogamìa, essa lo sembra unica- 
mente per la introdottasi deviazione dalla legge 
naturale. Grederebb’ egli forse , che tant’esso , 
quanto la femina sua , fossero dalla natura 
stati stimolati cotanto al coito , quanto il 
sono al presente? Vegga egli la ritenutezza 
dell’ Elefante , che ridotto allo stato dì do- 
mestichezza, sdegna di generare , e millantisi ; 
s’egli ha onore, di quella virtù. Fra gl’Ele- 
fanti non una Saha presentossi a Salomone ^ 
non una Talestxi ad Alessandro, e non le 
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Frinì' a tutta la schiatta...- £d ecco la ea« 

f ione, per cui a Parigi non riconoscete il 
'rancese , a Londra smarrite F Inglese , P Ita- 
liano a Milano^ ed a Napoli, il Tedesco a 
Vienna , e Berlino , ed il Russo a Pietrobur- 
go^.. La specie depporci conservasi forse perciò 
intatta , perchè TUomo introducendo la ca- 
strazione ostò ( nel tempo istef so , ' che per 
essa cagionasi degenerazione vera degli ani- 
mali ) alla consecutiva degenerazione loro : 
air invenzione quindi di Semiramide^ cioè 
alla castrazione degli uomini, più' che ad 
altre cagioni ^ deesi , pens* io , il motivo , per 
cni le famiglie cospicue ottomanne conservansi 
inalterate da secoli . Ma savia fu la legge ^ 
che prescrìsse la monogamia'; essa ’fu nulla 
meno^ che la spiegazione deL volere della 
natura: poca è diifatto la differenza, che 
passa tra 'il numero de’ maschj y e quello 
delie fem ine , mentre la soprahhondanza di 
quelli consacrasi a Marte, e di questi ai 
chiostri , ed ai aerragl j . 4* natura 

a profonder feti, e germi di quegli animali ^ 
e di quelle piante , che sono tuttora lonta- 
nissime dai loro maggior grado di perfezione, 
e veggo dall* altra parte , che grave esser 
vuole la di lei cura nel serbare la specie di 
molti animali , li quali non hanno che un 
solo prodotto. La degenerabìlìtà può dirsi 
essere in ragione diretta della quantità dei 
parti , quantità che serve appunto a' dar 
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mano alle combinazioni , e quindi 'ad aioore'* 
scere-^ e diversificare la specie. Nf Ile donne, 
che partoriscono due , tre figli , è maggiore 
la degennrabilità della specie , che nelle al- 
tre . Forse r Uomo giunto al sommo della 
sua j>erfezione , somigliante ad alcune pian- 
te , ohe già per secoli soffrirono la di lui 
mano , e furono costrette ad imbastardire , 
non avrà che un solo erede. 5 La lunghez- 
za della gravidanza è essa pure un segno , 
anzi un argomento delle cure , che prender 
Toliesi la natura, pella conservazione della 
specie: potriasi quindi ardire di dire , che 
le fu forse più cara la conservazione degl’E- 
lefantì , che quella dell’Uomo. 6. La gran- 
dezza del corpo. Se ..li Cetacei avessero po- 
tuto abbandonare le acque , e conservare la 
loro grandézza^ sarebbero fuor di dubbio 
ginoti a signoreggiare il mondo : se non che 
r impressione dell’aria, ed il cangiamento, 
ove non il difetto, de’ cibi avriano deci- 
mato il suo cresoimento ; ho osservato , cho 
le Foche , ed altri pesci marini .e persino i 
fluviatili cangiata dimora crescono assai 
meno, e talvolta anzi pure diminuiscono di 
grandezza. L’Uomo- pesco gioiva di più ‘lun- 
ga vita, il suo cresciraento era più lungo, 
e la sua riproduzione più viva , quindi 
egl’era più grande; tanto maggiore eia « poi 
la sua grandezza , quanto che egli poteva 
a suo bell’ agio ora galleggiare sull’ acqua. 
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ed ora -dimorare all’ imo fondo di essa. Cbo 
se è certo, che l'esposizione al 'caldo, svol- 
gendo troppo rapidamente gl’ organi della 
produzione , porti il meridionale 'ben presto 
all’apogeo dì essa, e che perciò il Patagone, 
come il Groenlando, abbia più lunga vita ^ e 
crescinMnto più diuturno , e più grande , 
certo si è pure ^ ohe l’ Uomo posto * in tale 
stato poteva godere di più lunga vita , e di 
cresoimento maggiore . Io sodo del parere, 
che il difetto della Inee , e l’ umido stesso 
promuovano nel nord la procerita degl’ alberi, 
e degli uomini; le piante conservate in can- 
tina , ossia in luoghi umidi, ed oscuri met- 
ton scudisci assai lunghi . I Giganti più an- 
tichi non eran dunque ifglj della Terra, ma 
di Nettano , essi eran Protei , e non Titani . 
Aggiungasi , che gii nomini- sonosì resi al 
predente più piccoli , a motivo della bipede 
loro positura , per mezzo della quale le car- 
tilagini delle vertebre , » delle articolazioni 
si ossificano , 'e diventano più s-ittili ; l’Uo~ 
mo è difatto più alto di mattina, ohe* di 
sera . - Par'ihi per ultimo di essere legittima^ 
to a,OTedere, ciré alla > sbvrabbomlanza de' 
muscoli , come al precoce svolgimento del-i 
]’ azion loto, debbasi uno 'de’ più forti osta~ 
coli al crèsoìmeirto, ossia prolungamento del^ 
le ossa, e -delle partì dure degl’ animali : 
quindi in parità di circostanze gl’ animali 
torpidi sono più grossi . 7. La considera ziouò 
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sulla lunghezza dello stato d'in&nzàa. Più 
gl’ animali s* avvioìnano alPUomo ^ meno so- 
no essi atti a procurarsi da se il necessario 
sostentamento, ed i comodi della vita nello 
stato d' infanzia , e tanto più lungo si è que* 
sto . Patria quasi , che la natura abbia ai>- 
bandonato PUomo; e succederia pur forse 
ciò , se essa non avesse eccitato la madre ad 
aversi caro il suo figlio |:>er la necessità di 
farsi succhiare il latte , e nel medesimo 
tempo costretto il neonato al pianto. L’Uo- 
mo- pesce, quand’anche mancasse di voce, av«a 
forse nella madre una conoscitrice più per- 
spicace , ed una interprete più sicura de* 
suoi bisogni , e desiderj ; egli era oltrecciò 
verosimilmente meno inerme del presente . 

E’ verosimile , che 1’ osso frontale , ed i pa- 
rietali fusser in allora nell’Uomo (anche per 
]a resistenza opposta al suo capo dalle ao- 
,que ) più appianati , che perciò la mole '' 
del cervello fosse minore; in tale stato mi- 
nore era perciò la quantità del sangue , che 
portavasi al capo, ed in vece di seni aveva 
furs’ egli vene . Non è assurdo l’ opinare , 
ohe il cervello dell’Uomo sia cresciuto per 
le continue macchinazioni , e passioni ( le 
quali attuando il cuore , e le arterie caro- 
tidi , e vertebrali hanno procurato il suo in- 
grandimento), e per le infinite volizioni (gli 
animali che hanno minori desiderj hanno un 
cervello più piccolo , .o nessuno ) cui il sot- 
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foposero infinite sensazioni , e percezioni • 
Gali ha dimostrato ^ che le facoltà intellet* 
toali servono a svolgere il cervello ^ ed il 
cranio stesso. UUomo anfibio, e quadrupe- 
de aveva anch*esso relativamente men grandi 
le snccenna>‘e arterie^ e la curvatura del- 
1* aorta , se non P origine delle stesse arterie , 
era forse ^ non meno che il cuore, posta di- 
versainenre. Tale essendo TUomo bambino, e 
minore essendo- pure la quantità del sangue 
al cervello , minore esser dovea il suo stato 
d* i|ierzia , e tendenza al .letargo , il quale in 
realtà va nell’ Uomo decrescendo col crescere 
delle membra y e col diminuirsi della copia 
relativa del sangue nel capo. 11 Gamelo, il 
Dromedario , le Gru^ le Cicogne , ed altri 
animali, li quali hanno il collo assai lungo, 
dormoo pochissimo , mentre la Marmotta , 
gl’ Orsi, l’Uomo, ed altri animali di collo 
corto dormono assai. La posizione bipede 
dell’Uomo appiattò le vertebre cervicali, ed 
il collo gli si fece piu corto, quindi il suo 
cervello fu maggiormente urtato dalla forza 
del sangue , epperciò si svolse maggiormente ; 
ti ; ma perciò andò soggetto all’ apoplessia , 
ed alla manìa , malattie sofferte quasi esclu- 
sivamente dall’ Uomo Quanto ci costa 
r. aumento dell* intendimento nostro! I ma- 
lori , che c’ increbbero , fur certo superiori 
agl* avvantaggi , che ci arrecò la positura 
bipede , diaxQ strata perciò maestrevolmente 
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da Moscati per non naturalo. Forse la 
struttura della base del. cranio s’accostava^ 
altre volte a quella dei Cretini , o la sua 
volta era più piatta, e simile a quella, che' 
Pioel j io ed altri osservammo negl’ imbe*‘ 
cilli ?... 8. L’intelligenza più grande . Questa 
è il partaggìo dell'Uomo ^ ed è il risultato 
del cangiamento' della sua struttura , operato 
dal passaggio, eh’ egli fece dallo stato di' 
jMsce a quello di quadrupede, e molto più 
di questo a quello di bipede . Passato l’ Uo^ 
mo a 'tale stato si rese di corpo men forte ^ 
ebbe perciò causa , onde rintracciare i mezzi 
di difesa^ e meditare sull’ estrinseco 'a se.‘ 
Lo svolgimento • della voce , il «pntrassegno 
/ dei toni , e l’a^'ticolazione delle parole, furon 
le sorgenti primarie di essa . Non è impro- 
babile , che la stessa sua bipede positura ab- 
bia cooperato alla facilità della modulazione' 
della voce: l’Uomo posto nello stato oriz- 
zontale paria ^ e canta con istento ^ e biso- 
gna ^ che vi cooperi col piegar in avanti la 
testa ; gli uccelli , che portano alta la testa^ 
hanno anche per tal ragione un canto più 
vibrato , ed esteso : cosi la Rana gracida ^ il 
Cane urla ed abbaja, l’Asino ragghia colla’ 
testa alta .... Oh ! Elefante ^ il cui intendi- 
mento non altrimenti svolto, ohe dalla ne-' 
cessità di appagare li proprj desiderj, sor- 
prende r intelletto umano, eri -ben tu forse 
anche dalla natura destinato a, signoreggiar* 
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il gIol>o; ina la vantitSi della tna moie ti fu 
d' ostacolo alla positura bipede , quindi allo 
sviluppo della voce, e del cervello: forse .si 
prepara anche a te un’ epoca eguale a queb 
la, che rapi l’Uomo dalla comune degli ani- 
mali, che rapì lo dallo stato di Vacca. Nà 
è da credersi , che li sacohi iotiroidei avreb** 
boro ad impedire la formazione della voce e 
dei toni , poiché essi verosimilmente sareb- 
bero per mancare; in verità nel feto umano 
così, che in quello degli Orangotani , as di 
varie Scimie , la struttura della laringe, e 
quella degli altri organi, é presso che l’ e- 
guale....La natura attuò cionullameno più! 
ì sensi di quegli animali , li quali lascia-* 
Tonsi unicamente modellare^ e dirigere dal- 
le di lei forze , che non quelli dell’ Uomo. 
L' Aquila dalla più sublime atmosfera adoc- 
chia la sua preda y il Seguggio accusa col- 
r abbaiare l’orma stampata dal Cervo: sì, 
ma la Gallina ha pure insieme scarta l’A- 
quila, e già richiama li sparsi pulcini, e 
li conduce a ricovero : sì , ma il Cervo già 
s’appiatta, e trapassa foreste, o guada fiu- 
mi. Quale non è l’allegria del Bracco al 
solo veder dello schioppo ! Quale il timore 
del Gatto al veder del Levriere I Quale la 
gioja dell’ Elefante allo scorgere del suo Cu- 
stode I Quale l’ arder del Cavallo al semplice 
subodorar della Femmina! Dicalo l’alteri- 
gia dell’Uomo istinto^ ma è verp esterna** 
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znenfe dì giadioio consectitivo a sqnittinio, 
e percezione ideale : nè di ciò provare abbi> 
eognami d'argomenti dedotti della diversa 
educabilità loro, posciachè avrei motivo di 
cK)ntra8Segnare con ciò il misero stato del- 
' rUomo, che abbandonato a se meno intelli- 
gente saria forse dì molti animali Come 

rUomo era più virtuoso pria, che ei dispu- 
tasse della virtù , e come et* egli più felice 
avanti , che si sforzasse di trovare tutti i 
mezzi di felicità, così intendeva egli molto 
più il linguaggio degli altri animali avanti < 
che egli avesse perfezionato il suo : eppure 
quanto non sariagli d’ utilità il capirli f Noi 
siamo al presente in ciò inferiori a molti 
animali , li quali intendonci bensì , ma non 
Vengon da noi intesi. 9. Il difetto dei mez- 
si di offesa sotto la necessità di doversi con- 
tinuamente difendere. L’Uomo non possiede 
la forza , eh’ hanno gli altri animali , questa 
anzi va sempre più deteriorando , quanto 
più egli si allontana dalla sua prima schiat- 
ta. Certo mi pare, che l’Uomo quadro pede^ 
od appena bipede fosse ambidestro , e che la 
natura vada a poco a poco anche in ciò li- 
anitandogli le forze. Almeno la destrezza 
ceduta da Gharlevoìx , e da altri ne’ popoli 
selvaggi , è indubitato , che ci accerta della 
diminuzione delle nostre forze corporali in 
ragione dello sviluppo nostro mentale. Kraft 
Bon mi sì opporrà . La maniera di guerreg- 
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giare presente serve pure (chi ’l crederebbe?) 
di sostegno del nostro argomento : i sold.iti 
d* oggigiorno allestiti alla romana non po- 
trian forse moversi , non che guerreggiare . 
Nelle battaglie presenti , non la virtù indi- 
viduale del soldato, ma bensì la 'previdenza 
del condottiero, apportano la palma . Saria 
egli mai, che la natura abbia fatto sorgere 
la .polvere per sussidiare al difetto della 
fòrza deir Uomo? Ma la polve rapì più uo- 
mini , che non il ferro , e sconsigliata , par- 
mi j che sarebbe stata la natnra , se avesse 
credute necessario di servirsi di tal mezzo 
per ricondurre a dovere l’ Uomo traviato , o 
colpevole.... L'Uomo^ che altre volte avea 
maggior robustezza^ e destrezza, era pur di- 
feso dalle ingiurie delle stagioni da velloso 
manto; le sue mandìbole protraeausi all’ ìn- 
fuora , e la vista de* suoi denti non movea 
allegria , ma metteva terrore ; le sue ugno 
eran pur cornee, e ciò che egli prendea era 
sì tosto lacerato , che afferrato . L’ Uomo sel- 
vaggio era in continua lotta , e questa valeva 
a svolgergli le membra; le popolazioni lo 
più belle, e robuste erano guerresche; io mi 
credo di aver osservato che per mezzo dello 
guerre li popoli si ahlielliscano. . . . L’Uomo 
incivilito , ossia perfezionato , e com' altri 
vuole degenerato , sdegnò di se muoversi , lo 
stesso fece 1' Elefante , ed alcnni altri animali, 
li quali sono già, ardirei dire, giunti agli aitimi 
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gradi dì perfezione . L’inesperienza fa muo- 
ver rUomo, e r esperienza il ratti ene . Che 
se alcuni animali^ come la Tubularia lucio 
fuga ^ ed alcune Chiocciole, non gudon- di 
semozione , ciò è appunto, perchè essi inco- 
minciano or ora soltanto la carriera della 
loro perfezione; non spinti essi da desiderio 
alcuno certo è , che non abbisognano di mo- 
to ; r avranno però in allora , che le circo- 
stanze esterne s' andranno cangiando ^ e ohe 
farà loro mestieri di accattarsi altrove il ne- 
cessario sostentamento . Così la Locusta mi- 
gratoria minacciata dalla fame dell’ arido Ara- 
bia , abbandona le aduste sabbie , e ' si 
porta a pascolarsi nella ridente Europa ; co- 
sì alle Oche di alcuni villaggi presso Essek 
si rinforzarono le ale, e sì allungarono le 
penne , onde volare , c cibarsi nelle paludi 
fatte dalla Drava ; così alcune Tuhularie, e 
Chiocciole seppero procacciarsi la facoltà di 
moversi, io. A coiai contrassegni ben a di- 
litto aggiunger possonsi , il vivo- parto (i 
vivipari conservano più. a lungo il feto nel 
loro seno, e maggiore è pur sempre la quau- 
tità dei figli fra gl’ ovipari, che i vivipari); 
la poca o r.-esmna avversione al coìto dopo il 
concepimento; la facoltà di riprodur meno 
(le Naj'idi ponno giusta Mueller guarir 
piaghe , figliolare e gettar capo nello stesso 
tempo); il continuo sforzo ad uua recìproca 
distrazione; il calore del sangue; il rìso; il 
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lango sonno giornaliero; la posizione delle 
mamtnetle eo. 

Dai contrassegni or menzionati fora’ h 
dedurre^ che l'Uomo e gli animali vicino 
alla lor origine dovessero godere di tutt^aitm 
conformazione, che della presente: essi erano 
più piccoli ; ì Pigmei erano più vicini all'o- 
zigine primitiva j che i Giganti, e Pitone o 
non era, nato subito dopo il diluvio deuca- 
lioneo f od era anfibio . Se è là sotto 1’ equa- 
tore , e nell’ Affrica, che il caldo ajutò a 
svolgere li vegetabili, e gli animali, e con 
questi rUomo, ficil cosa è a comprendersi^ 
che tanto 1’ Uomo , quanto gli altri animali 
doveati essere dapprima necessariamente pic- 
coli , e che la lor vita dovea esser nien lunga 
della presente: nei Cafri adusti la forza di 
generazione ben più presto si sv(.lge , che 
nei gelati Lapponi, di modo, che quelli 
hanno talora dei parti all' anno quinto, e 
questi non prima del ventesimo , ma quelli 
sono decrepiti al trentesimo anno , mentre 
che questi, siccome lo i?ro 2 zese,ed il Groen- 
landò, si famigliarizzan co’ secdi . I^-lle 
prime età della terra , il mi to rotatorio' 
diurno, il quale non era veloce quanto 
ora , non avea cotanto conipreS'O^ ai poli il 
globo quanto al presente , e all' equatore 
non eransì potute innalzare al zrado presen- 
te, e la terra j e 'le acque; l’Uomo e gli 
altri animali erano perciò costretti ad esser 
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anfìbi a motivo del sommo caldo alla super- 
fìoie della terra , poiché è pur noto , che il 
caldo atmosferico sta anche in ragione in- 
versa dell’altezza del polo^ e che perciò il 
più imo fondo del mare è verosimilmente, 
secondo Perron , coperto di ghiaccio . Man» 
oando poi le piante , non succedeva decom- 
posizione d’ acqua , e perciò 1* atmosfera era 
priva o scarsa d’ossigeno; quindi il caldo 
dovea esser maggiore , giacché l’aria quanto 
é più ossigenata ^ tanto più contiene di ca- 
lorico latente , e tantp più assorbe di calorico 
manifesto ; la- presente grandezza dell’ Uomo 
allo stesso equatore, è laonde nulla meno, 
che il risultato d’infinite degenerazioni,, e 
combinazioni : Ovidio fece esso pure osserva- 
re, che li Giganti si svilupparono solo nella 
quarta ' età ; e questa considerazione avria ben 
dovuto distoglierlo dal far nascere l’ Uomo 
tal quale gli è al presente, e da seme divino, 
se avesse avuto il coraggio di niegare al te- 
stimonio deirantìohità, e s’ egli sì fosse richia- 
mato , che fu r Uomo , ohe diede agli Dei 
la figura umana;.... Deucalione ! o tn , cni 
fa compartita la più grande delle attribuzio- 
ni di Giove , cioè a dire la facoltà dì oreaé 
gli Uomini , perchè mai piuttosto , che dai 
minerali non volesti tn estrar l’ Uomo . dai 
vegetabili, o dagli animali; perchè lo cavasti 
tn , qual sorcio dalla montagna , da sassi ? Io 
ben soUo i tu dovesti obbedire ai comandi di 
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'Temide, e ben fa per noi, cbe avesti inter* 
pretato le pietre per le ossa deila terra: non 
ti era d’altronde in allora nota l’ origine 
dell’Alloro , e della Canna , e perciò non al> 
trimenti, cbe l’Alloro da Dafne, e la Canna 
da Siringa, non potevi trarre animali da ve» 
getabili . 

Pinttosto adunque , che dal sangue de* 
Giganti, dalle pietre, e dai denti de'serpen* 
ti , nacque l’ Uomo,* se non da vegetabili , al» 
meno da animali piccoli : i primi Uomini 
erano verisimil mente Mirmidonì . 

Ma molte furono le catastrofi , cni sog- 
giacque la terra , molte quindi , e l’ una forse 
dall’ altra diverse , dovettero essere le forma- 
zioni degl’ e^ri organici . Siccome noi abbia- 
mo già veduto nascer 1* Uomo dal muto 
gregge dopo T ultima inondazione della terra, 
così uopo è ora , ohe ad indagare impren- 
diamo la prima cagione , ed il primo meto- 
do , od andamento ' di formazione de’ corpi 
organici in altre e più antiche epoche. 

La terra non avea li presenti animali, 
e vegetabili nell’epoca, in cui o faceva tut- 
tora parte di altro pianeta , od era più vici- 
na , o lontana dal sole . Mercurio ed Urano 
non sono verosimilmente abitati da Uomini, 
P nno pel troppo caldo , P altro pel tròppo 
freddo. Giunta la terra ad occupare quell’ 
orbita , ove la forza centrifuga , e centripeta 
j( qual sìa stata la vera cagione di esse è dif- 
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incile a conoscersi) si elisero in modo do. si* 
gDofeggiarla amendue , ed isforzarla a descri- 
vere continuamente una diagonale , ■ dovette 
imprendere il corso suo annuo . Siccome però 
la terra non era pur anche equilibrata, co- 
me al presente, così dovette nell* obbedire , 
che ella fece , alle due forze , rotarsi sul 
proprio asse, -.e questa rotazione saria forse 
stata men pronta, e saria fors’ anche cessata , 
se non vi si fosse aggiunta un’altra cagione ^ 
che poi necessitò la terra a volgersi sul pro- 
prio asse. Fu questa il moto dell* acque ca- 
gionato dall’ influsso della luce solare . Il 
giorno (abbenchè il sole non avesse per an- 
che imparato ad obbedire al comando di un 
conquistatore furibondo), siccome la notte, 
erano in allora molto più lunghi . La terra 
era in tale stato il capo morto della combu- 
stione ; le sue parti godevano di una coesione 
insuperabile da qualunque altro agente fuor 
ohe dalla luce : fu difatto questa , che vin- 
csendo la causa della coesione, cioè l’attra- 
zione reciproca , diede ansa alla mobilità 
della materia terrestre, e le impresse la su- 
scettibilità di combinarsi . L’ ^istemsa , la 
materia, il legame, ed i prìnoipj ^ animatori 
dei corpi sarebbero, secondo Winterl, rima- 
sti in una perpetua inerzia , se non vi fosse 
stata luce per essi cominciò dunque la ter- 
ra a sentire il dominio dell’attrazione solare, 
massime perchè per essa la terra^ per il oon-, 
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seontÌYO. aamento di volarne , dovette , secon« 
do Voigt, av.vioinarsi alquanto di più al sole, 
e per esòa la materia terrestre sentì l’urto del* 
le varie forze coatta rie che è quanto diro 
della attrazione, e proiezione particolare ; con* 
flitto , che sottoponendola a diverse forze 
.valse a svolgere le diverse sue proprietà 
• Mà nulla saria stata, la formazione or* 
ganica ^ se la Ince fosse stata 'un corpo sem* 
plice , e perciò dì non altri agenti apporta* 
trice , e cagione . E^sa- < apportò il calorioo : 
la terra ne sentì la forza , e si riebbe forse 
per lui da quel ‘ rigore , in cui la forza ‘di 
proiezione aveala gettata : è dimostrato , e 
palese,' che il calorico apportato dalla luce 
ha reso .fluida l’acqua, e ohe questa fu poi 
occasione alle diverse combinazioni : l’ ani* 

inazione però delle glebe non era a lui solo 
esclusivamente concessa . 

Al principio della vita, all’ossigeno, 
doveasi l’onore dì rapire dalla morte il re- 
gno minerale, trasformandolo in vegetabile. 
Xi’ ossigeno ' era unito al calorico, e 'formava 
la luce . Nel tempo , che quello si univa ai 
yarj corpi , e che metteva le basi alla ven- 
tura organizzazione , < il calorico svolto unito 
ad* altri corpi gazificati galleggiava in parte 
aulla superficie della terra , oppure fissatosi 
in alcune particelle rendea queste suscetti- 
bili di essere affette dall’ ossìgeno stesso ; 
così la dualità della luce opejò una nuova 
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dalla quale nè nacquero infìnité va^ 
yìetà , nella produzione della attrazione che 
è quanto dire . le moltifoinnì . afiìbità , dalle 
quali 8000 comprese, le diverse particelle. I 
corpi, ne’ quali «'‘indecomposta fissossi (e'te- 
atimonio di ciò. siane la loro diafanità , la 
loro, renitenza ad acidificarsi ulteriormente^ 
la loro facoltà .di ^ dare anche isott’ acqua , 
griotiile ed elettricità per *<utezzo della frì^ 
zione) la luce, rimasero per così dire inat- 
tacbbili da. molt^ altri ^ e ricusarono d’assog** 
gettarsi «a molte leggi naturali : tale fu la 
selce : perciò il Quarzo sdegna , secóndo le 
osservazioni mie e:di‘Voigt, di esser '^là culla 
delia vegetazione. Quindi i deserti deH’Arabìa, e 
della BuchariaMnaggiore ricusarono finora di 
cangiai si in terrà vegetabile , percbè non si 
seppe y «a norma della felice esperienza olan- 
dese , impoverire la sabbia dell’ ossìgeno , 
con cui essa è sì strettamente combinata , per 
mezzo delle piantagioni . Ma la* terra , qual 
capo- morto della combustione ,■ era già assai 
ricca d’ ossigéno , : non avtia ■ ' laonde per 
mezzo dell’ aggiunta di altro ossigeno potuto 
Tendersi fertile , se^ il calorico . della luce 
non avesse cagionato lo svolgimento dell’ os- 
sigeno stesso da què^ còrpi , ne’ quali éseo 
erasi dapprima fissato . £ qui fu y che molto 
basi liberatesi per mezzo dell’ azione deb ca- 
lorico*. dall’ ossìgeno ' furono rese suscettibili 
dì:, combinazioni : fra . queste sono in ispecie 
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da annoverarsi le basi metalllclie . IWs0 
perciò r oro trovasi più. alla supeii^oie delle 
montagne , che non nel lor seno ^ e quasi 
sempre ohrizo, ossia nativo; e ttoveriansi 
pur di frequente nativi gli altri metalli, se 
fossero esposti unicamente alla luce, e non 
air atmosfera ^ all’ acqua, ed agl’ acidi ^ • se 
le inondazioni , ed . altre catastrofi non li 
avessero trasportati altrove abbandonandoli 
all* effetto dell* attrazione, particolare, della 
terra, la gravità. , 

Parte dell’ ossigeno della luce , e gran 
quantità di quello , che erasi , svolto dalla 
superfìcie delia terra, com hi nessi ora al car* 
bonico, o con esso formò T acqua, da quale 
si inalzò sotto la forma di gaz acqueo . lo so* 
no per verità portato a credere , ( siccome in 
altra mia Opera ho tentato di dimostrare) 
che J* idrogeno non altro sia , che il carbonio 
imito al calorico. Li* altra parte di ossigeno 
libero si uni alla luce, c formò 1* atmosfera; 

1* azoto non è ^ che la materia della luce , e 
perciò r atmosfera si vizia, sotto il concorso - 
di molta luce ; . e 1* elettrico manifesto non 
è, che calorico, il quale rapidamente abban- 
dona 1* ossigeno per mezzo della decomposi* 

' zione della luce. 

^ superfìcie della terra stata per molti 
secoli offesa dalla luce assorbì in gran parte 
la luce stessa , perciò sarebbe perpetuamente 
stata sotto le eguali cìrco^anze deserta ^ ed 
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inabitata , se si fosse trovata tutta coperta di 
selce; ma 'fortunatamente per noi fa essa in 
gran parte coperta di sale cristallizzato ( ori* 
ginato verosiiuilmente dalla combinazione 
dell’ossigeno con uno de’ residui della oom* 
bustione , la soda) uon scevro pur es^ d’i- 
drogeno, o d'altri corpi ^ che erano ricchi 
di caibonio. Forse F acqua, questa, al dire 
di Wtmerl, madre d’ogni differenza, era poco 
sotto la SII pei buie della terra solìdata colla 
calce, ed il calorico continno apportato dal> 
la luce , od il calore ( al dir di £llis , Maì- 
zan ed altri ) centrale della terra, ne la 
sprigiona rooo sotto forma di vapori t Alle 
falde delle montagne calcari frequenti sono 
le sorgenti y Mosè il seppe, o n’approffittò. 
A'I ogni mòdo il gaz acqueo cangiossi in 
acqua mediante Io' sprigionamento del calo- 
rico stesso dalla luce, sotto forma di elet- 
trico , e diede origine ad una immensa piog- 
gia^ e quindi ad una inondazione univer- 
sale . Fortunata circostanza , mentre per si 
grande ferioineno non sulo la superficie della 
terra fu sciacquata , e liberata da molti re- 
sti della combustione, ma bensì pure si di- 
strussero molte montagne ^ e sen formarono 
delle alfre . 

Le acque obbedirono alF azione della 
attrazione, e pirtiironsi là, dove la gravità 
loro le condusse ; esse riempieo lo i vuoti , 
lasciaxono le parti più elevate del globo al 
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contatto delP aria . Esposta ora alcuna parte 
della terra all’ azione della luce ^ dell* ossi- 
geno , del calorico , e del carbonio , poi al- 
P acqua , dovette essa mollefarsi : e maggio- 
Te j e più terribile sarìa stato per il globo 
un tale rammollimento^ se la stessa terra 
selciosa ^ non insolubile nell’ acqua , e perciò 
precipitata al fondo di essa , non avesse of- 
ferto una difesa alla sottoposta massa . For- 
se però le acque il poterono al bel principio ^ e 
sciogliendo in qualche parte la terra ne pro- 
curarono, assieme all’urto da esse indotto, lo 
schianto ^ e la divisione di una sua parte , 
che rapita dal di lei seno da nna qualche 
cometa ^ furmossì in quell’ astro detto da 
Newton contumace? Forse pure il potranno 
altra volta ? La quantità dei satelliti dei 

Pianeti va forse perciò aumentandosi 

Al cangiamento della temperatura ^ ed 
alle vicissitudini dì luce , o di tenebre, di 
nebbia, e di' sole, dì secco^ e di umido ^ di 
caldo , e di gelo dovettesi poi la costante de- 
composizione della faccia del globo. Varie 
terre resersi per tal modo solubili nell’ ac- 
qua , che dalle nubi ricadeva massime sul'* 
le parti più sollevate della terra, e furono 
trasportate dall’ alto delle montagne , e depo- 
sitate al bordo dell'acqi^a; cosi ebbero que> 
ste poco a po<x> a restringersi , e così crebbe 
tutto giorno ( locchè ampiamente cel mo- 
strarono Varenio, Linneo, e Bufibn ) , il con* 
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-tincntc * . • . . Sorprendente fenomeno ! Le ao- 
que trasportano da infiniti secoli materie 
nel mare^ per cui la capacità del suo letto ' 
dee necessariamente restiingexsi ^ ed il mare 
in vece dMnnaìzarsi si abbassa. Saria egli 
mai, che la terra vada poco a poco aumen- 
tando di volume, e quindi di diametro e di 
superficie sotto alla massa istessa? Saria forse 
ohe tanto vada diminuendo la dilatazione 
superficiale delle acque ^ quanto più se ne 
accresce la profondità , per cui divisa nuo- 
vamente la terra abbiamo a vedere parte de’ 
nostri compagni da noi rapiti ad abitare un 
nostro nuovo satellite^ Saria forse , che si 
diminuiscano le acque in alcuni mari , e che 
crescano in altri ? Non potria furs’ essere , 
che le acque vadano perciò calando , perchè 
riempiono i vuoti lasciati dalle montagne 
volcaniche , le quali al dir di Spallanzani , Se- 
nebier^ Beroldingen^ Voigt , ed altri si sol- 
levano dalle acque f Saria forse , che P at- 
mosfera vada giornalmente innalzandosi , e 
coprendosi di più folte nebbie , e nubi ? Ne 
è egli causa la continua elevazione delle ac- 
que sotto la linea equinoziale? Depositansi 
fors’esse tutto giorno sotto forma di neve ai 
poli; poiché è probabile, ohe pel sommo 
icaldo, e per la mancanza di ossigeno nel- 
r atmosfera non siasi trovata neve nei primi 
secoli dopo la formazione della terra? Va 
forse l’acqua tuttogìoino a decomporsi , a 
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£8sarsi sulla supeifioie del globo, e percib^ 
o ricoDSolidandosi colla calce, od a prestare 
il suo proprio infiammabile ai corpi y men- 
tre che l’ossigeno va a, riunirai chimicamen* 
te al calorico , ed a formare con esso lai 
r azoto , ossia la materia della luce ? . . . . 

La parte del globo, che avanti allo 
altre fa esposta all’ atmosfera dopo l’ inon- 
dazione fa senza dabbio quella^ che ha le 
montagne più alte , eppercìò quel tratto 
d’America , che vien occupato dalle Gordil- 
liere: quantunque perciò l’antichità ci rife- 
risca , che sia stata l’Armenia , certo si ò 
noodìmeno , che ciò non ha giammai potuto 
esserlo, mentre il monte Ararat , come tatti 
forse gli altri dei globo ^ sono in altezza inferiori 
al Gimboraobo . t 

Non sì tosto s’ espose la superficie de* 
monti ai diversi agenti menzionati , che ne 
sentì la forza ; la decomposizione sua fa 
quella^ che cangiò le terre, (da Lampadius, 
e Winterl possiamo con diritto aspettarci la 
sintesi di queste) e loro impresse la facoltà 
di produrre , rimescolandole assieme , ed ar- 
ricchendole di carbonio , mentre l’ ossigeno , 
checché dicane Hamboldt ^ non feconda lo 
terre ^ abbenchè stimoli li semi. Pochi faro- 
no però ì prodotti nei primi momenti, per- 
chè le combinazioni successero con minor 
quantità di corpi , e perciò il processo chi- 
mico non poteva esser che lento ed imporr 
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fetto; non poteva d’altronde soflemarsi la 
terra trasportata per la perpendicolarità della 
cime delle montagne . -Nei secoli susseguenti 
calando le acque sorsero varie montagne^ for- 
maronsi quindi tante Isole , le quali assomi- 
gliarono il continente dapprima aH’Arcipela- 
go, e poi alla presente paludosa Voliinnia , 
Lituania , ed Olanda . Le cime delle monta- 
gne furono adunque altra volta abitate , e 
molte di esse erano state a poco a poco dallo 
acque stesse rese piane : esse godeano d’ una 
temperatura somigliante a quella , di cui so- 
no donate le spiaggie oVa collocate ,alle rive 
del mare ; coll’ abbassarsi dell’ acqua vanno 
difiàtto, crescendo il continente , innalzandosi 
le montagne, abbassandosi li ghiacci, e con 
essi la linea della vegetazione , per cui si 
comprende ^ come la montagna Rosa , il Mon- 
tebianco, il Tatra, il Caucaso, le Andi eo. era- 
no altra volta alle lor creste coperte di ve- 
getabili , e di animali , che ora solo alle lor 
falde ritrovansì . 

II primo slancio della natura, nel pas- 
sar , ch’ella fece dall’ inorganico all’orga- 
nico, era già stato in embrione da lei ope- 
rato allorquando da semplici forze produsse 
la materia ^ poi quando da questa , coll’ ad- 
dizione di altre forze , operossi la rappre- 
sentazione delle diverse particelle primitive , 
e molto più poi in allora , che per mezzo' 
del concorso della luce, e delle consecutive 
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«atflstrofi già enunciate produsse le diverse 
mescolanze, che furono poi la base di tutto 
r organizzato . Al reiterar delle diverse for- 
ze , e col cangiar delle vicissitudini fu do^ 
vota la prima produzione: essa fu bensì su- 
perfìoìale , ma universale , piccola e mono- 
tona'^ ma in se stessa perfetta, e non mai 
eguale . Condizione necessaria per il passag- 
gio deir attitudine all* azione , fu la fiussilità 
della materia, e per la conservazione del- 
1* organico la concrescibìlità di essa : ciò non 
sì operò che col mezzo di una lotta tra il 
calorico , e l* attrazione ; il nemico della 
formazione fu in vero sempre mai il calo- 
rico, comecché questo col procurare la flus- 
silità de’ corpi avesse in origine promossi 
tutti i fenomeni naturali . 

Nel confitto della forza es pausile , e 
proiettiva del calorico , e coercitiva , o cen- 
tripeta delP attrazione ^ successe l’applica- 
zione di alcune particelle ad altre; ciò però 
diagonalmente. Tale applicazione fu F occa- 
sione , per la quale li corpi crebbero assai : 
le piante , che gettano pochi rami , crescono 
meno ( se non in altezza almeno in lar- 
ghezza ) delle altre ; . così ì cristalli che per 
qualche occasione non sono suscettibili di 
erescimento laterale , stentano ad allungarsi . 
Mi pare , che la natura , forse per non im- 
pedire F ulteriore erescimento , e non devia- 
vo il corso della formandone ^ abbia voluto 
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pTeScieglier© T angolo di 6o gradi f cui ella 
Toll© assoggettare T elettricità , e V acqua so- 
lidificata ) a tutti gli altri . I primi vegeta- 
tili non ebbero laonde altrimenti il loro 
orescimento, che per applicaZiione all* ester- 
no, e giammai per intussuscepzione ; o]>era- 
2ione , la quale presa per penetrazione della 
materia , è assolatamente iocompatibile colle 
leggi naturali • 

L’onore della comparsa fu preferibil- . 
mente a tutti gli altri vegetabili dato alle 
piante , direi quasi , anfìbie , ed in ispecie 
criptogame: la natura amò celare Patto del- 
la propagazione: Linnè ne* primi secoli non 
sarià giunto ad estorcerle Parca no. La Confer- 
va , 1* Alga , il Fuco , il Tartuffo , il Fungo, 
il Muschio, il Bisso, il Lichene (e verosimilmen- 
te fra questi la Conferva egagropila ^ e vaga- 
bonda , il Fuco galleggiante ed altre ethe , 
le quali vivono nell’acqua senz* abbarbicarsi al- 
la terra ) furono verosimilmente le prime a 
cx)mparire • Deucalione, e Pirra impetranti 
da Temide dei compagni ebbero a vedere il 
suo tempio coperto di Muschio ; pare diffat- 
to, che nell’umido riconosca esso la sua 
sorgente : cosi nella grotta del cane di Pyrmont, 
cd in varie umide miniere^ ove il gaz aci-s 
do-oarbonico sì funesto agli animali , ed alla 
stessa vegetazione trovasi talvolta in gran 
quantità j ho io potuto raccogliere molte 
Specie di piante criptoganie: mi pare laonde 
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incontrastabile, obè tali specie di piante ab^ 
biano dovalo essere le prime sulla considera* 
sione istessa, che le altre in mancanza deli* 
ossigeno non avrian potuto svilupparsi . Sulla 
ardesie , e sui coppi ^ anzi sulle Lave^ sulle 
sommità, e nel più cupo seno delle monta» 
gne, e sulla supetficie delle Isole nuove van» 
no dapprima formandosi le piante criptoga* 
me, e poi le altre e dopo i vegetabili gli. 
animali . Che anzi è osservazione di Darwin , 
e Voigt , ohe la Verrucaria , la Psora ^ lo 
Stereocaulou , la Variolaria ^ la Pulveraria e 
la Lepraria dì Acharius ^ le quali vegetano 
sui nudi sassi , morte che sieno , 'rendono il 
sepolcro loro capace a dar vita ed asilo ad 
altri più ramosi e perfezìonuti Lìrheni , e 
questi poi ad altri vegetabili . Dopo quello 
pullularono, e crebbero le gramigne, e lo 
frumentacee , le quali furono poi a motivo 
della decomposizione dell* acqua ^ e dello 
svolgimento del calorico occasione di sviluppo 
all* altre piante: gli alberi non germogliano^ 
se non dopo , che verdeggiò il suolo . 

La terra sommamente umefatta , e recente» 

« 

mente battuta da* rai dei sole si avvivò, e somi»< 
gliantealla celebrKtissima pietra funga ja gettò 
dappertutto segni dì vita : tale sforzo mostra 
pure la terra anche presentemente di prima» 
vera. 

\ 

Tutte le piante, che nacquero, erano 
dapprima ennafodrite, perchè la natura odiò 
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tempre la divisione del suo prodotto y ed 
avria fino a tempi nostri conservate nelU 
ugual essere e le piante , e gl* animali , so 
• il cangiamento della struttura e figura del 
globo j la prepotente mano dell* Uomo , la 
voluttà animalesca , e tutte le cause di de- 
generazione non avessero altrimenti modellati 
li prodotti naturali . Il Pino , l’Abete , ed il 
liOrice, che, come al presente nell’ ultime li- 
nee di vegetazione della Rosa , e di altre ec- 
celse montagne , superarono appena 1’ altezza 
dell’ Uomo, cangiata dimora crebber superbi 
sopra gli alberi circostanti ; il. Mandorlo al 
rovescio , ed altre piante abbandonata la zo- ' 
na torrida crebbero sommamente. Così le 
forze motrici col sottoporre i semi , ed i ger- 
inogli ad esposizioni diverse cangiarono la 
natura delle piante ; e noi ne avremmo forse 
infinite giornaliere prove, se potessimo avere 
il quadro delia natura dì molti secoli . 

Che ne sian nate le piante tutte col 
mezzo di combinazioni diverse egli è indu- 
bitato; la ragione cel dimostra^ e 1’ osscrva- 
aione non cel contrasta. Gli animali infuso- 
xj, li Polipi a fioro, le Vorticelle^ e le Ta- 
bularie sono affini colla Muffa, col Bisso, 
colle Conferve e colle Tremelle; così li Fun- 
ghi sono vicini al regno animale, così li Co- 
ralli , le Madrepore ec. abbracciano tutti e 
tre i regni della natura .... Che se innega- 
bili sono gli anelli ia grande nella, catena 
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^SegH eteeri fra i diversi regni della natara, 
come mai potrian essi mancare in mi regno 
solo ? Come i minerali e gli animali , cosi 
passano i vegetabili 1* nno in P altro : dioanlo 
Liinn^^ Mnrrav, Fulteney, Darwin , Graborg^ 
Schrej^r , Ramstrom , Senebier , Batsch , Spren» 
gel , Nocca , e tant’ altri Uomini di genio, 
alle cui ricerche non isfuggirono gli anelli 
della catena dei vegetabili .... Noi veggia« 
mo tuttogiorno ad imbastardire le piante^ • 
possiamo sforzarle a portar frutti non shoì.' 
Nel mio giardino il Cedro imparò a produr- 
re Uva, Fichi, Ciregie^ Marasche, Pesche, 
Aranci , Gelsomini , e Rose ; alle Isole bor- 
Tomee, a Napoli , a Malta, ed altrove varie 
piante^ furono costrette dalla mano del G(d- 
tivatore a dar frutta ov’ erano sterili , .A' 
mandar . fragranza ove spargevan fetore , a 
perder spine , ad ingrandirsi , ad impicciolir- 
si , ad assumer colori diversi , e vestire varia 

proprietà dapprima loro sconosciute A' 

questo luminoso esempio, chi è quello^ ohe, 
ardirà dì richiamare a vita la già da Blu- 
menbaoh morta conghiettura , o sentenza , ohe 
tutto quanto nasce, nascer debba da seme, 
e ohe tutto quanto compare di vita dotato, 
aia stato già preformato in embrione^ In- 
giuriosa alla natura, ma da lei vittoriosa-, 
mente combattuta ^ e ad ogni istante confu- 
tata si è codesta opinione , che se essa pare ^ 
sdre faccia 1* elogio della peroezìone ideale- 
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oninerativa dell* Uomo, lo accusa dall’ altra 
parte dì accidia nel rintracciare le cause dei 
fenomeni , d’ ingratitudine nel non riconosce- 
re per suoi i doni , di cui lo ha colmato , 
di saperhia nel credersi sempre stato tale, 
qual egli è , e di stupidità nel trincierare i 
lìmiti della sua produzione . Tutto tenta di 
passare in organizzazione, e poi in vita: la 
supposizione perciò della materia morta di 
Bufibn è insussistente . Tanto alla cima delle 
Alpi, che nel seno della Terra, tanto fra i 
ghiacci , ohe nelle sorgenti calde ci ha Tre- 
viranus mostrati non equivoci segni di vita, 
piante ed animali. Forse P opinione di Voigt^ 
che alia forza della luce debbasi la divisio- 
ne delta gelatina dalla calce nell* acqua, e 
quindi la forùiazione del Corallo, e del Po- 
lipo, non è improbabile .... Forse i pesci, 
ohe Adanson rinvenne nella palude stata 
nell’anno prima disseccata, ed i Rospi che 
rinvennersi nei massi e nei blocchi , non 

nacquero da germe Come la selce pura 

ricusa la vegetazione , così l’ argilla unita 
alla calce carbonata la promuovono : le di- 
verse mescolanze poi di terra e dì carbonio pon- 
ilo dar mano alla vegetazione di alcune pian- 
te , ed impedir quella di altre: il Fallo 
esculento nasce perciò nei siti incendiati dei 
boschi y 1* Agarico quercino sorge sul letamo 
di Cavallo, ed il Licoperdo’ cavallino sol- 
tanto prèsso 'Pungliia dei Cavallo imputri- 
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tridifa .... Le Najadi , le Mollasche , i Coralli 
non nascono, giusta le belle osservazioni di 
IMueller e di altri, nè da germi, nè da se* 
mi : quindi la testa di un Polipo recisa può 
ziprodurre il tronco , e le estremità , e questi 
riprodurre la testa. Le membra del feto,' 
giusta le esatte osservazioni di Harvens , 
Malpighi, ed Haller non preesistono già nell* 
novo ; esse si formano 1* un dopo T altro , anzi 
talone di loro si formano separatamente, e 
si riuniscono dappoi assieme . Come dalla La* 
va forma la natura ì Melaniti^ i Leuciti ^ i 
Vesuviani, riducendola poi in terra vegeta- 
bile , come dal miscuglio di diverse terre 
, estrae essa in Boemia le Granate , in Sasso- 
nia , e nel Brasile i Topazzi , nella Siberia i 
Berilli ec., così seppe essa da poche, e fors* an- 
che da una sola specie di animali far nascer 
tutte le altre . Si: lì vegetabili tutti ebbero - 
origine dalle piante ermafodrite , e gl’ animali 
stessi dovettero in origine esser tali... £ fin. 

, a quando, dirò anch’io con Wagler, avrem 
noi sempre per norma , e direzione il nostro ‘ 
Io, secondo il quale trar poi conseguenze su 
tutte le altre creature , abbenchè da noi in- 
finitamente differenti ? . . . . 

Come in yirtù di innumerevoli deviazio- 
ni dalla linea retta (le Conferve, anzi gl’al- 
berì stessi , quanto più si ramificano , tanto 
più 8* allontanano dalla loro orìgine , e tanto 
più degenerano ) produsse la natura U di ver- 
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ia confignrazione dei rami , e delle foglie , e 
come al solo eontatto dell’aria ( ricordisi il 
lettore della Zostera, dell’Ulva, della Nin- 
fea, della Vallisnetia ec. ) le cime delle 
piante schiasersi in fiori , come all* azione 
sola dell’ Elettrogeno ( dìfendanmi Haggren , 
e Schmid ) dovettesi il susseguente metodo 
di fruttificazione , e come per ultimo indi* 
pendentemente dalla pianta formossi , e for* 
nasi tutt’ ora , giusta le osservazioni de* più 
Tecenti naturalisti , non altrimenti , che nel- 
la Najade madre decapitata la Najade figlia, 
il seme delle piante ; cosi , subentrato il pro- 
cesso chimico ad attuare , dirigere , e mo- 
dellare la produzione, potè esso giungere ad 
imprimere alla materia organizzata , che già' 
tendeva ad animalizzarsi , la facoltà di ri- 
durre a far parte di se l’inorganico, la su- 
scettibilità di sentire, già stata da esso lui 
compartita al vegetarle , poi quella di con- 
trarsi irritata ( facoltà, che fa eminente- 1 
mente concessa, giusta Darwin, Govolo, e 
Prevòt , anche alle antere , alle fibre , ed ai 
peli del polline vegetabile, non meno che 
alla Dionea , alla Drosera , alle Mimose ec. 
indi la causazione Darwiniana, poi la così 
detta ( posciachè filosoficamente parlando la 
nostra volontà istessa è la sequela necessa- 
ria delle impressioni ) volontarietà di moto, 
da Darwin a vegetabili stessi attribuita , e 
per ultimo la facoltà dì riprodurre animali 
identici a se stessi^ e dotati perciò delle 
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.stesse snsoettibilitk , dìsposii*;ionì e facoltà sì 
fisiche , che morali , dipendenti amendue 
( ciò che ampiamente nel dimostrò Gaba** 
nis) direttamente dalla organizzaaione . 

Come la mucilagine pas:iò nel regno ve* 
getabile prima in tessuto spotigioso, poi in 
fibre legnose, in isoorza, in foglie ec. ; cosi 
potè essa , sottoposta che fu all’ azione del 
ventriglio , e de* sughi gastrici ed enterici, 
passare in gelatina , in carne , in nervi , ed 
in tutte le patti animali . Non è incredìbile 
che a’ primi tempi della natura li vegetabili 
contenessero del gaz ammoniacale , mentre 
l’atmosfera non era tanto ricca di azoto , ossia 
materia di luce , quanto al presente , e che 
avessero in se molto glutine, il quale s'ap- 
prossima alla fibrina animale , la quale par 
essere la base della contrattilità ; il passag- 
gio dal vegetabile all'animale era perciò in 
que* tempi non tanto difficile, quanto forse 
al presente , massime perchè esso dovea suc- 
cedere tra vegetabili semplici , ed animali 
egualmente semplici .... Forse questo passaggio 
ha luogo anche presentemente^ abbenebè 
sfugga l'osservazione dei fisici? Le Conferve, 
i Coralli , ed altri corpi organizzati appar- 
tengono come si disse, direttamente a tutti 
e tre i regni : essi comincinno ad uscire dai 
regno vegetabile, ossia della sensibilità per 
passare nel regno animale, ossia della irrita- 
bilità : r assorbimento • l’ organizzazione 
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3e1P azoto , ossìa della inatetìa della loco , 
proda rrà forse in loro il fosforo^ ossia la baso 
della irritabilità , 

Non è però da supporsi » ohe -gl* ani- 
mali abbiano dovuto aver origine dalle sole 
piante , mentre le proprietà loro concesse 
dalla natura potevano esser 'attribuite ad al- 
tri corpi organizzati, e vegetabili, senzadio 
perciò fosser piante . Tanto più parmi vero» 
simile una tale opinione ( abbenchè io non 
sia per anche convinto, e persuaso, ohe gli 
animali , che nascono dagli animali , non 
sian privi di nervi, e di cervello, e che 
poi quelli , che nascono dalle piante , ne 
sian sprovvisti ), quantochè^ la perfezione 
maggiore della pianta porta seco deviazione 
maggiore dalla sua originarietà , e quanto 
che essa in tal modo allontanasi dalla for- 
mabilità. dipendente dalla pieghevolezza del- 
la materia. Non altrimenti^ che la mano 
deir artefice sa dalla cera estrarre ogni figu- 
ra^ così volle la natura scegliere, come dis- 
si, una materia flossile bensì, ma ooncresoi- 
bile, onde formare tutto l’ organismo: tanto 
le Alghe, le Conferve, ed altre piante pri- 
mitive, ohe le Najadi , le Mollusche , i Po- 
lipi marini, e fluviatili eo. consistono in gran 
parte, e vi sono involti , di una materia 
viscida , organìzzabile e vitalizzabile : e que- 
sti for pure i primi animali e vegetabili ^ 
da* quali ebbero forse tutti gl* altri la loro 
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•rigine: la naiara lì dissemino non a'easo 
su tutto il globo ; e noi vedressìmo forse 
sowenti trarre da questi orìgine varie piante, 
ed animali ( la cui somiglianza ci fu ^ià 
data a conoscere da Darwin o- molt' altri), 
se la somma tendenza alla coerenza delle lo- 
ro particelle , massime al contatto dell* atmo- 
sfera , non fosse d' ostacolo a questo loro 
sviluppo . La formazione dei Polipi , pare 
adunque indipendente da quella delle pian- 
te, 0 quantunque sia inverosimile^ che da 
•Icune di ^este abbiano potuto trarre la 
lóro origine alcuni animali , pare ciò non 
pertanto , ohe alcuni altri debbano la loro 
formazione a Polipi soli, e questi non a soli 
vegetabili . Alle osservazioni della posterità 
è confidata la ricognizione di queste due di- 
verse propagini. 

Abbenchè adunqne tutti li migliori 
Elmintologi abbiancì persuaso , che il Gor- 
dio acquatico contro 1*. opinione dì Linnè 
non si riproduce , quantunque Baronie ab^ 
biaoi din^ostrato, che Spallanzani col tagliar 
la testa alla lumaca non le recidesse il cer- 
vello dal restante del corpo, quantunque 
Goeze , Werner , ed altri abbiancì ammae- 
strati, che i vermi cucurbitini non siano ^ 
come credette cogli Arabi Vallisnieri , tante 
Tenie , ma sibben solo i loto articoli , cui 
non compete la facoltà di riprodursi , e get- 
tar nuovi articoli , come alla Sertnlaria , 
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gli è) cionondimeno ìndabitoto , olìe tanto 
gl’ animali , quanto i vegetabili sono tanto 
più riproduttivi quanto più sono gelatinosi , 
figliano tanto più , e sono ermafodriti quanto 
più sono vicini alla loro origine ; assioma 
dedotto dalle belle esperienze , ed esatte os- 
servazioni di Lìnnè^ Blumenbach , Trembley^ 
Cavolini , Mueller, Pallas, Darwin, Mangi- 
li'^ ed altri . 

L’epoca della formazione de’ vegetabili 
pare generalmente parlando anter|pre a quella 
degl’ animali: quelli non avean forse bisogno', 

• che di carbonio , ma questi anche di ossige- 
no ; infatti se all’acqua si estrae il gaz ossi- 
geno , il pesce deve morire : il Camaleonte ^ 
r Uomo , molti uccelli , e molti pesci , quanto 
non ne contengon essi mai I La decora posiziona 
dell’acqua servì laonde a rendere abitabile 
' r acqua istessa ;al che coadjuvò la formazione 
del fosforo. Ma l’ ossigeno ^ ohe si svolse dal- 
la luce , e servi a popolare le acque andù 
forse poco a poco a formare 1’ acido moria** 
tico, e forse forse andrà talmente ossigenando- 
le, ohe sarà forza a’ pesci di abbandonarle. 
Io sono di parere , che maggiore fosse, altra 
volta il numero delle piante , e degli anima- 
li , che stazionavano nel mare , e non mi 
pare inverosimile, che lo sa lamento suo ab- 
biane scacciati 1’ Uomo assieme a molt’ altri 
animali e vegetabili. 
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Siccome 1* ordine naturale delle cose non 
fu mai y che in vece di progredire , ed ana- 
lizzarsi, tornasse affatto sulle proprie vesti- 
gi» , ed appieno ' sintetizzasse , a menu che 
non ve l’ avesse costretto una rapida e vio- 
lenta mutazione del globo, ossirveto la ces- 
sazione dell ^organizzazione , cosi è, ohe 1* ani- 
male non passa (non fatto calcolo dèi raocon- 
tro Frankliniano sui tubercoli delle ale del 
Vanello armato , le quali morto l’ uccello 
formansi in rami 1) forse mai in vegetabile,* 
così fu , che quanto più alloutauaronsi i snoi 
prodotti dalla prima formazione , tanto meno 
furon essi semplici e riconoscibili. 

11 calore fu una delle cause di degenerazione ; 
quindi aU’equatore le ‘famiglie delie piante, o 
degli animali si aumentarono, e perciò pure al- 
cuni maschi di vegetabili sono al Nord, e non 
al Mezzodì, come si esprime Linuè ; eunuchi. 
Data uim sola divisione dovetter le specie in 
infinito moltiplicarsi} sooiigliante tal divisio- 
ne alla biforcazione di una linea ebbe sempre 
un prodotto uniscono; ma la riunione di queste 
due linee non potò mai esser operata , che 
in furza di un loro distacco dalla direziono 
anteriore; quindi ad ogni punto della forza, 
ohe tentava la lor sintesi , dovette il rame 
delia prima divisione suddividersi , ed offrire 
un nuovo stipite per un’ altra famiglia . £d 
ecco perchè ogni diramazione fu monotona , 
e somigliante alla prima produzione , ma 
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Taria , e disuguale nelle susseguenti . Forse 
giace in questa divisione del prodotto e suo* 
cessivo tentarne alla sintesi il motivo , pel 
quale i maschi matiizsano, e patrizzan le 
femmine ? 

Gli animali primitivi erano ^ per cosi 
dire, tutto sensazione , questa però col can> 
giarsi delle circostanze, e quindi dei diversi 
bisogni , dovette svolgersi , e passare in irri* 
tabilità, ed a questa dovetter poi granima- 
li , ohe già si allontanavano dalla loro prima 
origine, previa irritazione, la facoltà di muo- 
versi . (^antoppiù indi i .desideri, e con- 
seguentemente gli organi , si svilupparono , 
tantoppiù s’accrebbe la vitalità; ma questa si 
■oonmulò ne’ pesci , nei quadrupedi ^ ne’ bi- 
pedi , e negli uccelli, presso l’organo emi- 
nentemente senziente in maniera , che il capo 
divenne a poco a poco la sede dei sensi. 
Fer tal cagione cessò in essi , come in altri 
animali , ohe avean già percorso la carriera 
della loro perfezione , la facoltà di ripro- 
dursi , e ciò massime in qne’ loro organi , li 
quali erano più lontarn dal cervello. Alla 
Xiumaca sì riproduce forse per ciò solo la 
parte sua superiore recisa , perchè è vicina 
al cervello , e perciò negl’ animali li più sem- 
plici, e ohe potriansi dire tatto cervello, tuC- 
tp si riproduce; in essi le secrezioni si ridu- 
cono ad una sola, • quella^ per dire con 
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Cabaiiis , del pensiero è ìndiTÌsibil compa* 
gna di questa . 

Col pamre de’ diversi prodotti nelle dir 
verse categorie di animali assunsero essi mol- 
te delle proprietà altrui ^ e per tal modo in- 
finite ae nacquero le specie . Fu sommamen- 
te utile, anzi necessario, pel mantenimento, 
e sviluppo dell’ organizzazione , che li pro- 
dotti secondar] avessero a portare lo stampo 
delle f:ombinazioni precedenti , posciachè al- 
trimenti il globo richiamato ad una con- 
tinua sintesi non, avria mai più prodotto, Q 
potuto produrre , che Polipi e piante orip» 
tegame ermafodrite. Tutti gl’ animali debbo- 
no adunque il loro reciproco allontanamen- 
to, e le loro divisioni ( permettami il Filo- 
sofo di parlar il linguaggio degli Scolastici ) in 
generi , specie , e famiglie , alle innumere- 
voli riproduziooi ^ e mescolanze antf^tte, 
e sembrane! essi perciò solo 1’ uno dall’al- 
tro staccati , perchè non ci è dato di seguire 
li diversi cangiamenti ^ che nel lasso d’ infi- 
niti secoli ehber forza di modellarli a poco 
a poco diversamente . Come alcuni Cani ^ a cui 
tagliansi la coda , e le orecchie , trasmettono^ 
per testimonio di Buffon^ tale mutilazione 
alle vegnenti generazioni; come alcune Na- 
jadi difettose stampano lo stesso difetto qelle 
figlie; come il Gamelo^ ed il Lama ^ nascono 
colla gobba e colle callosità sul petto , e 
sulle ginocchia; come li Babbuini tfaman* 
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dono le callosità dello naticlie a* snoì discen- 
denti y così nasce ora l’ Uomo con pochi peli , 
senza denti ^ senza coda , colla faccia schiac- 
ciata, colla pelle densa alla cima delle dita, 
èd alla pianta dei piedi , col torace depresso, 
e con tatti qne' cangiamenti ^ che in Ini 
predassero coll' andar del tempo le cause al- 
trove accennate; e saria già pria d’ora nato 
senza forame ovale , e dotto del Botallio , 
se avesse potato respirare nell’ atero . 

Dalle precedenti osservazioni, e dal con- 
testo intiero di qaesta discussione, o ricerca, 
bassi , mi sembra , osservato , e per parte di- 
mostrato^ che gl’ animali tutti ahbian do- 
TUto avere un’ origine comune. Ora però fa 
mestieri investigare , se gli esseri , che sa- 
ranno in avvenire per adornare il mondo , 
dovranno tutti esclusivamente venir richìar 
mati dalle presenti famiglie. 

Pria però di aiSacciarcì al futuro siami 
permesso di porre una quistione, il cui svi- 
lappo potrà servire ad inoltrarvici . Sono 
tutti gli animali , e le piante , che trovansi 
seminate in sul gloho^ provenute da un solo 
seme ^ da un sol germe ? Mi sento rinfac- 
ciare , che il sol dubitarne è iniquità , che 
Xinnò il provò, e che io stesso ho già ac- 
cennato avere tanto gl' animali , che i vege- 
tabili dovuto avere un’ origine somigliante . 
Io però rispondo i. allo storico , che le nostre 
tradizioni non hanno potuto mai al natura- 
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lista servire di base nello stabilimento delle 
verità fisiche , o di lampana nelle ricerche 
di esse ; che, come è delitto avanti la scienza 
il giurare di sostenere per verità incontra- 
stabili gli errori contenuti in alcune opere 
geologiche, così è assurdo il voler far ore* 
dere per assioma (dicanlo Galileo^ Newton^ 
Senebier , Dupuìs, ed altri ) , il contradditorio, 
per evidenza P impossìbile , per certo il con- 
ghietturaie: a. al naturalista, che 1’ auto- 

rità di Linnè non fu àiai superiore a quel- 
la di qualunque altro, mentre la scienza 
sdégna l’ appoggio, ed il suffragio della doci- 
lità intellettuale: e 3. al critico^ che quan- 
tunque io abbia accennato essere stata somi- 
gliante e comune Porigine de* vegetabili, e 
degl’ animali, non fissai perciò ad essi una 
patria sola : penso difatto , e tengo per cer- 
to , che nn consìmile metodo di formazione 
abbian avuto i vegetabili, e granimali tan- 
to sulle Andi , che sul Caucaso , tanto sulla 
Rosa y che sui Carpati . Bea m* è noto , ohe 
r acque ponno trasportare i semi delle pian** 
te, e perciò molte di queste, che erano 
dapprima ignote, pullulare all* improvviso ia 
forastiere contrade , ed in lontani paesi ; ma 
questa derivazione, come quell’ altra ^ cha 
potrìasi egualmente mettere in scena , voglio 
dire da’ venti, non può per ombra avvicinar- 
si alla spiegazione dello sviluppo generale 
dell’organismo in paesi l’uno dall’altro lon- 
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tanissimi , come nel caso nostro . Tagliano in 
prova della nostra proposizione gi’ argomenti 
' seguenti . t. £' dimostrato dallo stesso Lio» 
nè' che il continente va sempre più dì la» 
tandosi ; molti secoli fa dovea perciò neces»' 
sariamente essere più vasto )’ oceano ^ e più 
piccolo il continente ; anzi dopo le inonda» 
zioni universali (e di queste quante forse 
non ve n’ebbero 1 ) non poterono , che poco à 
poco , ed in divers^ e lontane regioni sol- 
levarsi le cime, e vestirsi di vegetabili , e 
poi coprirsi di animali ; come adunque avrìan 
potuto le Audi, ossia Ck>rd il fiere , che forca 
le prime' a sollevarsi dall’acqua, mandar 
per mezzo di quelle i semi delle lor piante 
&1 Caucaso , per esempio , ed alle Alpi f 
a. Molti sono i semi , che lasciati lungo 
tempo nell’ acqua, massime salsa ^ perdono 
la facoltà di schiudersi ; le piante perciò , 
che da tai semi si riproducono, non possono 
quasi certo esser venute dalle Gordilliere^ 
perchè immenso fu lo spazio ohe dovettero, 
massimameote poco dopo il diluvio, percor- 
rere , e lungo il tempo , in cui rimanervi . 
ò. Alcune piante , che coll’ andar del tempo 
passano in altre, ed iihbastardiscono anche 
naturalmente , ^o a non portar seme , non 
avrebbero potuto essere trasportate tuttor 
Tive in lontani paesi . 4* èssendo noto , ohe 
il corso dell’ acque teude tanto dall’ uno , 
che dall’ altro polo all’ equatore , certo è , 
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che le regioDÌ polari , non aTiiano giammai 
potato ricevere i semi delle piante dalle C!or- 
dilliere . 5. £’ incredibile , che la superfioìo 
della terra , e massime quella delle monta- 
gne y siasi popolata di piante venute tutte 
dalle Ck)rdiliiet«, mentre in tal caso, per i 
molti secoli , che potevan scorrere avanti il 
trasportò dei semi per mezzo dell’ acqua , si 
sarebber potuto popolare soltanto. le falde 
delle altre montagne d* allora, e non le ci- 
me. 6 . Ogni Provìncia, non che ogni parte 
del mondo ha de’ particolari animali , e de* 
particolari vegetabili , e come la catena del- 
le Gordilliere non ha tutti i prodotti natu^ 
rali , così non può vantarsi di esser stata essa 
sola la distributrice dei doni della natura. 
7 . Come è noto , ohe 1* acqua salsa del maro 
è infensa alla vegetazione , così è pur noto , 
che le spiaggie marine sono quasi tutte pri- 
ve di vegetabili , e coperte di sabbia , e 
munite di scogli, e perciò quantunque fos- 
sero dappertutto stati trasportati , e deposti i 
semi delle piante , non avrian essi cionono- 
stante potato germogliare. 

In vista di tali argomenti ( il cui va» 
iore non tolgono le osservazioni d.ì Tonning, 
Potrnal e Sloane su que’ semi , che dall* A- 
merica vengono eolP acque trasportati in 
Europa ) forza è adunque , ohe debbasi aver 
per probabile, e verMÌmile , ed ardirei dire 
.per dimostrato^ che non in un sol punto 
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bìflBÌ Bvolta la natura , e cbe anzi siccome 
le azioni primitive naturali venoer sentite 
da tutta la superficie della terra , cosi abbia 
questa dovuto, se non dappertutto, almeno 
ivi j ov* essa non era totalmente coperta. , di 
tertnossido di selce ^ ossia di sabbia , svìlbp^ 
parsi , organizzarsi , e vitalizzarsi . 

Ma non oerchiamo difesa da^Ii errori 
altrui , ove non mancano degl’ argomenti po- 
sitivi favorevoli . L’ America e la nuova 
Olanda, oltre infinite altre Isole, sono .do- 
tate di vegetabili ^ e di animali in gran 
parte diversi da quelli dell'Europa , dell'A- 
sia , e dell’ Africa . Ora se giusta il sistema 
di Buffon , r America fosse stata altre volte 
congiunta all’antico ( mi si permetta questo 
vocabolo per rendermi intelligibile , mentre ' 
più antica, siccome viddimo, esser dovette 
l’America delle altre parti del gioito) con- 
tinente j dovriavi esser pur stata eguale 1’ or- 
ganizzazione ; epperb ciò non è; abbisogna 
quindi persuadersi, che quella parte <del 
globo siasi indipendentemente da questa or- 
ganizzata. Lascio d’altronde a’ fisiocritici il 
dimostrare l'irregolarità dell’ assunto dì Bufi* 
fon , il quale , ritenuta per vera l’epoca 
della creazione, credette il distacco dell’ A- 
snerica dall' altro continente , mentr’ egli 
stesso ha dimostrato , che la superficie della 
terra va giornalmente crescendo. Ma se, l’ar- 
te di Triptolemo fu la prima a svilupparsi, 
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« se tfuesta nacque^ come il.'priqio Uomo, 
nell’ Africa, perchè mai non si era essa dif- 
fusa come all’ Europa, ed all’ Asia intiera , 
così anche all’ America ? Eppure l’ America 
non conosceva prima di Colombo^ come il 
Leone , e la Tigre , così il Toro , il Cavallo^ 
ed altre bestie utili , e necessarie all’ agri- 
ooltnra , alle arti , al commercio, ed al pro~ 
prio sostentamento . Non altrimenti poi^ per- 
ohè r America dovrebbe avere altre specie 
di animali , e di vegetabili di qnei , che 
abbiamo noi? Di più: perchè mai la 'nuova 
Olanda non conosce nessuno forse degPanimali 
sparsi nelle altre parti del mondo? E non 
vale Poggettare, che, essendo dappertutto 
eguale lo sforzo della natura in produrre i 
corpi organizzati, avrian perciò dovuto esser 
essi eguali tanto nell’una , che nell’ altre parti 
del globo: mentre siccome l’addurre un in- 
conveniente non serve di prova , e non scio» 
glie r argomento , così data anche per falsa 
la nostra teoria sulla formazione dei corpi 
organici , non verrebbe a provarsi , che l’A- 
merica, e la nuova Olanda avesser dovuto 
esser attigue all’ altro continente . Nè può 
servire dì prova, per sijBTatta obbiezione l’ e- 
sisteiiza degli Uomini in America , poiché 
avendo .gli animali tatti avuto verosimil- 
mente, ed in ìspecie dopo P altima inonda- 
zione universale , origine dalle acque , cosi 
potè PUomo essersi Opprima in gran parte 
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svolto nell' onde, e poi finire anche colà la 
fina comparsa sulla superficie delia terra. £ 
molti sono per verità i popoli anche deirA» 
mer ira , li quali non sono tuttora giunti ad 
eguagliarci perfettamente' cosi sulla struttura, 
ohe nelle poten^ intellettuali ; nè sarebbersi , 
ored’io^ sì presto avvicinati a noi, se le la- ^ 
sìngbe, e la violenasa degl’ Europei non aves- 
sero ingannata, e sopraffatta la ritrosia, e 
r inclemenza delle donne americane .> Per 
quanto fondate sieno per ultimo le osserva- 
zioni dedotte dalle cronache dei Qhinesi , • 
degli Egiziani ^si consultino su ciò le opero 
di Erodoto , Dupuis, Tolney , Sonnini , Pugnet^ 
e Marcantney ) non si è mai potuto venire alla 
supposizione, che rAmerioa avesse fatto ool- 
r altro continente una sol terra . ■ 

I primordj dell’ organizzazione furono 
dunque somiglianti in tutte le parti del 
mondo ; ma siccome le combinazioni potero- 
no esser assai differenti , c(»ì fu , che in una 
parte le produzioni presero una tale, ed in 
altre una tal altra piega, sviluppo , e forma. 

Dalla soluzione di un tal quesito no 
nasce ora ad evidenza la soluzione dell’ al- 
tro; posciachè se è probabile^ che gli èsseri 
organizzati non sian tutti nati da un sol 
germe, gli è pure probabile, che la natura 
vada giornalmente producendo nuove specie» 
non a caso va essa tuttògìorno coprendo di 
piante criptogame li JBasalti del Meissiier, li 
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Graniti del Brooken e delle Alpi, le’ Ser- 
pentine della Rosa , li carbonati calcarei de* 
gli Appennini, e le stesse Lave deirEcla^ 
del Teneriffo, dell’Etna, e delVesurio; con- 
sapevole essa della' legge di gravità, inoo- 
ninoia dall’ aitò i prodromi del mondo or* 
ganizzato, animato, e semovente: forse hi 
essi havvi il ^principio di nn altip mon- 
do? mentre non è impossibile , che col can* 
giarsi dell’ atmosfera , o ral sopraggiungero 
dì circostanze imperiose abbia a deviar essa 
dal.prestente metodo di produzione.... Non 
strepito di fronda, non canto d’augello, non 
sibilo di serpe udissi nel regno di Nettano ai 
lidi della bella Partenope , allorquando Volca* 
no, sdegnato forse il soggiorno dell’Etna, 
sollevò dall’ imo fondo all’ insaputa dì Pro- 
teo le Isole liparee. Non tostò vennero 
però esse a salutar la luce , che la natura 
se ne impadronì della superficie , e col prò* 
movere la decomposizione delia Lava seppe 
in pochi secoli abbellirla di vegetabili , ed 
arricchirla di animali .... Sarà stata forse di- 
versa la produzione sulle Isole nuove , sul 
TenerifFo , sul Vesuvio , e sugli altri Volca- 
ni ? Avrà forse un qualche Empedocle ( poi* 
chò non certamente Borea od Aquilone ) 
portato sulla cima dell’£tna una castagna 
per produrvi l’ immenso Gastaguo, che tuttora 
:ri li amniia?.... 
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' lia prodnitivita della natura h adanqfne 
tuttora grande , anzi siocoroe quanto più essa 
si sviluppa , e quanto maggiori sono le com- 
binazioni , tanto più variati sono i prodotti , 
così giova ammettere y che le specie vadano 
giornalmente aumentandosi . Io non mi rifiu- 
to dalP opinione , che la luce vada giornal- 
mente diversificando le specie delle Mollnsche, 
e di altri animali in modo da rendere, dopo 
secoli, inutili pressoché tutte le descrizioni 
loro. Forse ai tempo d’ Aristotile erano meu 
numerose le specie dei vermi, e degP altri 
animali, ohe al presente. Forse nuove do- 
vranno essere le specie degl* animali , e dei 
vegetabili nelle infinite Isole dell’oceano me- 
ridionale composte di nicchi , e di resti di 
animali marini . Forse li vegetabili dovranno 
anche presso noi prendere coll’ andar del 
tempo altre modificazioni: poiché pare vero- 
simile l’ opinione di Voigt, che a seconda 
della purezza della terra, <Msia delia matrice, 
più formata esser debbane ,la creatura. Ma 
è non meno con Guvier, Cabanis, ed altri 
da temersi , che civilizzata , e popolata l’A- 
frica, come l’Europa, le specie dei Leoni, 
delle Tigri , delle Pantere , e di altre belva 
feroci abbiano a mancare , come pare , ohe 
il Grillo migratorio vada mancando in Eu- 
ropa, assieme ad alcune piante già degene- 
rate, e non più forse ziconoscìbili. 
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Li Vermi, che abitano lo interiora do^ 
gli animali , saranno essi ora da considerarsi 
per tanti esseri divisi dalla serie degli altri 
animali f Giammai : se il Gordio detto di Medina 
è somigliante al Gordio acquatico, ed a 
quello degl’ insetti-, se 1’ Ascaride lombri- 
coide è somigliante al Lombrico terrestre ; 
certo è, che essi hanno pure una eorrela- 
sione , che anzi un’ afRuità , e diriasi pure 
consanguinità con gli altri vermi , i quali o 
guiszano nell’ acqua , o serpeggiano sul suo- 
lo , o vivono nel seno della terra , o nello 
piante. Piu: Redi, Menander , Linnè, Un- 
zer, Tissot, Lengsfeld, Wagler , Schwammer- 
dam , Leeuwenhoek, Vandoeveren, Hermann, 
Schaeffer, Verbek , Bonnet , Beireis , ed altri 
trovarono nelle acque, nelle piante, e nel 
suolo lo medesime, od almeno lot somiglian- 
ti specie , che Goeae, Bloch', Joerdens, 
Linnè, Pallas, Blumenbach , Werner , Zoe- 
ga, Fabricius, Botke , Chabert , Mueller, 
Froelich, Rudolphi , Zeder , Scbrank , Lena , 
Brera, io e molt’ altri rinvennimo nelle in- 
teriora degli animali ; le stesse osservazioni 
di Trembley, Reymarus , Tieviranus, Muel- 
ler, e Cavolini additanci le affinità accen- 
nate. Che se è improbabile, che li vermi, 
che abitano le interiora degli animali , da 
altra origine dedur debba nsì , che da quella 
istessa comune , dalla quale produssersi gli 
altri vermi , tanto pià improbabile , e forse 
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énclift irragionévole esser debba Vassaiffo di 
qaeglino , che vf^liono prodotti da altre , e 
totalmente dildereoti famiglie li vermi del* 
rUomo, e quelli degli altri animali. Fra 
gli Tot elefanti deli' Etiopia, ed il piccolo 
Zebù deirArabia quanta non .iscorgesi di> 
stanza? eppure son 'essi egualmente Tori. 
Fra j1 maestoso Doggo , ed i minuti cagnuo* 
lini , cui le nostre donne ,• quai biede , ao> 
carezzano^ quanta havvì pur differenza/ Lo 
stipite fu non pertanto fra loro comune . 
Non è forse d’altronde -vero, che gli stessi 
vermi, che abitano , il corpo dell’Uomo, od 
almeno ad essi affatto somiglianti , siansi 
trovati nelle interiora di animali totalmente 
differenti dall’Uomo, « fra se^ Io cito a 
tal uopo le osservazioni di £loch, di Goeze, 
di.Zeder, di Pallas, di Lenz, e di altri 
valent* uomini , non che 1’ ispezione della 
collezione de’ vermi intestinali di Iena, di 
Pavia, di Pietroburgo, di Copenaghen, e 
della mia propria, e dubitar non mi giova, 
che rimarrassi persuaso di ciò. £d ampia zi 
h poi la testimonianza , con cui la ragione 
sostiene siffatto assunto: conoiossiaoosaohè , se 
la temperatura del clima, la qualità del na- 
trimento , ed i mali delia schiavitù ebbero 
■forza tale da cagionare, secondo Buffon > il 
cangiamento , l’ alterazione , e la degenerazio- 
ne degl’ animali , indubitato si è , ohe li 
vermi abitanti le interiora degli animali sog- 
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giacendo a maggiori potenze , ed urti , dòYet!» 
tero essi pure so£Prire delle alteraaioni mag- 
giori , e degenerare totalmente . Quanta non 
passa per verità distanza tra la struttura pre-< 
sente delle intestina de’ pesci, e quelle de’ 
quadrupedi! Quanta pure non osservasi di- 
versità tra gl’ alimenti de’ carnivori , e degli 
erbìvori ! Qual distanza tra lo stato delle in- 
teriora della sonnolenta Marmotta , e delle 
vigili Gru, del minutissimo Golibro, e del 
Vasto Elefante, del pacato Bue, e del mac- 
chinante Uomo ! Tali perciò , e tant’ altra 
condizioni , o circostanze , cui reputo super- 
fluo di riportare, poterono certamente indur- 
re quelle rimarchevoli differenze ,• che passa- 
no tra r una , e l’ altra specie di vermi , di 
cui parliamo. 

Quanto antìfìlosofioa saria la limitazione 
della possibilità della esistenza nel corpo u- 
niano de’ vermi soltanto , ohe ora con<»oìamo 
( poscia che non altrimenti', ohe dopo Aristo- 
tile , e Vallisnìeri , vennero Bloch , Goeze , ed 
altri , che scoprirono e specie , e famiglie 
■nnove , e dopo questi scoprironsi il Conosoma , 
lo Stefanostoma ,' ed altri vermi, così dopo 
noi forse altri conoscexansi poter vivere o 
vermi, od insetti nel corpo umano), altret- 
tanto erroneo sarebbe il credere , che alcune 
specie di vermi appartengano esclusivamente 
all’Uomo . Più ributtante non si rese mai la 
superbia, che quando ambì trovare sostegno 
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celi’ ignóranM . E tale non potè a meno d£ 
es8«jr la spinta , e la difesa ( arrossisco in 
dirlo ) dell’ insufficienza intellettuale , ed espe- 
ri menta le dell’Uomo. Come? Perchè non so- 
nosi essi trovati in alcune specie di animali, 
non dovranno- perciò esistere in altre ? Qual 
mai strana cònclnsione ! La forza degli argo- 
menti negativi , pare che non siasi conosciuta 
da .molti naturalisti, li qualidasoiaronsì più 
del dovere abbarbagliare dallo splendore delle 
scoperte. Cotale proposizione non può adun** 
que essere avanzata da’ noi, li quali ^ non 
che conoscere intimamente le. malattie degli 
animali tutti, non ne sappiamo nemmeno la 
struttura, e sovente forse la loro esistenza!. 
Io porto opinione , che li GuenOni , li Pito- 
chi, li Pongo, li locko, t Gibboni, ed altri ' 
animali, li qnaii sicuramente hanno l’egua- 
le origiue dall’Uomo, cui sono affatto somi- 
glianti, anderanno verosimilmente soggetti 
agli stessi vermi , non che a molte malattie •, 
cui soggiaciarao noi: la ricerca fatta su que-* 
sti animali potria indurci ad analogie più 
fondate , e xaziocinj meno incerti . Che più f se 
le stesse Tenie sì armate, che inermi , anzi il 
Gotdio, il Tricuride, la Idatidi , le Tenie 
idatigene, le Foseragnoli, ossia Ascaridi lom- 
brìcoidi , n\edj , e vermicolari furono già tr<^ 
vati esistere in altri animali . 

. Come dagli animali ebbe 1’ Uomo delle 
sorgenti di mali, così egli non potè non esser 
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loro aovonti volte di danno : leciproca pa- 
re^ che sia statarla comunicazione dei germi 
verminosi, li quali schiusersi dappoi nell’ uno, 
e negli altri coll’ occasione di un pieno con- 
00180 di circostanze a ciò favorevoli . lo non 
esito a credere , che 1 ' ìstesso germe di una 
Tenia , di un Echinorinco , di un Cuculiano, 
o di una Planaria ( dei quali vermi tante e 
sì diversa sono le specie ) svolto in una raz- 
za di animali prenda una forma , ed in un* 
altra ne assuma un’ altra . Come l’Adianto 
alpino, che, giusta Balhis, par esser il padre 
de’ Garofani , trapiantato soltanto alla pia- 
nura, arricchisce di petali , e s’abbellisce, o 
come trasportati io alcuni paesi Li cani, per- 
donvi a guisa dei nativi, al dire diCabanis, 
la voce , ed in alcuni altri , al paro egualmente 
dei nativi , la suscettibilità di divenire idro- 
fobi , così li vermi degli animali schiusi , per 
così dire , sott’ altro cielo , esposti a tutt* al- 
tri agenti , e iK>driti di tutt’ altri alimenti 
dovettero cangiare di grandezza, e, coma 
gl’ altii animali, di genio perfino, e di strut- 
tura . Forse le Fasciole sono , o possono de- 
generare in Planarie , e Tenie ? cosi alcuni 
Echinorinchi in Tenie , le Tenie idatigeno 
solitarie in sociali , li Gnoullani io Fusera- 
gooli ec. ì Quanto ci ha detto Goeze , è per 
me lispettabile, ma non mi ha finora per- 
suaso deir impossibilità di tale passaggio. 
Angiungasi ai già menqonati argomejoiti la 
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fmcessitk di trapiantarsi con altri bastardi , 
ed avrassi un ampio motivo , onde rioono« 
•cere la degenerazione dei vermi . Lo stato 
finalmente di domestichezza, a cui le specie 
dei verrai si ridussero col stazionare nelle 
interiora degl’ animali , rese forse gli stessi 
vermi ^ al paro degl’ altri animali , più li- 
bertini , epperoiò meno fedeli alla lor specie. 

La più bella adunque , e più sorpren- 
dente prova della produttività infinita , ed 
incessante della natura giace nella produ- 
zione de’ corpi organici, e vitalizzati in altri 
pure organici , e vitalizzati . Come li prismi 
basaltici nel Basalto^ le palle di Porfido 
nel Porfi^o^ i nidi d’ Agata nell’Agata, ed 
i cristalli di Steatite nella Steatite^ così 
produsse la natura non di rado delle radici 
nelle radtei , come nella Cipolla , dei fiori 
nel fiore , come nel Garofano , de’ frutti nel 
frutto, come nel Citrine . e degP animali 
negli stessi animali . La favola d’ Iside, ed 
'Osiride , che nel ventre della Jor madre eb- 
bero la compiacenza di innamorarsi ^ e di 
prod erre il Dio Horns , si è verificata non 
solo nelle Najidi , ed in altri vermi^ ma anche 
in molli altri animali . 

Giacché quest’ultimo fenomeno, il qua- 
le abbenchè conosciuto , ed ammirato non 
•fu mai sufficientemente sviluppato, e dilu- 
cidato, interessa assaissimo il naturalista , ed 
il medico , così abbandonando l’ idea di egua- 
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glianza ^ o somiglianza del prodotto nel- prò- 
ducente , volgiamo il nostro discorso , e le 
nostre ricerche su gl’ animali , li quali abi- 
tano le interiora di altri animali, ed ispecìa 
quelle dell’ Uomo . 

^ Il pensiero di Degeer , che gl’ insetti 

dian ricetto a dei vermi , si è già verificato ; 
Lyonet ha fatto osservare , ohe due specie 
di Mosca Icneumone forano il corpo del 
Bruco salicino , e vi depongono le uova , 
dalle quali schiudoiisi poi tanti vermicelli ^ 
ohe vi crescono fino alla totale consuma* 
zione del Bruco. Io posseggo un Gordio sta^ 
tomi a Friburgo donato dal' Professore Ora- 
mer , e da questo ritrovato in una Locusta , 
il di cui ventre quasi affatto riempiva: 
Goeze , cd altri ne hanno trovati nelle Fa- 
lene , nelle Silfe , ed in altri insetti^ o Larve; 
molti in vero sono gl’ animali anche piccoli, 
che hanno dei vermi ; ond’ è che io non 
dissento di concorrere nella opinione di 
Goeze , e Joerdens , che tutti gli animali 
possano OKerne . 

Necessaria conseguenza di una tale con» 
siderazione si è il quesito sul fine , che ebbe 
la natura in produrli,' quesito, il quale 
avria« già pria d’ ora dovuto esser sciolto, se 
il naturalista si fosse dimenticato di esser 
Uomo, cioè a dire, 1’ animale il più prepo- 
tente, e talmente ambizioso da credere tutto 
quanto il creato a lui soggetto , « prodotto 


Digìtized by Google 



( 84 ) 


per il suo comodo.... Ma e non sa egli di 
essere un semplice punto matematico io faccia’ 
all’ universo? che le steS'e epidemie fra gli 
nomini sono utili a mantener T ordine delle 
cose ? e che la natnra non perciò travia 
dalla legge graduata della prudu^.ioue ’ per- 
chè r Uomo ardisce di porle ostacoli , e di 
incolparla qual matrigna ? Bizzarra, e mal- 
nata alterigia umana t Quantunque io sia 
con Slevogt persuaso, che l’ottimismo nel- 
le malattie non diasi, sarò sempre convinto, 
che quand’ anche queste non siano utili per 
una data sprcie, possan esserlo almeno indiret- 
tamente, per altre Se giova dunque interpre- 
tare lo scopo della natura nella produzione 
dei vermi viventi negl' altri animali , è le- 
cito certamente supporre , che essi abbiano 
anche in questi' a compiere una destinazio- 
ne , ed a percorrere uno stadio non altri- 
menti occupabile da altri . Come la Madre 
del Tutto seppe col mezzo di malattie leg- 
gieri ovviare alle gravi, come giunse persino 
a render feconde delle femine in istato d'a- 
’scite , e di malattie d’ utero , mentre fnron 
Sterili in quello di salute , cosi ardi essa di 
introdurre nell* animale vivente un altro 
animale , affinchè la molestia da questo ca- 
gionata fosse a quello di utilità : e vi giun- 
se . Così li vermi da Ippocrate, B rendei , 
Vallisnieri, Doleo , Pallas, e Selle ritrovati 
nei feti sì dell' Uomo , ohe dì altre bestie , 
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o nelle uova , non possono che assiouraroi , 
od almeno invitarci a credere , che essi sieno 
utili ad eccitare il moto peristaltico delle 
intestina, a promuovete, siccome io credo ^ 
il prolungamento delle arterie ^ e quindi la 
formaaiono dei villi , ossia fiocchi intesti- 
nali, *ed una continuata secrezione di umori, 
senza de’ quali il meconio potria vestire dei 
caratteri nocivi. Forse è dato ai vermi abi- 
tanti nel feto di proinovere le contrazio- 
ni muscolari, ed il parto istesso , e for- 
se perciò son essi più di frequente di quel- 
lo si creda cagione dell* aborto . Come al- 
lo stomaco muscolare di alcuni granivori 
son necessari i sassolini , così necessari sono 
per alcuni animali , in ìspecie per alcuni 
volatili, pesci ed anfìbi, H vermi . Non solo 
adunque portano con se ì vermi ( necessaria- 
mente dirò, poiché io ho veduto ed Uccelli, 
e Cani, e G-itti a sentirsi, contro l’opinione 
di Gueze , e Mneller, multo male, anzi a 
morire per le Tenie) sempre una malattia, 
come dimostrò Bloch, ma sono anzi per al- 
cuni animali assai vantaggiosi . Forse la Mar- 
motta , ed altri animali riconoscono da’ ver- 
mi il fine del loro letargo. Se la scuola Àme- 
Ticaua , e Rush in ispecie , vennero dalla 
pluralità dei medici contrastati p*r l’opioioq 
loro, che i vermi fossero dalla natura desti- 
nati a consumare il muco sopra bbondante 
nei bambini, ciò non lascia travedere, che 
P ostinazione dell' ignoranza nell’ attenersi 
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malgrado la loco nella più fitta oscurità : ed 
il medico dovea oltrecciò rammentarsi , che , 
siccome la vita è il prodotto degli stimoli , 
così avrian potuto li vermi stessi collo sti- 
molo suo servir d’utilità alFUomo. Ma li 
vantaggi provegnenti da’ vermi non riduconsì 
già essi alla semplice consumazione del mu- 
co, poiché altre, e più sublimi, siccome già 
per parte viddimo, destinazioni ebbero essi 
a compiere . Ad esse uopo è altronde aggiun- 
gere quella di far svolgere i polmoni . Ho 
veduto i bambini attualmente presi da vermi 
a dimenarsi continuamente in avanti ; ora 
questo moto non può a meno di coadiuvare 
a fiir svolgere li polmoni , ed a comprimere 
i visceri addominali ; di piu ; à noto ^ che i 
bambini verminosi si grattano le narici, e . 
per tal modo si cagionano non di rado Io 
sternuto ; qual più possente mezzo di questo 
per isviluppare i polmoni , per comprimere 
le intestinale per procurar la discesa dei te- 
sticoli, l’escrezione dell’ urina, delle feci, e 
de’ vermi stessi? Che se li vermi non sempre 
apportano tal bene, se ne accusi puro la tut- 
tora non affatto abbandonata viziosa maniera 
di fasciare, quai mummie, H bambini, e 
jion la natura, mentre questa seppe talvol- 
ta procurare una irritazione tale alle nari 
da indurre ]>erfino, siccome viddi, risi polo 
ed ulceri. Pare (o son io forse un interprete 
troppo pio della natura?), che nei fanciulli 
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siasi la natara servito della irritazione dei 
Fuseragnoli vermicolari nell’ intestino retto 
per isvolgerc le parti della generazione ; 
l'uretra ditfatto, ed il^ glande pruriscono 
per essi y ed io sono con Joerdens del pare- 
re y che tale prurito sia frequentemente la 
causa dell' onanismo. £’ però da dolersi, 
che tale irritazione sia talvolta tanto vio- 
lenta da produrre tenesmo , infiammazione 
dell’ emorroidi , secrezione di muco , suppu- 
razione , e quindi , come vidde Branca , la 
stessa fistola all’ ano . Altro vantaggio y ohe 
apportano i vermi si è il pianto (ahbenchè 
essi talvolta inducano l’afonia perfino ne* 
Cani, siccome io, e Goeze> osservammo), il 
quale produce gli effetti già enunciati, e 
serve pure a vìemaggìormente svolgere le 
ramificazioni dell’aorta ascendente, e quin- 
di ì sensi esterni, ed il cervello: mi sembra 
d’aver osservato, che li figli , ohe non pian- 
gono, sono meno sensibili, e divengon gras> 
si, pigri, e flosci. Non dubito per nltimo 
dì asseverare , che la natura abbia creato i 
vermi per mantenere l'equilibrio della nu- 
trizione, e quindi per impedire il soverchio 
ingrassamento degl’ anioialì : la polisarcia è 
essa per verità pure una malattia , ed io 
fon portato a credere , che non di rado di- 
pender possa da difetto di venni . Per tutto 
ciò adunque ò indubitato, che il medico, 
almeno in alcuni casi, non debba riguar- 
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iJare i vermi qnai nemici delF Uomo , ab* 
bf'ncbè non dì rado posa ino essi apportare 
de' gravi sconcerti , e la morte istessa . 

Qual sia T orìgine de' vermi nel corpo 
umano, è difficile a determinarsi; e siccome 
pare , che varie ne siano le derivazioni , così 
è. impossibile al filosofo il fissare quella 
avanti di essersi persuaso di queste; noi in- 
vestigheremo quest’ ultime , onde poter poi , 
memori del consiglio d’Ippocrate, dì Bacone, 
e di Brown, venire a quelle . 

£’ indubitato, che li seminj verminosi, 
se non gli stessi vermi ( checché dicane 
Coeze ed altri ), possonsì trasportare dall’nno 
all’ altro animale : Joerdens ed altri appor- 
tano varj esempi di vermi j che deposti sulla 
superfìcie del corpo vi stazionano, e cagio- 
nano molte infermità : fra gl’ altri è celebre 
il Gordio di Medina interpretato da Lioeto 
per il serpente di fuoco, col quale Iddio 
castigò li mormoreggiantì Israeliti , seppure 
non é essa ^ secondo Larrev ( locché parmi 
pur esser nel Flugbrand dei Tedeschi, nel 
iViver de Moord degli Olandesi, nello Skatt 
dei Botniesi , nel Morowaja Jasma de'Sibe- 
Vianì , e nel Mohmo dei Calmucchi , in vece 
del verme detto Furia infernale), la cellu- 
losa decomposta , e filacciosa . Pallas ha ve- 
duto una mortalità fra cavalli lungo l’Ob 
nella Russia per i Gordj ingojati . Io ho un 
esempio di fuseragnoli minati, che da nn 
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ragazzo si comunicarono ad un altro, che gli 
dormiva insieme ; e riguardo alle Tenie è 
l>ella, se non convincente, l’esperienza di 
Pallas , il quale introdotte nella cavità del- 
r addome di un Gagnolino alcune uova del- 
la Tenia cateniforme, ebbe dopo un mese a- 
trovare alcune piccole consimili Tenie già 
formate tra le sue intestina. Tanto, i pesci, 
che gl’ uccelli acquatici sono soggettissimi a* 
vermi ; e Goeze non giunse certamente a di- 
mostrare falsa T opinione di Bloch, che gli 
uccelli acquatici ricevano dai pesci le Fascio- 
le intestinali lunghissime. Paganini osservò 
in una Lontra presa nelle vicinanze di Pos- 
sano una Tenia somigliante a quella, cui 
vanno gl’ abitanti di colà soggetti ; ed è al-, 
tronde noto, che i Rossi ^ gl’ Olandesi, ed i 
Svizzeri sono, assieme ai pesci de’ loro paesi, 
soggettissimi alle Tenie . Non è per anche 
poi dimostrata assurda la qnistìone posta da 
Pallas , se l’ Uomo sia andato soggetto alle 
Tenie ( almeno a certe lor specie^ dal tem- 
po solo, che si accomunò coi Cani . Che se per 
verità sono innegabili le osservazioni di ani- 
mali , per esempio, di Scolopendre, Salaman- 
dre , Rane , Gord j , Lucertole , Acari , Lar- 
ve di Estro, e di Mosche, schiusisi nel ven- 
triglio , o nelle intestina di altri animali , ed 
ivi per considerevol tempo rimasti in vita , 
come avrassi mai cuore di niegare , che noi 
possano li vermi, animali tanto più proclivi 
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• soggiornarvi ; quanto ohe , non respiranti ,■ 

od ivi' assai bene provvisti di nutrizione ? Di- 

più : se dalle osservazioni inicrosoopiche dì ^ 

Goeze , e ' di Bloch , il quale giunse per 

mezzo di'* esatto calcolo a provare, che lo 

spazio di una linea quadrata può contenere 

3,000 uova delle Planarie , ei consta , che le 

uova di varj vermi ' sono ' più piccole del dia^ 

metro de* vasi linfatici ^ perché non po« 

iranno esse venir assoibite , è depositate in 

qualche luogo per ivi svilupparsi dappoi? 

Io non esito certamente a credere , che le 
nova dei vermi possano , siccome accenna 
Joerdens , venir assorbite, e poi segregate 
col latte: almeno niun argomento plausibile 
pugna in contrario. Tanto adunque l’opi- 
nione xli Wagler ^ il quale progettò, ohe il > i 

jseminio de* vermi potesse galleggiare ( espres- 
sione ,- che non debbo esser intesa in tutta 
la sua estensione , quand* anche io abbia in 
altr* opera dimostrato , che li metalli stessi , 
non che lé terre possono sollevarsi nell’aria; 
quand’ anòhe sia indubitato, ohe non una 
sol volta 'siano dal cielo caduti dei sassi ; e 
quand’anche oi sia noto, che ebbevi,da at- 
testato dell’ Accademia deik scienze, e delio 
EfPeroeridi de’ Curiosi della natura^ talvolta 
una pioggia d’ insetti , in ispecie Aragnì , 

« Larve della Cantaride fosca, Scarabei , Stafi« 
lini , ed altre Crisalidi ) nelfaria, depositarsi 
. sulla superficie degl’ animali, ed esser assor- é 
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}>itd, ohe quella di Redi ^ LecQWéiihoeok , 
SchwammerdaiD , Bonnet , Van-Doeveren ^ 
Verhek , e Linnè , li quali , veduta la 8omi« 
giianza de’ vermi , che* vivono o nelle acque, 
o nelle piante, od in altri animali, oredet- 
tero, che i vermi < dell’ Uomo avessero origi- 
ne da nova dì quelli schiusesi nelle sue in- 
teriora , sono ammissibili, ed in, nessun modo 
assurde , siccome pare , ohe da taluno degli 
scrittori moderni siasi osato di qualificarle. 

Io non difenderò qui la ricercatissima 
conghiettura , che invase le menti di Goeze ,• 
Leske , ed altri , che il seme de’ vermi deb- 
ba trovarsi nell’ embrione dell’animale, in 
coi avrebbero a stazionare, e che essi siansi 
trovati assieme a tutta la geoerazione del- 
BUomo nell’ ovaie dì Èva, poiché correrei 
rischio di giastificare la stravagante opinione 
dì Vanphelsum , che le nova da’ vermi siansi 
^hinse soltanto dopo il peccato d’Adamo (! ); 
ma dirò bensì, che nel tempo delia gravi- 
danza possano li germi verminosi comuni- 
carsi dalla madre al feto, e quindi svolgersi 
in esso. Ed in vero, se il feto cresce nel- 
l’utero a dispendio della madre, e se esso 
andovvi talvolta soggetto al vajiiolo; gli è 
pure indubitato ^ che darsi debba , ed esi- 
stere una comunicazione o diretta, od alme- 
no indiretta, tra il feto, e la madre. Tale 
assunto fu difatti sostenuto e validamente 
difeso da Vallisnieri^ Andry, Goeae^ Clerici, 
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G}'ulet, HartsoeckeT , Maeller, Pallas , Van-' 
phclsum , Joerdens, Brera , ed altri valeot* uo- 
mini , li quali chiamarono congeniti ì ver- 
mi . Che se le iniezioni anatomiche non eran 
giunte* a dimostrarci questa verità^ ciò fa 
forse • unicamente per le valvole , di cui sono 
fornite le vene della placenta , le quali im- 
pedirono il passaggio della materia injettata: 
ma se ' è vero , ohe le uova de^ vermi sono 
più piccole delle particelle eruorose, e tanto 
minute da poter essere assorbite dai linfati- 
ci , non V* ha dubbio , ohe possine sorpassa- 
re e questo , e consimili altri ostacoli . 

Epperò questi sono tutti mezzi , coi 
quali li vermi comunicansi reciprocamente 
dagli animali, o da altri corpi all’ Uomo: 
siffatte cognizioni sono adunque ben lontane 
dall' acquietare lo spirito indagatore del na- 
turalista. Non è per verità presumibile , che 
la natura scielga sempre tai mezzi per pro- 
durre i vermi negli animali; tantoppiu^ che 
bannosi degli argomenti , che ci inducono a 
credere^ che debbano necessariamente na- 
scere in alcuni individui senza previa cornu- 
nicazione di seminio verminoso . Ed eccoli : 
X. Sono frequenti que’ casi di nomini attem- 
pati , che vanno improvvisamente soggetti a* 
■vermi senza ohe essi non ne abbian sofferti 
per molti lustri . a. Vi sono esempi di ma- 
dri soggertissime a vermi , le quali ebbero 
de’ figli, che*ne rimasero inattaocati , ed il- 
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lesi. "3. Parenti, che. da molti anm eriah sa- 
ni, e non conoscevan vermi, ebber figH in- 
fetti totalmente da verminosa colluvie.’ 4- Nu- 
trici attualmente verminoso', non comunica- 
rono vermi a’ loro allievi. 5. Per 'lo 'contra- 
rio nutrici le più beh' disposte , e lattifere , 
ebbero allievi soggettissimi a vermi . 6 . In 
alcune malattie svolgesi 'una quantità sì gran- 
de di vermi , che vi vorrià uno sforzo intel- 
lettuale per crederli tutti già t preesìstenti , e 
svolti soltanto in un momentd . 7 . Se vi so- 
no le uova de’ vermi negli animali ,' perchè 
mai tardano esse talora cotanto' a schiudersi? 
Il calore, P ubicazione loro', e va^iè altre 
circostanze ^ le quali debboho essere ^ suffi- 
cienti per il loro sviluppo , non cahginhsi 
.già in molte malattie^* la suscettibilità per 
lo sviluppo dei vermi dalle uova non può 
adunque venir in - difesa contro qilesP argò- 
mento , abbenchè noto sia , che per la loro 
dimora nelle intestina abbisognino della 'su- 
scettibilità di queste: se adunque infiniti 
vermi compajono tutto ad un istante, fa 
mestieri supporre, che sotto il concorso di 
-varie combinazioni si 'generino, e si svilup- 
pino. 8 .' Avanti che li vermi si svolgano ha 
quasi sempre Juogo una- mutazione dallo 
stato naturale, anzi la predisposizione ver- 
minosa da Rosenstein fatta osservare è nulla 
meno, che una tendenza alla malattia , e co- 
me diria Roose una malattìa da sano ; essa si 
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otserra ,ln alcani^ ed in altri no. 9. Xe 
Oche , i Polli y e var j altri animali vanno 
anche appena nati soggetti a’ vermi: come 
questi .^pn hanno potato ricevere dàlia ma- 
dre il seminio verminoso , cosi giova pur orer 
dere «che.. possa la medesima « legge esten- 
dersi, almeno in alcuni casi, anche alPUomo* 

IO. Se . li seiqinj verminosi cpmunicassersi 
tanto facilmente, come si pretende, perchè 
mai lì medici y le governanti , ed altra gen- 
te , che con verminosi a trattar ha , vanno 
così di rado, a* vermi: sottoposti? ri.. Ho 
osemp) di alcuni Schiavoni , che furon sog- 
getti a vermi in un .tempo., in'! cui essi fu- 
xpn . lontani da . contagiò verminoso ,' e che 
npn mangiarono^ che pane, carne ^ si ivovio- 
YA ( spiri to^ di prune ). ed altri alimenti , 
che furon, sottoposti all* azione ,del fuoco, 
ja. 'Se lo sviluppo dei .verrai dipendesse sem- 
pre da uova, il sangue, e Porina dovrebbero 
esserne > più d* ogni a.ltro umore infetti, ep- 
,pure. non bassi esempio ( ricordisi, il lettore 
delie sperienze di .Redi ohe ciò comprovar 
;po8sa ; ahbenchè siansi ^ talvolta trovati dei 
Termi nei reni , e nella vescica ^pure nelle così 
dette^ malattie verminose non ebbesi mai a, vede-* 
re siffatto emergente: TExatiridio .delle vene 
di .Treutler , e quelli menzionati da Ruischie, 

,fi da altri ^ non hanno, oltreociò saputo hiio- 

ra trovare , e meritarsi fede . 1 3 . Pèrche mpi 

— _ / 

nel fegato sviluppansi solo delle Fasciole , .0 
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delle Gapsniarie, nel cervello, e- nella ,fe 1 a 
cellulosa delle Tenie ìdatigene ^ e 'nelle inte- 
atina de* vermi tereti , e. delle Tenie ?^di più: 
come non dnvriansi svolgere nei diversi vi- 
.aceri le Tenie, dopoché .vuoisi per sicuro, 
ohe le Tenie nascano sempre da nova , e che 
.queste siano tanto minute da poter esser as- 
sorlirite dai vasi linfatici ? 14. Abbiamo . al- 
' -trove veduto, che gli animali quanto più 
s’allontanano dalla loro origine, tanto meno 
.son fecondi , e che quanto 1 più sono sempli- 
ci , e ad essa vicini , tanto più produttivi , 
.e riproduttivi son essi : giova adunque j)ex- 
.tnaderci, che siccome PUomO,<le Scimmie, 
‘ l’ Elefante , ed altri animali , che partorisco- 
no un sol figlio, sono giunti vicini allf ulti- 
• mo grado di perfraiou fisica, 00^ li verini, 
che. abitano le interiora dell'’Uomo, siano vi- 
cinissimi alla loro origine.. Li Fuieragnoli , 
li quali figliano straordinariamente , .li Co)r- 
dii ^ ed in ispecie l’ acquatico, che secondo 
Gorze partorisce trentasei mille figli , e mol- 
to più di questi le Tenie , che secondo Bloch, 
Coeze , Werner , Toerdeos , Pallas , ed altri , 
depoflgono uova a milliooi , 'debbono «essere 
considernri per vermi originar] , e perciò ca- 
paci più degli altri a degenerare. i5. Per 
qual motivo ì bambini , ed ì ragazzi vanno 
■oggetti a .Fuseragnoli , e non alle Tenie , ed 
al contrario gli adulti a queste più ^ phe a 
quelli? i6. Per qual cagione gl’ Italiani, ed 
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i Sassoni sono sottoposti alla Tenia oncurbi** 
tina , gli Svizzeri , i Francesi , ed i Russi alla 
lata, e lì Danesi^ Svedesi e Ru»i alla gri- 
gia dì Pallas? 17. Il terrore genera all’ istan- 
te dei vermi tanto nei fanciulli , che nello 
donne quindi dopo la operazione della pie- 
tra li vermi , giusta l’ osservazione di Brera , 
sono frequenti : saranno le loi nova state lì 
lì per aspettare dopo mesi, ed anni il mo-< 
mento del terrore per schiudersi f 18. £’ evi- 
dente ^ che molti vermi non si comunicano 
Teciprocamente dall’ una all'altra bestia, e 
da queste all’ Uomo y perchè essi sono spesse 
volte affatto differenti ' dì struttura, natura, 
‘genio eo. da quelli, che hà l’Uomo; questi 
per lo contrario non conosce i Guonllani , i 
Strongìli, le Gapsolarie, le Coezìe , gli Echi- 
norinchi , i Monostomi , ì Distomi , i Poli- 
. storni^ ì Ritelminti , e molti Aliselminti di 
Zeder . 19. La ragione tìcusa d’arrendersi a 
tenere per vero , che nelle epidemie vermi** 
nose (come osservossì da Van-den-Bosch , Vo- 
gel, Bernard, e molti altri) li vermi tutti 
. nascano da uova, tanto più che essi svolgon- 
si nell’ istesso tempo in molti soggetti, o sen- 
za, ohe abbiasi a sospettare ombra di conta- 
gio successo, ao. Come saria egli possibile , 
• che generalizzatisi una volta i vermi per se- 
minio , potessero io un momento ,> per così 
dire, cessare, se la ‘formazione del loro se- 
r minio , fosse indipendente dallo stato delle 
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ioterióra degli animali ? Noi saressiiho , come 
in Batavia, continuamente vessati da vermi. 

Hi. Per akimo molti vermi come, p. e. le Tenie 
idatigene^ non si propagano per germe, o 
per seme . 

A tali argomenti giova pur sperare , che 
arrendere vorrassi , chi non isdegna di ab- 
bracciare la ragione . Nè bassi già a crede- 
re , ohe la natura non produca perciò egual- 
mente degli esseri organici per via di svi- 
luppo originario , perchè essi ponno essere 
prodotti per via di germe , o di seme : siffat- 
to pensiero è ingiurioso alla previdenza sua ^ 
mentre satia nulla meno , che dichiararla 
prodiga , o\’ essa nulla non fa , che non sia 
necessario } e sommamente saggio sarà stato il 
di lei scopo nel moltiplicare le vie di for- 
mazione di tali esseri , come esseri ricchissimi 
della facoltà di riprodurre, fscieirti forse la 
catena fra altri più utili a noi ed alt*ì ani- 
mali , e forse necessaif alla nostra vita. La 
Muffa , la Materia verde di Priestley , i Mn- 
sohj , ed altre piante criptcganie nascono ve- . 
xosìmilmente anche da seme ; eppure j oltre 
le ragioni addotte , ho io grave motivo di 
credere , che nascano senza seme , e che cre- 
scano ( massime in alcune miniere ) per ap- 
posizione esterna . Quello , che non ignora ^ 
che la materia inorganica^ e morta, è in un 
continuo sforzo per organizzarsi , ed' anima- 
lùtzarai^ non ambirà di volerne le prave.!? 
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noto dalle osservazioni di Gavolini ^ Reima» 
rus , Trfniblfv , Blumeiibach , Adanson , Tre» 
viranuà e Voigt , chv* la preesistenza dei ger- 
mi non può darsi; è noto, che Nehedam ha 
per mezzo di speri»^nze decisive dimostrato , 
còì»tn> r opinione di Bonnet ^ Reaumor , e 
Bu ker, che gT animaletti infusorj non na- 
sconuf da uova , ossia germi ^ è inconcusso , 
che li vegetabili cangiansi, ossia trasFormansi^ 
in animaletti, e questi di nuovo in Muffa; 
’è d (mostrato^ che molti animali godono di 
eensibilità ^ di irritabilità, e di rlfnroduttibi- 
^ità senza aver nervi , c cervello ; è incontra- 
stabile , che alcuni animali non vertebrati 
sopravvivono alla distruzione del loro cervel- 
lo , e che tutte le parti animali possono di- 
venir < sensibili , e tutte le parti sensibili di- 
.venire irritabili; è noto, che Bonnet^ Roe- 
eel, e MuelJer viddero alcuni insetti , ‘ in 
ispecie/le Najadi , a riprodursi il- capo ^ e 
gettar nodi come la Sertùlaria, e svanire in 
maniera da ritornare in un totale anorgico ; 
è .dimostrato che li solchi cagionati dalla 
Fasciola epatica si riempiono di linfa, la quale 
formasi in vere Idatidì y è innegabile dalle 
sperienze di Treviranus^ Priestley , lugenho- 
usz e Wrisberg potere li Zooliti , ed i Fito- 
zoni nascere senza previa generazione e senza 
seme ; è certo , ohe i Bruchi , ossia Bachi 
non hanno organi di generazione , se non 
passate le loro metamorfbsi ^ e^che le Falene 
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perdono, secondo le* esattissima osservazioni 
di Lyonet ; migliaja di muscoli, di rami ner- 
vosi, e di bronchi per assumere miglia ja d'oo- 
'.chj, le ale, ed altri nuovi organi; ed è par 
noto , che havvi il passaggio tra sensibilità ^ 
ed' irritabilità , quindi tra il regno vegetabi- 
le e l’animale: perchè dunque ' dubitare di 
ammettere per possibile e verosimile lo svir 
luppo originario de* vermi nell’animale^ 

Non è già , che io a guisa di Pitagora 
voglia assuefare l’intelletto all’ incredibile , 
od a guisa di Eulero indurlo ad aver per 
dimostrato 1* inconcepibile ; nò : mentre io non 
traggo argomento dalla metempsicosi , nè ab- 
bisogno di difesa da calcoli infinitesimali; 
voglio ' però solo invitare il naturalista a 
vedere il seme della organizzazione nello 
stesso mondo . inorganico ; mentre, se gli stessi 
' minerali vanno in seno alla terra ( ciò ch’io . 
in’ altra mia Opera ho dimostrato) riprodu*^ 
cendosi ed organizzandosi , certo pure si è, 
che ogni altro corpo tender dee alla forma- 
zione ed organizzazione propria. Non v’è di- 
fatto ' corpo in natura , che non possa far 
parte di esseri organici e divenire organico 
esso stesso . I corpi medesimi li piò sempli- 
ci ^ come l’ossigeno, l’azoto, il carbonio,' o 
^idrogeno, sono capaci di combinazioni tali 
da poter costituire in parte la sede della 
sensibilità, o della irritabilità; ora siccome' 
queste facoltà sono amendue subordinate alla 
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pTodnttivitli , e questa al processo , ossia 
all’azione chimica, la quale secondo Bérthol- ^ 
let , è il prodotto deir affinità colla quantità , 
così è indubitato^ che aumentata la coesione , 
,ossìa 1’ effetto del processo chimico , la pro- 
duttività per primo , e poi le altre facoltà 
avranno a svilupparsi , ìndi a spiegarsi total- 
mente. E di qui è ^ che la natura per la 
produzione dovette servirsi di corpi compo» 
sti', fluidi, bensì, ma tenaci, e concresoibili . 
Infatti il sangue (che io con Ackermann 
tengo per umore anch’esso organico) l’ am- 
xiios , la sperma, l’amido, l’albume, la liii- 
fa , la gelatina , e le stesse materie di conta- 
gio, posseggono eminentemente una forza pla- 
stica , e, la facoltà di produrre, o di eccitare 
alla produzione : quindi gli animali , e le 
piante gelatinose spirano dappertutto riprodu- 
SEÌone , e perciò non hanno bisogno nè di a- 
tero , nè di sesso in maniera da rendere in- 
congrua r espressione di Ermafodrito loro 
compartita dal naturalista. 

Immenso, ed universale si è il tentarne 
della natura nell’ animalizzate tutti i corpi! 
Tutte le materie, sì animali che vegetabili, 
esposte in istato di fluidità ad un convenien- 
te grado di calore , prendon vita , e sì ani- 
malizzano ^ esse formicolano di vermicelli 
( non già vescichette , come il ciedea Bonan- 
ni , o corpi inorganici ^ siccome opinossi da 
Ellis, e Mueller ), cui diedero i naturalisti il 
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nome di infusori . Questi , che con Wrisberg 
possiamo avere per veri Polipi ^ sono li pri- 
mi sappreàentatori della vita , e dell’ anima** 
zinne , perciocché non nacquero da germi 
preformati ^ come opinò Mueller : essi posseg- 
gono volontarietà di moto; infatti si stringono 
e si allargano, si accorciano e sì allungano secon- 
do il bisogno, fuggono gl’ inciampi , e quanto 
loro può esser dannoso ; avvertite di più , 
che essi mostrano azione di cuore , e di in- 
testina , cosicché vuoisi averli osservato a 
dare dì se escrementi. Dalla specie la più 
piccola di questi, cioè a dire dai Monadici, 
eh’ io con Gleiohen credo esser generatori , 
e non generati , ne nascono altre men pio- 
cole , e da queste altri vermicelli più gran- 
di j li^ quali chiamansi Pantelochi , la cui 
forza è tanto singolare da strascinarsi dietro 
una quantità dì linfa otto volte più grande 
del loro corpo. L* irritabilità in questi, pas- 
sa tanto dichiaratamente in produttività , e 
questa in produzione , che liassì osservato 
coire , poi fendersi in due , e dar quindi 
origine a varie delle cento quaraptanove (?) 
specie da Mueller osservate.. . Bello spettacolo 
all’occhio armato del fisico , ma più bella 
considerazione alla immiginazione del filoso-* 
fo1...Epperò il calorè istesso , che lor die- 
de la vita, cagionando la volatilizzazione del- 
l’umido , appresta loro la morte.... Morte? 
Vocabolo sconosciuto alla natura .* ve’ di- 
fatto, che coli’ aggiunta di un pò d’acqua 
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calda rinascono quasi Fenici". Nè è da orC'» 
dersi con Gleichen , che T acqua sia essa 
r apportatrice loro , posciaochè quell’ istess’ao- 
qua , che non no possedea , risveglia un bul- 
licame di vermicelli nell’ umore disseccato, 
e quel che è più, tali specie in alcuni nmo** 
li, e tal’ altre in altri.... O Ermete! Tu 
che ampliasti V idea della produzione natu- 
rale , e già veggesti le pietre nel grembo de* 
venti , t’ arresteresti tu forse dal credere , che 
all’ossigeno dell’atmosfera ,e dell’acqna debbasi 
il principio della sensibilità, mentre ohe il 
calorico liberatosi da luì , e fissatosi sulla 
materia, la^ stimola, e la spinge al moto? 
Senz’ossigeno manca la suscettibilità dì vì- 
vere y come senza calorico manca la vita , e 
come senza carbonio inanoa l’organizzazione. 

La produzione , come la vita , non sono 
laonde 1’ effetto indispensabile , e necessario 
della fermentazione ^ abbenchè questa dia 
non di rado ansa allo svolgimento dei ger- 
mi . Il ritrovato d’ Aristeo non avria persua- 
so Virgilio, se esso non fosse stato seguace 
d’ Orfeo. Ciò non pertanto infiniti sono i 
mezzi y co’ quali forma la natura la suscet- 
tibilità di germinare, e dì vivere, come 
multi plici le vie, colle quali cangia tale su- 
scettibilità in azione ..... Poche goocie di 
acqua elettrogenata bastano per richiamare 
a vita, e sviluppare dopo un’arsura estiva si 
i vegetabili, che gli animali Bene ìntef- ' 
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pretaron danque la natura gli antichi^ oha 
•e la figurarono ricca di mammelle ! 

Come tutti gli umori massime gelati* 
nosi , e mucilaginosi degl’ animali contengono 
ì suddetti vermicelli , e come ai diversi umo* 
ri dati sono de’ vermicelli diversi , così saria 
stolidità il credere, che la natura promosso 
ne avesse lo sviluppo senza aver. loro asse- 
gnata una carriera da percorrere ^ ed uno 
scopo da compiere. Per quanto io perciò 
persuaso sia della forza degl’ argomenti iti 
contrario, non posso ciò nnlla meno esimer- 
mi dal credere ^ che essi servano di stimolo 
primitivo, e siano quindi la cagione del 
primo moto della materia , e verosimilmente 
la cagione del punto saliente nell' uovo . 

Siccome la diversità della struttura 
negl’ animali deesì fuor di dubbio alla na- 
tura, el allo stato dei generatori, alla di- 
versità di configurazione, di sensibilità, d'ir- 
ritabilità, e di ampiezza dell’ organo , che li 
depose come parti, del luogo, che li conservò 
come neonati , degl'alimenti , di cui essi pa- 
scolaronsi , dell’ educazione , che fu loro com- 
partita, delle abitudini, che presero, dell’e- 
lemento, in cui vissero, dei desiderj , che li 
Stimolarono, d'olla lunghezza della vita, di 
cui godettero, del clima in cui stazionarono, 
delle malattie che soifrirono ^ e di altre cir- 
costanze che ebber forza di modellarlo di- 
versamente ; così la diversità della struttura , 
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della grossezza y del numero y c della mate*- 
lìa costitutiva dei germi , deesi alla diversità \ 

della costituzione della madre, nel cui srno 
formaronsi , alla diversità di configurazione, 
di ampiezza, di sensibilità, e di irritabilità 
deir organo y che li conservò y della materia^ 
che li foiniò, dell’angolo, della quantità, 
della vitalità^ e del 'lume delle arterie^ da 
cui quella venne segregata , dal grado di ca- 
lore^ in cui dimorarono^ e dalla vitalità del- 
le parti , che li circondarono . L’ uovo non 
contiene già esso in embrione un Uomo, un 
serpe, un uccello, un quadrupede^ od un 
pesce ; questi si formano a poco a poco dopo 
aver ricevuta la prima spinta dal di fuori, 
e che ha per compagno il calorico: il tuorlo 
perciò non ò più , che una materia aniraa- 
lizzabile , contenente ì rudimenti dell’anima- 
le, ed affinissima all’ ossigeno. Se in vero 
una forza esteriore facesse divergere dalla 
direzione individuale la formazione , e se la 
qualità della materia fosse egualmente ani- 
malizzabile y io sono d’ avviso y che da un 
uovo d’ una data specie potriasi produrre un 
animale d’ una specie diversa . Verosimil- 
mente giace in questa divergenza d’ azione 
una delle concause dei mostri y ed io non 
stento a credere , che per mezzo di replicate 
sperienzo si potria finalmente, giungere a ca- 
gionarli . 

Come una piccola nube galleggiante 
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nell* aria determina il ciel tntfo ad anirayo» 
larsì , COSI un atoiuo di veleno animale av" 
velena , al dir di Humboldt^ l’ intiera mac' 
china vivente ; e così eccitato in un sci pun- 
to il primo moto comunicasi questo alle cir^ 
costanti parti , e le sforza ad uniformarsi a 
lui . E’ facile con nò a vedersi j come il 
moto di un sol punto debba promuovere 
r organizzazione in infinito. Forse il primo 
moto è, come accennai, dovuto ad uno de’ ver- 
micelli infusorj eccitato a vita dal calore?... 
Svoltosi per mezzo del calorico ^ossigeno, esso 
occupa sotto forma di gaz il centro dell’uo- 
vo ^ e vi forma quella piccola cavità ^ che 
si osserva nel centro del tuorlo; le parti ^ 
che vengono a contatto di esso vengon ora 
comprese da attrazione più vìva , si ordinano, 
si organizzano, e passano allo stato di tena- 
cità ; così esse divengono elastiche : questo 
loro stato dì tenacità^ ossia di tendenza alla 
concrezione , e solidità , pare in questo caso 
non dipendere adunque dall’ associamento della 
fibrina ( la quale a tale epoca non è per anco 
formata) alla gelatina, ma sibbene dal sem- 
plice contatto col calorico manifesto, e più 
verosìmilmente del gaz ossigeno : non saria 
questo il primo rudimento del cuore ?... Ur- 
tate dal calorico , ossia dalla forza centrìfu- 
ga ^ e proiettile le pareti, queste non ponilo 
a meno di dilatarsi ,• ma esse si contraggono 
nuovamente non solo per la loro elasticità , • 
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disf.en»ione j siccome la vescica e l’ intestino 
retto , ma hensi anche per la perdita tiel 
calorico, e per l'assorbimento dell’ossigeno 
(senz'ossigeno cessa T irritabilità , quindi le 
Afroditi crepano col mancar dell’ acqua , e 
quindi l’ irritabilità finisce colla sovraddizio* 
ne del carbonio ) . Tale contrazione non a^ 
vria però prodotta verun’ arteria , se la dila- 
tazione avesse potuto aver luogo senza, che le 
parti vicine fossero state compresse , e senza, 
che perciò 1’ urto non avesse ivi appunto 
fatto alla materia circostante uoa strada nel 
vacuo , ove minore era la resistenza , c perciò 
ove la contrazione delle par'^ti avea per la 
prima cominciato, e finito di agire. L’arte- 
ria adunque, che si produsse, fu l’effetto 
dello sforzo indotto dall’ umore entrato nel 
cnoricino per la vena, e spinto al di fuora; 
essa ebbe la forma di cilindro a motivo 
deir eguaglianza della pressione sì esterna, 
che interna, e non si ruppe a motivo dell’os- 
•igeno , il quale compartì la tenacità alla 
materia. Negl’ animali , il cui cuore ha quat- 
tro cavità , le orecchiette formaronsi l’ una 
separatamente dall'altra; queste poi si at- 
trassero reciprocamente , e finirono coll’ accol- 
larsi 'al cuore’; circostanza, che produsse 1» 
divisione della sua cavità. 

Io non seguirò più oltre la formazione, 
e Io svolgimento degl’ animali , mentre ch« 
tale ricerca m’ allonUneria sovverchio dal 
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xnlo assunto ; ma farò solo osserrare ^ che la 
struttura degli animali dipende direttamente 
dalla ramificazione delle arterie, che la ra- 
mificazione delle arterie debbesi alla, concre* 
scibilità, natura, e spessezza della materia , 
la quale applicata, e deposta alT ultimo lu- 
me deir arteria ebbe forza dì far divergere 
dalla linea retta il corso degli umori, e quin- 
di la produzione ; oHe la nutrizione , e le 
secrezioni debbonsi alla diversa permeabilità 
delle tonache arteriose , che quanto maggiore 
fu la ramificazione, tanto più perfetto^ o per 
meglio dire, composto ^ e moltiforme fu V a* 
nimale , e che quanto più viva fu la forza* 
del cuore, e quanto piu irritate furon le ar- 
terie y tanto più grande fu la sua produzio- 
ne . Nei vermi, di cui parliamo, la contratti- 
lità della materia non fu grande ; forse no 
fù causa la mancanza, o il difetto delP ossi- 
geno’ ^ mentre è noto , che tanto essi , ohe i 
loro germi nuotano per così dire nell’ azoto, 
e nel carbonio : quindi il' cuore, non si for- 
mò in essi sì bene, come negli altri animali, 
massime respiranti ( e perciò incessantemente 
disossigenantisi ) , e perciò il vaso sanguigno , 
ohe scorre nel centro del corpo de’ Fusera-* 
gnolì , de* Tricoridi , delTAmularia ^ del Go- 
* nosoma, dello Stefanostoma , delle Fasciole, 
e delie Tenie, è nell’ istesso tempo arteria e 
cuore. Ma, e perchè mai nelle Tenie idati- 
gene non formossi tal vena, e restovvi un 
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vacuo 8Ì smisurato? Appunto, potria dirsi, 
pejr il difetto della contrazione della materia 
unitamente ad nn continuo assorbimento. Ciò 
non pertanto è innegabile ^ che anche nelle 
Tenie idatigene debba trovarsi un vaso se- 
cretorio, mentre non è credibile, che, possano 
crescere , e modellarsi perfettamente senza 
nutrizione regolare , almeno del capo, e per 
semplice apposizione di parti omogenee all’ e-> 
sterno. Li nostri microscopi non sono finora 
cotanto sicuri ^ e perfetti da autorizzarci a 
trarre delle conseguenze negative. Goeze ha 
veduto un corpo bianco solitario presso le 
Tenie idatigene saccate . e lo credette per 
un embrione di queste; allo scorgere poi una 
vescichetta con punto bianco entro la vescica 
iste'isa di una Tenia idatigena eremita ven- 
ne nella strana opinione , che questa dovesse 
essere una figlia dell’ altra : così pure dal 
difetto della Tenia idatigena nella vescica fa 
indotto a credere , che essa vi fosse già mor- 
ta . , . . Tant’ è vero, che le opinioni preconcet- 
to fanno divergere , e retrogradare il gindì- 
cio! Credo ciò nullameno collo stesso Autore 
meglio poi illuminato , che la prima a for- 
marsi sia la vescichetta , e poi al fondo di 
essa il verme ^ tanto più , ohe talune delle 
stesse Teuie idatigene sonosi vednte senza ve- 
scica . Forse tutte le Tenie idatigene sono nel 
loro principio somiglianti alle granulose ? 
Lenz ha tenuto per forieri , e per base di 
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formazione delle Tenie idatigene alcuni globi 
parte rotondi , e parte ìnfundihaiifornii con- 
tenuti in una membrana piena di materia 
giallastra , che ritrovò nel polmone dì una 
Vacca, ed io credo, che la materia bianca- 
stra , che egli trovò nelle intestina di un 
Topo cotanto tenace da resistere a varie lo- 
zioni dello sue mani , fosse o la cuna , od 
il sepolcro , o per meglio dire il germe ^ od 
il cadavere di molte Tenie. Del «resto nelle 
vesciche delle Tenie idatigene trovasi il ver- 
me istesso sotto la forma di un corpo bian- 
castro, che sta al lor fondo, e, che secondo 
Gueze pare esser 1' ultimo a formarsi . . . Ma 
di ciò abbastanza; l’ immaginarsi dì dar ra- 
gione dì tutto è ^ al dire di Gabanis , niente 
meno, che dar ragione di nulla . 

Da quanto abbia m visto ben ci è dato 
di comprendere, come li germi debbano ne- 
cessariamente cangiarsi in animali somiglian-' 
ti a quello , di cui sono il prodotto , e co- 
me possano divergere da tale somiglianza , 
come la natura imprima diverse formabili tà 
alle diverse materie^ e come queste ricevuto 
appena il primo moto sappiano da se elabo- 
rarsi una perfetta organizzazione , come isde- 
gni la natura di tutto produrre per via di 
germi preformati^ mentre essa sa ad ogni- 
stante formarli ^ e come per ultimo la pla- 
sticità della materia sìa necessaria per pro- 
durre la prima resistenza alla forza ini pel- 
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lente ; il che serve ad illuminarci sulla ori* 
gine dinamica 'dei prudotti , non altrimenti 
dipendente ^ che dalla dualità della natura . 

Alle diverse combinazioni delle materie 
deesi dunque T occasione primaria dello svol* 
gimento de’ vermi ; quindi sotto il concorso 
di tali circostanze forza è, che si producano 
soltanto le tali specie di vermi , e sotto al« 
tre tal’ altre . La soprabbondanza , e lo spes- 
sore della linfa produce verosìmilmente , od 
almeno dà ansa alla produzione delle Idati- 
dì , le quali non sono sempre , come crede 
Soemmering , varici dei vasi linfatici . li 
meconìo , e le combinazioni dipendenti dalla 
decomposizione del latte producono nel- 
r Uomo il Fuseragnolo lombricoìde ^ e lo 
sviluppo deir ammoniaca nel retto il Fuse- 
xagnolo vermicolare ; l’ uso di certe erbe 
produce verosimilmente la Tenia nelle O- 
che in Sassonia, siccome da noi nodriti li 
Bracchi di semplice riso non salato , conser- 
vati grassi, ed impedito loro il- moto , sog- 
giacciono alla Tenia-merletto .... Non mi si 
dica , che io ricada perciò nell’ opinione di 
'Aezio^ e di Paolo Egineta , che le Tenie 
producansi dalla degenerazione della mem- 
brana interna delle intestina, nè in quella 
di Frisoh , che tenue i Fuseragnoli lombri- 
ooidi per Larve delle Tenie , o che io con 
ciò credami di approvare la oonghiettuia di 
Voigt , il quale progetta essere le Tenie una 
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conti nnazione delle intestina, e perciò fevcr 
esse il loT capo costantemente aderente a 

queste i ■ '' 

Quando alla natura vien impedita la 
produzione omogenea devia essa dalla di 
lei direzione, e produce o nuoVi 'vegetabili, 
o membra , ed animali eterogenei : .così le 
brattee, le squamine' e- le glume passano 
talvolta in foglie, e così alcune piante state 
sovverchia mente stimolate, danno semi y e 
nello stesso tempo dei bulbi , oppure lussu> 
reggiano ed offrono delle organizzazioni nuo- 
ve: cosi sugli alberi ammalati germogliano 
dello vegetazioni nuove, e straordinarie, ove 
stazionano varie speoie d’ insetti a seconda 
della specie delle piante, del carattere della 
malattia, del tempo, del luogo eo. -Delle 
schiere di anìmalettì abitano sopra molte' 
speoie di bestie , ed essi ponno , al dire di 
Cabanis , essere a giusto titolo considerati 
come degenerazione della stessa sostanza ani- 
male , mentre essi non esìstevano dapprima ^ 
e diversifican fra loro a tenore della diversi-' 
tà delle bestie , della malattia ^ e di molt* al- 
tre circostanze. Nelle orine di alcuni amma-' 
lati vidde Cabanis degli insetti neri , è cor- 
nuti, *la cui comparsa cessò dopo T uso dei 
tonici Tale è Porigine de’ vermi^ delle ossa, 
dei peli osservati da Vercelloni , da Giano 
Fianco, da Morgagni ^ da Borsa 1 ini , da Ga-’ 
zestìa , da Deagostini / da Omodei j da me , 
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• da altri nei gozzi , nei tumori massime 
cistici, nelle ovaje ( mentre io non credo ^ 
che tutto quanto si trovò di ‘animale orga- 
nizzato io esse abbia sempre avuto per ca- 
gioné la fecondazione, seminale , siccome ce 
ne fa fede la recente osservazione dì una 
pseudorganizzazione fetale trovatasi nel corpo 
del giovine Bìssieu), ed in altri visceri.... 
!E tu , o Pallade , nascesti tu forse diversa^ 
mente ? . . . . La materia , ohe costituisce li 
Termi, non è quindi costantemente repetibile 
dall'esterno; non perciò dalla fermentazione, 
e putiefa/àone della materia , come opinaro- 
no Ippocr a te , Aristotile, ed Anassagora; non 
da semplice pituita , chilo , od alimenti , 
siccome credette Variola j non dal solo mo- 
TÌruento della materia^ e dal calore come 
Tollero gl’ Epicurei / e per fine non da pi- 
tuita animata da forza celeste ^ come favo- 
leggiò Meoandro. Tal materia è difatto in 
alcuni casi non altro, che il prodotto di 
nna stenia arteriosa , e quindi dì una vera 
secrezione , epperciò abbandonata a se tenta 
essa dì organizzarsi all’ istante, vitalizzarsi, 
,ed animarsi. Il feto^ ohe è egli altro so 
non se no muco organizzato ? La linfa non 
contiene essa tutti li prìaoipj , ossia la base 
deir animale^ per essa, e da essa formasi, 
pure il tessuto cellulare, unico determinante 
della solidificazione dei fluidi . Così la gela- 
tina , non aiuìmentì, che la macilagine vege-. 
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tabile da per se sola , mescolata colla fibri- 
na , si organizza direttamente in fibre più o 
meno tenaci secondo la temperatura più o 
meno elevata, che produce l’evaporazione 
del suo umido sovrabbondante. Così sbat- 
tuto da Hewson il sangue appena cavato , ^ 

vidde in esso formarsi delle membrane , ed 
entro dì queste delle vene; così la linfa se- 
gregata nelle infiammazioni si rapprende , e 
passa in membrane (ch’io viddi talvolta 
emulare la compattezza di una aponeurosi ) 
organizzate , e capaci di sensazione . £’ di- 
fatto osservazione di alcuni fisiologi , ohe 
> non tanto le arterie^ quanto li nervi ^ sieno 
in un continuo sforzo di prolungamento^ e che 
la formazione di questi ultimi ( rammentisi 
il lettore degli acefali ) sia indipendente 
dal cervello. Come da tutti i corpi sa la 
natura estrarre per mezzo della digestione il 
chilo, così sa essa dal chilo animalizz>ito 
estrarre la linfa , e da questa tutti i princi-, 
pi, e tutte forse le materie de’ corpi organici 
viventi e semoventi: il chimo stesso coH’iver 
sofferto l’influenza della vita, si è già reso 
animalizzabile , e perciò i vermi hanno ve- 
rosimilmente la loro origine nelle intestina 
tenui. La linfa soprabhondante , che si se- 
grega dagli ultimi vasellinì nelle stenie arte- 
riose, è capace di organizzarsi , e vitalizzarsi ; 
ove havvi spandimento di linfa , ivi succedo 
> coagulo^ e lassi conciemento , e vera oontH 
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xmazione delle parti , la quale vien seguita 
da produzione, e vitalità : ini basta citare a 
tal uopo le famosissime sperienze di Taglia- 
cozzi , e Griffoni, nuovamente emulate da 
Baronie, e ad ogni istante prodotte dalla 
natura ne’ vegetabili stessi^ non che negli 
animali : per verità la riproduzione de’ fila- 
menti veduta da Reynier in alcuni vegeta- 
bili, tutte le TÌraargìnazioni delle ferite, le > 
guarigioni delle piaghe , anzi la stessa nu- 
trizione sì degli animali^ che de’ vegetabili, 
non sono assolutamente meno di una decisa 
produzione , la quale non può darsi senza 
stenia arteriosa . Le Najadi tagliate in due 
si riuniscono ^ vivono , e crescono come pri- 
ma , ogni qualvolta i lumi arteriosi vanno 
a combaciarsi ; così alcuni vegetabili possono 
innestarsi ed immedesimarsi con altri vegeta- 
bili, e così alcune parti animali con altre par- 
tì animali ; così le pseudorganizzazioni tanto 
cutanee, che glandulari hanno origine da 
siffatta angiostenia ;'>così ne’ cancri le produ- 
zioni emulano , al dire di Adam , delle ida- 
tidì; così il PoHcefalo dell’Uomo contiene, 
al dire di Zeder , una linfa coagulabile so- 
migliante alia soluzione di gomma, siccome 
è verosimile, che gl’ idropi saccati nascano, 
secondo il pensiero di Fallas , da un aggre- 
g'ato di vermi vescicolari ; così le Tenie ìda- 
tigene nascono iu que’ luoghi , ove ebbevi , 
od havvi naturalmente , spandimento di linfat 
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come ne’ ventricoli del cervello ; e l’ Amnia- 
ria di Treutler, la quale è probabil menta 
più frequente di quanto ai crede ^ produoeai 
nei vasi, e nelle gianduia linfatiche; così 
per ultimo le Tenie disseccate, e poi sciolte 
nell’ acqua calda si convertono in una gom- 
ma tenacissima ... Chi oserà ora porre in dub* 
bio la proposizione di Hunter , che la linfa 
coagulabile , il muco , ed altri umori recre« 
nientizj siano vitalizzati?.... Ma una prova 
molto decisiva cel offre la considerazione 
dell’utero gravido del Fnseragnolo lombrico!- 
de: le uova già formate trovansi in questo 
verme vicinissime alla vagina , e presso il 
confluente delle due corna dell’utero ; quanto 
più però queste si allontanano da detto con- 
fluente, tanto meno vi son formate le uova , 
e ciò in guisa , e gradazione tale , che vicino 
alla terminazione rapida^ che esse prendono, 
per passare in quella lunga oontinuazìon lo- 
ro , le uova non hanno più una distinta con- 
figurazione , e sono anzi nuli’ altro, che una 
materia viscosa , e biancastra , detta perciò 
da Joerdens materia di uova . 

Sembreria a prima vista, ohe tutte le spe- 
cie di vermi potessero col crescere, e sotto il 
concorso di varie circostanze, cangiarsi, e 
passare .‘n altre; ma le osservazioni finora 
fatte , non ci abilitano a tanto : pare anzi , 
che nemmeno l’Ascaride, ossia Fuseragnolo ver- 
micolare , passi nel lombriooide , oppure ^ in 
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Gonosoma, ih Sfefanostoma , in TricariHIe^ od 
Amularia, e viceversa: da tal legge sembra 
però, che voglian essere esenti, sì le Tenie 
àdatioene, che le altre, ossia gli Àliselminti 
di Zeder ; posciachè quelle non hanno sesso , 
e queste sono ermafrodite , e P una dall’ al- 
tra dìscostantisi in ragione del passaggio dal- 
P uno all’altro animale, e del concors-o di 
varie! altre circostanze. E’ verosimile, che 
le Teme idatigene solitarie divengan sociali, 
e che l’una specie serva d’origine alP altra; 
cosi è probabile, che la Tenia membranacea 
sia una specie di verme, che può passare 
in altri , siccome è probabilissimo , che le 
stesse Tenie col cangiar dell’età, col soprag- 
giungeie di varie circostanze, in ispecie però 
degli alimenti , e de’ rimedj , e siccome io 
credo in forza dì nuove proprie fecondazioni 
cangino di colore , di forza , dì genio , dì 
grandezza , e fors’ anche di struttura . Zeder 
ha già riconosciuti per vacillanti alcuni ca- 
ratteri dei verrai posti da Goeze , e da al<* 
tri , rd io trovomi pressoché giustificato ad 
aver per tali alcuni dei caratteri da lui sta- 
biliti . Forse l’ esempio della Tenia lineata , 
trovatasi da Goeze nel Gatto selvaggio, e 
quindi da Osiander nell’ Uomo, non testifica me- 
no che una degenerazione in via di feconda- 
zione estranea , e tramandabile di generazione 
in generazione ? e ohi sa mai, che la Tenia col 
capo ad amendne le terminazioni trovata da 
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Pallas nel Luccio abbia a Tichiamarai non 
da germe , ma da mera spinta alla forma- 
zioue , o da fecondazion propria , od estra- 
nea? La stolida impresa di Sardanapalo , e 
di Gommodo , volle la natura assecondarla, 
o dìtiasì meglio, prevenirla nelle Lumache , 
nelle Sanguisughe , ed in altri animali . 

Grederìasi forse , che la natura abbia 
per i vermi fissato i limiti della perfettibi- 
lità? Giammai : io sono fermamente con- 
vinto, che siccome tutti gli animali posso- 
no cangiare di struttura, o di genio, mas- 
sime per mezzo della diversità degli ani- 
mali fecondanti, così possan essi per tal via, 
passare l’uno nelP altro. Come però la clas- 
se della Dioecia dessi avere per la divisiono 
del prodotto, e per un distacco reale dalla 
prima linea di produzione , così dubbiamo 
considerare li Fuseragnuli , sì vermicolari , 
che lombricoidi , e li Tricuridi , li (juali 
non son nemmeno ermafroditi ( come il sono 
per esempio le Planarie ec ) per i più lontani 
dalla origine primitiva . 

Li più vicini alla loro origioe sono 
al rovescio le Tenie, in ispecie le idatigene; 
esse sono veri Polipi, quindi non abbiso- 
gnano di organi di generazione , e nemmeno 
di uova per produrre ( checche , abbiane cre- 
duto Mucller, e Goeze) animali, o fagliare: 
tra quelle sono da annoverarsi il Police- 
£alo, la Tenia viscerale, la pinguicola^ la 
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1)5 anco* puntata ^ la piriforme , e la mnscoa 
lare. Che tutti però li vermi abitanti le in- 
teriora degl* animali non sieno distanti dalle 
prime produzioni , il dimostrano non aolo la 
plasticità della materia, di cui sono compo- 
sti , ma ben anche la' mancanza di occhj 
f abbenchè gl* Ascaridi vermicolari sentano 
1* azione della luce) e degli altri sensi, li quali 
osservami negli ' animali già imbastarditi , o 
perfezionati, il difetto dei mezzi di difesa, 
la facile loro produzione ( tale espressione in- 
tendasi giusta il vero significato), la quan- 
tità delle uova , ( seppure esse son tali, come 
ne dubita Joerdens di quelle delle Tenie ) , e 
gli altri contrassegni altrove citati ; non 
ostante la grande prova di Goeze riguardo 
alle uova , ed embrioni della Tenia elittica 
de* Gatti . Mi si dirà , che siccome Bloch 
ebbe ad osservare , che 1* umore contenuto 
' da alcune Tenie idatigene non si rapprese 
col mezzo nè del fuoco , nè degli acidi mi- 
nerali, così non abbia quello potùto con- 
correre alla formazione dello stesso verme ; 
ed io non contrasterò a tal conseguenza^, 
anzi farò osservare, che tal umore non fa 
vera linfa , è forse solo una materia assor- 
bita da lui , o da lui stesso in caso di ma- 
lattia segregato, od escreto: forse tal umore 
non fu che il capo - morto , per così dire , 
della linfa , dopo che essa ebbe servito , se 
non a produrre, almeno anodrire, P animale f 
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Porse noili era cbe materia orare tal quale 
osservasi uel Muso-Spini ( Echinorincbi ){ 
Eppeiò non deesi tirare la conseguenza ^ ohe 
gl’ umori contenuti dalle Tenie idatigeno 
siano tutti della stessa natura ; dappoiché è 
dimostrato ^ ohe quasi tutti po^eggono una. 
facoltà plastica ^ ed anzi le proprietà della 
linfa , e quel che è più , sono comunemente 
ripieni di corpicciuoli biancastri , li quali 
non son meno, che tentami all’ organizzazio- 
ne ^ e talvolta veri germi di animali: io noù 
dissento perciò dal credere , che quanto vol- 
le aver osservato Bloch debbasi tenere pet 
estraordinario , e dipendente dalie anzidette 
causali, oppurp cagionato dalla dissoluzione 
chimica , o dalla morte già lungo tempo 
prima successa deli’ animale , cioè del verme . 

Se è verosimile, ohe la vitalizzaziono 
della materia succeda per le Tenie idatigene 
nella sovraìodicata guisa, è però non meno 
probabile , che per ì vermi tereti succeda col 
mezzo dì uovicinì . £’ per verità più facile 
alla natura il produrre gli esseri dai germi, 
che senza di questi y quindi non debbe al- 
lontanarsi il naturalista dal seguire i di lei 
insegnamenti. £’ d’altronde ben più facile, 
che la materia vivifiuata si formi in una 
specie dì tubo emulante un utero , e che 
entro vi nascano , e poco a poco - vadano 
formandosi, come nell' utero bicorne del Lom- 
bricoìde, le noya, che veder la materia carri 
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giarsi o foTinarsì diretfamente un Lom^ 
hricoìde iste^o ; a tal pensiero io mi lascio 
tanto più facilmente condurre, e tanto più 
' facilmente men lascio persuadere della vero- 
ainiigtianza , quanto che abbiamo veduto, 
che li vermi tereti produconsi realmente da 
nova, e quanto che dalla diversità della 
loro figura e struttura dipende la formazione 
del futuro animale . Perchè diffatto volle la 
natura formare le uova nel Tricuride qua- 
drate , nel Lombricoide rotonde e fioccose^ 
rotonde nella Tenia lata, e nella oucurbi- 
tina ovali? Chi dalla diversità della forma 
di queste non sa riconoscere una delle concause 
- della diversità degl’animali , ha già dimen- 
ticato di seguire , o di interpretare la natura. 

Manifesta, e luminosa alla mente del 
naturalista , e patogenealugo appare ora la 
verità , che i vermi nascere non possano , ste 
non in concorso di un tentarne della natura 
verso la produzione . Lo sviluppo delle 
stesse nova abbisogna di ta le concorso ; av- 
vegnacchè, se ciò non fosse, non aspettareb- 
bero il momento loro favorevole , e l’ Uomo 
saria continuamente inquietato da loro, o 
nati appena li vermi avrebbero tosto a mo- 
rire. La linfa, ed il muco, che contengono, 
c fomentano il seminio verminoso , non ac- 
compagnano già ordinariamente la scarica 
de’ vermi , ma bensì delle uova loro : non 
sono adunque da considerarsi ciecamente 
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(come credesi tnttora dalla ploTalità de* 
medici) quasi semplici umori enterici, op- 
pure escrementizi, dappoiché essi servono a 
vermi di albume ^ ed ardirei dire, quasi di 
placenta . Non è da niegarsi certamente, 
che vivendo li vermi a spese del corpo nma- 
no, debba la lor culla essere di nocumento 
all’ Uomo , e talora contrassegnata da guasto 
delle parti , e che perciò ivi , ov’ havvi ir- 
ritazione siffatta , abbia a darsi spandimento 
di linfa *. ma chi non vede perciò , che la 
natura sforzasi non solo a riparare le per- 
dite, ma sibben anche a preparare l’allog- 
gio, ed il nutrimento pe’ vermi nascituri? 
Cosi il Moscberino irrita la superfìcie delle 
foglie della Quercia, e là formasi la Galla, 
che gli serve di ricovero ; così alcuni inset- 
ti vanno col polline attaccatosi loro da* 
fiori maschi a fecondare li fiori femmine, o 
col punzecchiare le prugne, le pere, ed al- 
tre frutta , ne promuovono la maturanza ; 
così lo screpolamento della corteccia delle 
piante fruttifere nella Savoja offre ricetto al 
Visco quercino y ed in Italia , come altrove,, 
aU’Eliera, ai Muschi, ai Funghi^ alla Til- 
landsia , alla Cuscuta y all'Epidendro , ed ai Li- 
cheni . Forse le Tenie idatigene , che osservò 
Goeze nell’ utero di una Lepre gravida, erano 
coetanee , se non l’occasione, alla concezione ? 

Ma siccome la novità del l’accennata no" 
stra sentenza potria attirarsi la condanna , 
•d altronde dehh’essa sexvi{e di luce nella 
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TÌceroa sali* origine , diagnosi , e cara delle 
malattie così dette verminose , così credo di 
dovere nostro lo svilupparla pienamente , e 
difenderla cogli argomenti seguenti. 

1. E’ indubitato, che il feto^ il neona- 
to, il bambino, ed il fanciullo crescono 
molto più rapidamente, che il giovine. Pa- 
dulto, ed il vecchio; la forza di produziono 
debb* esser dunque in quelli di gran lunga 
più viva , che in questi, e perciò anche I4 stenla 
vascolare , ossia arteriosa . Io non proveronne 
la conseguenza nota alla fisiologia sensata; 
epperò in quelli li vermi sono più frequen- 
ti , che in questi : è laonde manifesto , che 
sì lo Svolgimento , che la produzione de’ ver- 
mi , vengono accompàgnati da tentarne natu- 
rale verso la produzione ; proposizione tanto 
più assicurata, quantochè sostenuta dalla os- 
servazione fatta negli altri animali, a. Tanto 
gli Uomini , che ì Folli , le Oche , ì Cani , 
le Becoaooie, i Papagalli , le Pernici, i pe- 
sci , gl’ insetti , anzi li vermi stessi vanno in , 
allora più soggetti a vermi, quando fanno 
uso di alimenti nutrienti . Li ricchi perciò 
sono , più che i poveri , sottoposti a vermi . 
Li miseri canopi di Windschacht, e Schem- 
nitz, li quali sotto un pessimo 'nutrimento 
travaglian moltissimo , non conoscono nè ver- 
mi , nè altri insetti . E’ osservazione generale, 
che lo svolgimento de’ Pidocchi , e de' ver- 
mi è comunissimo a’ fanciulli, oho mangian 
* 
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troppo , per il eliè giova credere , che sicco* 
me Hasselqaist osservò frequente fra gli '' 
£hrei dell’ Egitto la Tenia , e Bloch la vide 
astai rara fra gii Ebrei di Bellino, cosi 
quelli si alimentino più di questi ; il che pa> 
re andar correlativo ai calcoli fatti da Ni- 
colai tra *il ventriglio viennese , ed il berli- 
nese. 3. Lì grassi, appo i quali la produ- 
zione è assai grande , sono più spesso il ber- 
saglio de’ vermi , che non i magri . Quindi 
nell’ istessa grascia generansi le Tenie idati- 
gene tanto nell’ Uomo , che nelle Pecore , ed 
in altri animali. Il Gurdio ama di soffer- 
marsi nella pelle , come alcuni Acari fra la 
cute del Cervo , e di altri animali . Le be- 
ftie che dormono durante l’ inverno , come 
p. e. la Marmotta , e gli Orsi vanno sotto- 
posti a vermi avanti il loro letargo , nel tem- 
po oìoè^ in cui sono più grasse . Così il Cu- 
culiano molesta la Talpa allorquando è Jben 
nodrita , ed il Cordio assale gl’ insetti li più 
grassi , e s’ ingrossa a totali lor spese ; così 
gli Agnelli^ ì Porci, ed altri animali son 
sottoposti a vermi nei tempo, ohe sono più 
grassi. Lena mi assicurò di aver trovato in 
nn Cane bracco^ il quale era in un buon 
stato di carne , e di pingueaza , più di tre 
mille Tenie, così ohe gl’intestini grassi na 
erano zeppi . Le Oche sono , è vero , in Sas- 
sonia meno soggette ai vermi, allorquando son 
grasse, ma ciò diviene daU’Orso, che le am- 
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waEza , mentre sotto altri cibi , ed io e Lenz, 
ed altri abbìam vedute delle Oche grassissi- 
me teniose; lo Strongilo d'altronde si osser- 
va solo nelle Oche ingrassate . To conobbi 
degli adulti pinguì->simi , ì quali non foron, 
che di rado^ liberi da Fuseragnolì lotnbricoi- 
di ; e per la stessa ragione le donne ^ ed i 
bambini , li quali sono generalmente parlan- 
do, molto più grassi degli nomini, e degli 
adulti , sono frequentemente molestati da ver- 
mi ; per tal motivo forse i Russi , ì Svizzeri , 
e gl’ Olandesi sono s«>ggettÌ88Ìmi alle Tenie , 
e forse per la stessa ragione anche fra le bestie 
più le femìne^ che i maschj.Gosì la Tenia 
ìdatigena, ossia Finna , da Fischer , Werner , 
e Joerdena detta muscolare , abita nella tela 
cellulosa de’ muscoli : è vero , che Fischer le 
ha trovate nei magri , ma Joerdens osserva 
assai bene , ohe forse una febbre lenta ne 
avea esaurita la grascia , menti’esse compiac- 
oionsì di stazionarvi ; ed io aggiunger debbo , 
che forse alla quantità della grascia , in cui 
ordinariamente dimorano , dehbesì uno dei 
motivi, po' quali non osseivansi di frequen- 
te. .Se adunque compare consanzione, o di- 
magramento in quelli, che sono molestati 
da' vermi ^ tali fenomeni debbonsi dedurre 
dalla lunga dimora loro nelle intestina , ma 
non possono mai esser causa dello sviluppo 
de’ vermi. 4* Ho osservato che 1’ ingrassa men- ■ 
to ^ e r ingraAdimento, massime temporario, sì 
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dell'Uomo, che di Taij animali, va. correla- 
tivo alla produzione dei vermi: l’istessa Fa- 
sciola epatica generasi nelle Pecore allor 
quando sono grassissime. 5. Alia montagna, 
ove la forza dì produzione è più viva, che 
.alla pianura , li vermi sono frequentissimi . 
6. Io sono del parere di Galatroni , che non 
diasi malattia verminosa , e che li vermi sian 
soltanto un sintoma di altre malattie: dalla 
cognizione dì esse può laonde arguirsi , se 
sono l’effetto di una produzione diminuita, 
od aumentata : avvanziamoci in una tale ri- 
cerca . A’ felici ingegni dì Botalii ^ ii'yden- 
ham , De - Haen , Allionì , Brown , Rasori , 
ed altri debbesi 1’ averci ammaestrati , che le 
malattie esantematiche sono malattie steni-’ 
che ; ora a queste malattìe ognun sa , che 
accoppiansi comunemente ì vermi ; è laonde 
innegabile , che li vermi accompagnano le 
stenie . Ben m’ è noto , che talune di tali 
malattie vestono un carattere astenico , ciò 
però o solo nel primo perìodo vale a dire 
di infezione , oppure nel terzo perìodo , e ciò 
a motivo della iperstenia successa , giammai 
però nel secondo , ossia in quello della rag- 
giazione escentrica. Dirassi , che ì vermi 
compaiono nel terzo periodo: sì: e perciò 
non si formarono in questo; mentre chi ore- 
derìa mai , che nel sommo della mancanza 
della vitalità dell’ ammalato , dopo una lunga 
dieta, dopo l’uso di replicati debilitanti^ 
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debbano i vermi trovar stimolo allo svilnp* 
po, non che materia per un sì rapido cre- 
scimento? le piante^ come gli animali pa- 
rasitici^ sdegnano di germogliare , e soffermarsi 
in corpi esausti . Sotto una stenla arteriosa 
(e questa ti osserva sempre nelle malattie 
esantematiche ben trattate) come non avriansi 
a svolgere li germi de* vermi , ove assieme 
havvi aumento di secrezione di linfa ? Wagler 
trovò frequenti nel morbo mucoso li Trìcu* 
ridi . Io ho osservato a svilupparsi i vermi 
nella stessa enteritide da colpo esternò^ ed 
ultimamente in una gravissima epatitide.* 
Bonnet, Riverìo , ed altri li hanno veduti 
nella pleuritide , ed in altre malattie in£iam> 
materie , e Tieutler osservò svolgersi nel pe- 
ritoneo infiammato la Tenia viscerale in gran 
quantità: non è dunque che li vermi deb- 
bano far corredo alle malattie asteniche . Che 
se li vermi compaiono ordinariamente sotto > 
la diatesi astenica , ciò dà appunto a dive- 
dere, che essa non è loro favorevole, ma 
bensì dannosa. Questa verità, ohe pare im- 
possibile , che non sia stata pria d’ ora affat- 
to oonoscinta ed abbracciata , si è quella, che 
oi dà mezzo , onde spiegare come al finire 
di molte malattie steniohe (e tale lo ò pare 
la nostra febbre petecchiale frequente d’ in- 
verno nei comuni umidi , fra genti povere , 
abitanti le stalle , accompagnata^ come in 
Batavia, dalia così detta oolluvìe verminosa, 
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ed originata per lo più da vizio dì traspirazione, 
e da esalazioni azotiche, se non da relativo conta- 
gio ) li vermi compaiano, come la comparsa degli 
stessi vermi nelle malattie acute, sia di buon 
augurio, siccome avea già osservato Ippo- 
orate , ed indichi al medico di cessare , mas- 
sime nel sinoco , dall’ uso dei debilitanti; e 
come si osservino dì frequente nei poveri , e 
non di rado nelle caristie, 7 . L’inedia à 
diffatto la nemica dei vermi , e perciò sotto 
di quella sono questi obbligati a sloggiare , 
ove sotto l’uso abbondante di cibi nutrienti, 
come pure sotto uno stato sano del loro ri- 
covero, fermi, direi quasi, sul dritto di inna- 
zione , amano stazionarvi : li Ranocchi , ed 
altri animali , non nodriti , danno vermi da 
se : le turbe verminose si osservano quindi 
col cangiamento de’ cibi , e colla diminu- 
zion loro . Sminuito il muco , che serve a 
nodrire i vermi, e a difendere le intestina, 
forza è , che 1 * ammalato accusi maggiori 
dolori, se pur i vermi non escono, o per 
la bocca o per l’ ano . Torniellì in un gio- 
vine , che era voracissimo , e cionondimeno 
magro , sospettò la presenza dei vermi , gli 
diede de’ purganti , e de’ così detti antel- 
mintici, ma indarno; cessò quindi di ap- 
prestargli il solito nutrimento , e gli diedo 
molt’ olio dì semi di lino ad inghiottire ; da 
lì a poche ore diede dì se l’ammalato varj 
gomitoli di vermi ( che io dalla descrizione 
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fattami creder deggio Tricuridi) senza ve- 
runa fece ; replicato nel giorno susseguente 
il rimedio e sotto la stessa rigorosa dieta ^ 
ne diede varj altri j cessata poi la* comparsa 
de^ vermi si diminuì T appetito suo, ed in^ 
grassò fra poco . Dubiteràssi forse di asse- 
gnare in questo caso la virtù antelmintica 
( mi perdoni il terapeuta questo vocabolo ) 
alla sottrazione degli alimenti ? Tornielli ayea 
inutilmente trattato prima 1* ammalato con 
purganti , ed antelmintici ; pare perciò di- 
mostrato, che le scariche dei vermi sian 
state la sequela più della dieta , che del ri- 
medio, massimamente, che li vermi usciti 
non erano involti in escrementi . Egli è su 
questa , ed altre simili osservazioni , che io 
ho prescritto con vantaggio la più ‘ rigorosa 
dieta ne’ fanciulli , che esitaion a prender 
jiraedj; ed io non avrei dissentito di am- 
pliarne r applicazione , ' se non avessi sapu- 
to , che per tal motivo le turbe verminose 
.fannosi più sensibili , e che forse per tal 
cagione li verrai fecersi talvolta nuove stra- 
de perforando le intestina ^ come il dimo- 
strano alcuni preparati dìella mia collezione 
di verrai^ e le osservazioni di Swieten; 
Fischer, Sabatier , Holdefreund , Baldinger,- 
Gaukes, Harder, Kniphof Scardona , Toni, 

^ Wagner, Goeze^ L^z e molti altri. Da 
• tali osservazioni comprenderà oltrecciò eia- 
SCUDO ^ come i così detti antelmintici siano 
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talvolta più. dì danno , che di, sollievo aU 
r ammalato, se essi non sono accompagnati 
da qualche purgante . 8. £’ noto dalle esat- 
tissime osservazioni di Rezia ^ e da alcuno 
mie proprie fatte sui gozzi , che nelle cosi 
dette ostruzioni coni incremento di mole hav* 
vi dilatàzione de’ vasi sì venosi , che arte- 
riosi , epperciò dipendere la formazione de* 
tumori, che le accompagnano, da vero au- 
mento di secrezione, ed elevazione dì vita** 
lità : li vermi perciò, si Fuseragnoli, cho 
Tenie idatigene, che furono talora in esso 
osservati , non ebbero certamente per com- 
pagna , o cagione , P astenia vascoUre , ma 
bensì vero una vera angiostenìa. Treutler 
osservò quindi l’Amularia nelle glandule con- 
globate della trachea ingrossate ; quindi ove 
havvi quantità grande di vasi lo svolgi men- ' < 

to de’ verrai è più frequente ; epperciò ne’ ples- 
si coroidei , come osservarouo Fischer , Treutler, 

Zeder, Brera, ed altri, e quindi ove havvi svolgi- 
mento di vasi , e come accennammo, infiamma- 
zione . 9. £’ osservazione comune , che li 
tisici , li rachìtici , le vere clorotiche , quel- 
li, che soli presi dalla consunzione cagionata 
dall’ossido d’arsenico ed altri, li quali pa- 
jono trovarsi in uno stato di sovrossigena- 
zione ^ sono rade volte tormentati da vermi , 
e se vi soggiacciono ^ li riroandan presto . 

Non daria ciò 'a divedere^ ohe l'ossigeno 
è avverso alla produzione de’ verrai^ e ch^ 
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essi non voiontieri sofFeimansi ove poco bev- 
vi di nutrizione.^ io. Li dissossìgenanti , e 
fra qu«* 8 ti massime gli azotizzanti , e li car- 
bonizzanti , fomentano la verniinazidhe ; quin- 
di gl’ alimenti , thè contengono abbondan- 
temente tali principj , sono attissimi a pro- 
durre i vermi: così il latte nei bambini; 
così il cacio , il burro, e le carni . Per tal 
motivo i popoli , che nutronsi sovverchia- 
niente di cotai cibi ^ sono sottoposti ai ver- 
mi ; esempio ne siano gli Svizzeri , e gl’ O- 
laodesi. Non altrimenti è dimostrato, ohe 
d’ inverno, tempo, in cui la' natura ama ci- 
bi nutrienti ^ generansi molti vermi , li qua- 
li pioì sogliono comparire di primavera, o 
puranche d' estate in allora , ohe la quan- 
tità degl’ alimenti , massime carbonizzanti, 
ed azotizzanti , vuol esser minorata ; quindi 
resta spiegato il motivo , pel quale la gela- 
tina animale , ohe da noi non manca tuttora 
di arrestare molte febbri intermittenti , non 
potè nulla^ anzi le esacerbò^ in allora, che 
esse erano accompagnate da’ vermi . Quindi 
appar chiaro , come li vermi sian più fre- 
quenti ne’ gravi e lunghi digiuni dei Greci 
non-uniti, dei Turchi, e dei Cattolici , che non 
nel carnevale, ed in altri tempi di pubblica 
allegrìa, e solazzo. 1 1. Li sovrossigenanti , li 
quali sono li sottraenti delia nutrizione, e 
li distruttori delle pseudorganizzazioni mor- 
bose, sono non 'meno li nemici dei vermi: 
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Tarie aperienze , ed osservazioni mi hanno 
convinto di questa verità , e nt>i giova anzi 
avere per verosìmile, che ì così detti antel* 
mintici agiscano perloppiù in via deli’ ossi* 
gene, che od essi già contengono, o sono 
capaci di assorbire dall’animale , ed in ispe> 
eie dal sago gastrico . I vermi faggooo li 
corpi sovrossigenati , e se sono CKMtretti a 
rimanere a contatto con essi , u* hanno mor- 
te : perciò le Tenie, e molt’ altri vermi abi- 
tano le intestina , ove havvi quantità di 
carbonio , ed azoto , e gl’ Ascaridi il solo in- 
testino retto, e non il ventriglio. Leeuwen- 
hoeck ha veduto una gocciola d’ aceto ad 
uccidere migliaja di Cercarie tenaci , che 
stazionavano nel tartaro de’ denti ; e Wri- 
sberg osservò , che l’ acqna forte uccide i 
vermicelli secondar] 'del seme umano: cosi 
li Fuseragnoli ' lombricoidi appena entrano 
nello stomaco, che attaccati dal sugo ga- 
strico ( materia abbondantemente ossigenata ) 
si dibattono, e sì convellono in guisa di 
cagionare ben presto una violenfa contra- 
sione dello stomaco, ed il vomito. E’ da 
dolersi , che li nemici dei vermi siano li 
nemici del corpo umano, posciacchè' se si 
potesse inghiottire una quantità oonsidere» 
vele di corpi sovrossigenati , e che di sopra ppiù 
venisser questi a contatto co’ vermi , si avreb- 
be in breve tempo la guarigione degli am- 
malati : oiò non pertanto la macchina del- 
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ì’ Uomo può sopportare senza grave nocu- 
mento una tal dose di ossigeno, che è af- 
fatto dannosa a’ vermi ; così 1’ elissire solfo- 
rico^ il rauriato di soda, e di barite, il 
solfato di soda, ed altri sali medj, e vaij 
metallici, come il tartrito d'antimonio, il 
muriate di mercurio, l’ ossido di zinco, di 
arsenico , e forse di manganese ^ 1’ acido del 
limone , ed altri rimedj , distruggono i ver- 
mi in maniera da veder talvolta guarire gli 
ammalati senza averne reso alcuno . Che se 
varie sostanze non oltre modo ossigenate giun- 
’ gono a distruggere i vermi , ciò ha verosi- 
milmente luogo per l’ossigeno^ di coi s’ar- 
ricchiscono nel venir a contatto col sugo 
gastrico ; tale , cred’ io, essere la cagione, per 
la quale il solfuro di stagno , preparato da 
iìlemanni, la china; la valeriana, il ra- 
barbaro, ed altri rimedj ch’hanno un’ at- 
trazione grandissima coll’ossigeno, sono utili 
contro le malattie verminose. Fare oltreociò^ 
che alcuni antelmintici, come il sono i pur- 
ganti , agiscano anche per la loro difficoltà 
di venir assorbiti, tale sanano l’olio di lino, 
d'olivo, di riccino eo. In genere però, lì 
rimedj, che noi prescrìviamo , subiscono nel 
ventriglio delle mutazioni grandi , mentre , 
«e non si mescolano co* cibi , vi trovano la 
scialiva , il sugo gastrico, ed altri umori, 
che sono in istato di cangiarli . Non è im- 
probabile , che var j medicamenti ^ agiscano 
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‘appunto per la perdita di alcnne loro pro- 
prietà , ed assunzione di altre; lo zol- 
fo , che adoprasi contro la rogna ^ crederiasi 
forse, che agisca conse tale?' Non già: 
tanto’ internamente j che esternamente egli si 
.combina con vatj corpi , e massime coll’ os- 
sigeno , quindi è presumibile , che più a que- 
sto, che non alla base, cui è unito, dehhasi 
la virtù di uccidere 1’ acaro della rogna ; la 
pomata sovrossigenata di Allyon , ed il mu- 
riato di mercurio sovrossigenato ( secondo la 
nomenclatura di Ghenevix ) non è egli di** 
fatto vero , che hanno portato la palma so- 
pra gli unguenti di zolfo? Schmiederer a 
Friburgo m’assicurò d'aver espulse vario 
Tenie col solo burro ; sarà ciò accaduto per 
un’ acidificazione di questo? Mi è successo 
di veder i venerei a dare de’ vermi sotto 
r uso degli ossidi mercuriali , e del metodo 
sovrossigenante ; così è frequente il vedere 
nella stessa scarlatina , e rosolia , nelle mi- " 
gliari , nelle petecchie^ ed in altre infiamma- 
zioni locali j dar gli ammalati dei vermi 
sotto l’uso degli acidi minerali .... Non sarà la 
sortita de’ vermi da ascrivèrsi , nnitamente 
allo stato loro d’inedia, all’ossigeno intro- 
dotto? Quando gli ammalati danno di se un 
odore subacìdo, in allora già va dalla natu- 
ra meditandosi 1’ espulsione de’ vermi : tale 
odore non è sol proprio a ragazzi, che soifro- 
po li Fuseragnoli lombricoidi , ma fu ben 
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anche osservato in quelli , che attualmente 
eran .molestati dalle Tenie: non saria già 
esso dipendente da un cangiamento degl’ a- 
morì operato dallo stimolo de’ vermi ? Io 
non stento a crederlo. La natura trova dap- 
pertutto delle risorse , e, non è inverosimile , 
che siccome essa talvolta eccita la fame per 
sedare le turbe verminose , così cangi la^qua- 
lità degli untori, onde, sloggiar dal corpo i 
vermi . Come la presenza dei vermi cagiona 
un aumento di sensazione, così 1’ aumento 
di , quella promuove il moto peristaltioo del- 
le intestina, e ne li scaccia ; così la. stessa 
cagione, la quale induce ne’ teniosi.una in- 
tolleranza al suono dell’ organo, potria, mes- 
sa validamente in ajzione , e massime col suo- 
no della ribeccsT (^^ccome. progetta Langem) 
espellere le Tenie. Quante volte senz’ajuto 
dell’ atte si distruggono , e si espellono i 
vermi ! Forse l’ uso de* sovrossìgenanti e di 
alcuni controstìmolautì^^ arriverà a distrug- 
gere le Tenie idatigene ; come è probabile, 
ohe le unzioni mercuriali siano per guarire 
le Pecore, ed i Buoi presi al fegato dalla 
Fascìola?.... 

Alla virtù de’ corpi sovrossigenati deesì 
dunque la facoltà di direttamente, ed indi- 
rettamente ^rrammenriamooi delle Najadi , e 
di alcuni Polipi, e pesci, li quali per testi- 
monio di Bonnet,>Mueller , ed altri muojono 
sciogliendosi in tanta gelatina inorganica ) 
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distruggere i vermi , di direttamente , èd in- 
direttamente espellerli,© di direttamente , ed 
indirettamente impedirne la ricomparsa; facol- 
tà y che altri rimed j non posseggono , o sol- 
tanto (abbencbè talvolta in grado maggiore) 
separatamente : così potessero venire diretta- 
mente applicate ai vermi le materie sovrossi- 
genate , che non avressimo il dispiacere di 
veder quelli ad imperversare malgrado la 
prescrizione di queste ! 

Giunti alla fine di quest* Operetta , gio- 
va richiamarci alla mente quanto saggia sia 
la vista della natura nel rinchiudere ^ quai 
• Giona nel ventre della Balena, li vermi nelle 
interiora degl’ animali ; somiglianti quelli ad 
alcune piante parasi tìche, che vivono io al- 
tre piante , ed a var j minerali , che foririansi 
in altri minerali ^ crescono essi a dispendio 
del corpo ^ che loro appresta la culla to- 
gliendo perciò a questo il superfluo della 
nutrizione. Così la natura tenta giornalmente ‘ 
di analizzare la produzione, moltiplicare le 
specie, e mutar la faccia al 1^ universo. 

Non m*inoltro d* avantaggio . Il dinami- 
cò è già giunto al suo scopo allor quando ei 
fu sì felice di ritracciare le forze, ossia li 
costruttori della produttività , e di spiegare 
il primo sviluppo de’ corpi . Siegua il fisico 
le stesse traccie e no amplifichi l’ applicazio- 
ne • . t . . • 
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SabÌTÒ io il .fato di Tìresia , il quale, 
abbenchè avesse vaticinato il vero , fu deriso 
da Penteo? Come il biasimo dello Sciolo 
può servir di lode ad un autore , così la 
eua lode può servirgli di biasimo : Hagedorn 
la simigliava ai saluto di un ebreo: poco 
temo r uno ^ o poco men cale dell* altra . 
So il destino delle scoperte , e dei pensamenti 
atraordinar j . E’ della malignità del cuore 
umano, ed in ispecie di una tal quale , al 
dir dì Gherardini , impertinente genia , dì 
beffarsi delle verità nuove , od umilianti , ed 
è pure della caparbietà intellettuale il di' 
cbiarar impossibile, ciò che è> difficilmente 
concepibile , ciò ohe sfugge P intelligenza , 
dirò cosìj sensuale, ciò^ che addita un’altra 
via per giungere alla cognizione del vero.... 
Gli esempi di Calcante in Eraclea^ dì Ga- 
lileo , Copernico , Brown , Kant , ed altri 
sommi nostri maestri mi serviranno di con- 
solazione , e di onore : l’ ostracismo non ha 
mai atterrito il pensatore. 
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